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RAJA, segretario. Dà lettura del processo
verbale della seduta precedente.

Sul processo verbale.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
senatore Lucifero. Ne ha facoltà.

LUOIFERO. Signor Presidente, il Senato
ricorderà che' in una delle ultime tornate del

decorso anno, io rivolsi all'onorevole Ministro
degli affari esteri due interrogazioni: una di
esse si riferiva alla Oirenaica ed il Ministro
rispose subito; l'altra si riferiva alla consegna
delle nostre navi da guerra alla Russia, in
base al doppio combinato del trattato di co~
siddetta pace e dell'accordo commerciale stipu~
lato dalla missione La Malfa. Su questa se-
conda interrogazione il Ministro chiese tempo
a rispondere per essere esattamente informato,
e rimanemmo intesi che egli aVI'ebbe comuni-
cato la risposta prima che una di queste navi
fosse partita per la sua nuova destinazione.
Debbo dar atto all'onorevole Ministro che,
visto che questa clausola si è verificata du-
rante la vacanza dei nostri lavori, egli mi
ha scritto una lettera informandomi di cose
molto interessanti, delle quali certamente in-
formerà anche voi, quando potrà rispondere
ufficialmente alla mia interrogazione. Non
è pertanto per questo che ho preso la parola.
Io mi riferisco a quel che io dissi in quella
sede, perchè penso che la partenza di queste
navi, le sole che vanno come bottino di guerra
in un altro paese, non possa essere ignorata dal
Parlamento italiano; perchè queste navi erano
e ~ mi sia consentito di dire ~ sono una parte
integrante del territorio nazionale che si
staeca dalla Patria e se ne va verso altri lidi.
Territorio nazionale nel senso migliore della
parola, perchè chiunque abbia vissuto anche
brevemente, come me, nella marina militare,
sa che la nave è una piccola città della Patria
dove tacciono tutti gli odì e vive solo nella

,

fedeltà del servizio e della bandiera l'af-
fetto verso la Patria che si serve: territorio
nazionale, perehé nella vita comune di quelle
piccole, grandi città vi è tutto il senso dell'unità
sociale che troppo spesso si smarrisce in quelle
città e in quei villaggi che non sono circondati

'dal mare e che pur ci dOVI'ebbe ammonire a
parlare più spesso di Patria e a pensare alla
Patria più spesso di quanto ci accade.

Dobbiamo ricordare queste navi, fuori da
ogni polemica politica, che potremo ripren-
dere in altra sede: è un debito che il Parla-
mento ha verso i morti, verso i vivi e verso i
superstiti; perchè su quelle navi gli Italiani
hanno combattuto due guerre, mentre gli
altri ne combattevano una, al servizio della
loro Patria, e sono morti, su quelle navi, al
servizio della Patria!
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Debito verso i vivi perchè in ognuno di noi
che sia stato su quelle navi e in ognuno di
noi che non ei sia stato ma abbia seguito pal~
pitando le loro vicende di guerra e di cosiddetta
pace, c'è un sentimento che ad esse ci unisce,
a quello che hanno fatto e alle famiglie di
coloro che su quelle navi sono scomparsi per
la Patria che hanno servito.

Oggi queste navi non hanno più un nome,
hanno un numero. Anche la « Giulio Oesare Il,
la nave dell'ammiraglio Oampione, è un numero.
Ma il nome resta! resta perchè la nave è una
cosa viva e chi ha vissuto sulla nave lo sa:
il nome resta, fino a portare a quei gesti di follia
che si debbono riprovare ma che pure sono quei
gesti di cui è intessuta la storia, e, soprattutto,
la nostra storia, che è stata e continua, per
necessità di cose, ad essere una storia rivolu~
zionaria e risorgimentale.

Signori senatori, in questa sede non dico
di più, ma ho pensato che fosse giusto che,
alla sua riapertura, il Senato ricordasse che,
anche se queste navi sono canceJlate dai ruoli
deJla nostra marina, anche se esse, senza nome,
sotto un numero, vanno lontano a servire
non sappiamo a che cosa nè contro chi, questo
nome, questo spirito restano nella Patria come
nella Patria rimangono, gelosamente Cllsto~
dite nei loro cofani, le bandiere gloriose sotto
le quali gli uomini d'Italia hanno combattuto
per servire ITalia. (Applausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro approvato il processo ver~
baIe della seduta precedente.

Commemorazione del senatore Canepa
e di Guido De Ruggiero.

PRESIDEN'l'E. (Si alza m piedi e con lui
si alzano tutti i senatori ed ~ rnernbri del Go~
verno). Dueante la sosta del nostl'i laVOl'l,e
pl'eCÌ<samente il :22 ùicembl"e scorso, mal iva in
una ,clinica di Roma un nostro collega, il se~
natore Giuseppe Canepa.

Egli era un antico padamenta:l'e che aveva
già seduto a lungo nella Camer.a dei deputati
E che qui r'appI'esenrtava non solo le sue Idee,
ma nn lungo passato stl'ettamente congiunto
alle vicende e alle fortune d,eHa Patria,

Fu nel congresso di Genova del 1892 tl'a i
Jondatol'i di quel PaJ"tito sociaHsta che uscito

allora, concol1Jtorni precisi e con mete ben de~
fmit:e, dal .caos delle dot.trllle dls,cordi, doveva
esercitare in Italia, nell'ultimo decennio del
secolo scO'rso e nei primi del nuovo, una ln~
fluenza Italvol,ta dedsiva,

Naturalmente into1'1lo a Ill! si orientò il pl'J~
ma movimento socialista della sua Liguria
che ~ dopo lotte memorabili ~ lo inviò suo
rappresentante alla Camera nel 1909.

Deputato fra i piÙ appl'ezzatI per 11lgegl1o e

'per 'cultura, ebbe nella Camera l'l posto che
r;ompete ai migliori. Così che quando, costi~
tuitosi il pawtito sodalista l']fOl'lmsta a CUI 11
Canepa si aserisse fl'a i ])]'lmi, e decisa la
partecipazione dei socialistI l'ifo,l'misti al Go~
verno di coalIzione pa:tnottKa ~ il Govel'110
(li unione IsaiCra,eome era allm'a defulIto ~

Canepa fu tl~a .colo].o che vCJ]]](WO assnntI lid

C+abinetto Boselli e in un settore ~ gli ap~

pl'ovvigionamenti ~ dove la 'sua speciale cs]Jc~
l'ienza di cose ,economiche permetteva ,Ull utde
unpiego della sua at,tività intensa e fe,colHla

Fu m quel periodo della guerl'a COlltl'O gl!
Impel'i c,entraI i dIe egli ~ ch'era .stato 1Il~
terventista ,eonvinto ~ vane per dovel'e e pm'
coerenza intervenire dI persona. Il tenente Ca~
nepa fu, Isuna fronte di combattimento, altret~
tanto fervido e valoroso quanto lo era stato
nelle lotte politi.che.

Ferito in battaglia ebbe ~ ambito pl'emio ~

la medaglia al v.alor milita.l'e, a:ttestazione ine~
quivocabile della sua d.evozione alla Pa.hia

Fu soprattutto giornaUsta: vilSse nel giol'
naIe e per il suo giornale. Il « Lavoro» di Ge~
nova, da lui fondato nei primi anni di questo
secolo, è la eco fedele del suo pensiero e la
espressione quotidiana del suo atteggiamento
spirituale.

I lavol~atori della Liguri,a, che lo ebbero in~
citrutore e guida nelle prime organizzazioni
sinda,cali e poi di£ensor'e e maestro nel gior~
naIe che eS1primeva le loro speranze, si ,strin~
sera intorno a lui .come intorno a una ban~
diera. Anche quando, ill a,nni durissimi, egl i
non ebbe più la lihertà diesprimer:e intero j]
proprio pensiero, il piocolo lume che egli ten~
ne 'acceso con tenacia ligure, diventò guida e
Co,nf01'to di ,tante anime aooasdat.e

Nel noS'tro Senato Gius'eppe Canepa inten~
deva portar'e con la ,sua fedesempr1e viva ed
intatta la ponder1azione che viene dalJ'espp~
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l'ienza e il S'8nso di misura e di gradualità
che era nel fondo del suo costume e della sua
cultura. Ma purtroppo mentre attendevamo Il
suo ritorno ,ai lavori parlamentari, la morte
lo ha tolto all'attesa nostra e a,l nostro affetto
più vivo.

Alla s,ua memoria io mando ~ a nome del
Senato, di .cui credo interpl'letare i.l sentimento
concorde ~ il più reverente saluto; alla Slla
famiglia le nostI'e condoglianze cordiali e

commos'se (Fh'e approvazioni).

CONTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. Onorevoli colleghi, mentrt' mi as~

socio alla commossa commemorazione del se~
natore Oanepa, che noi apprezzammo alta~
mente per le doti squisite dell'intelligenza e
dell'animo, io chiedo di poter dire una parola
di dolore per la scompal'sa di un uomo che non
appa,rtenne all'Assemblea ma che era vera~
mente degno di sedere in quest'aula: Guido
De Ruggiero. Figli è scomparso, è stato rapito
all'affetto degli amici, con tanto danno della
cultura italiana. Di Guido De Ruggiero tutti
qui conoscono l'opera insigne. Egli fu un pen~
satore severo, che passando attraverso le lotte
politiche, lasciò il segno della sua fede e della
sua serenità: soprattutto della sua serenità.
Egli sentiva, come purtroppo pochi sentono,
quanto sia necessario nel nostro Paese un
senso nuovo della lotta politica. Egli cercò di
portare nella lotta politica, appartenendo
anche a movimenti ed a partiti ~ e nell'ul~

timo tempo appartenendo al partito repub~
blicano ~ una nota di bontà e di tolleranza,
ed augurava che nell'avvenire tutti i partiti
sentissero questa suprema necessità di non
continuare in un accanimento 'che non può
produrre bene, ma che produrrà sempre danni
al nostro Paes,".

Guido De Ruggiero è stato rapito nell'età
migliore, quella nella quale l'uomo di pensiero
si concentra per dare i migliori frutti dena.
propria intelligenza. :Ma l'opera sua resta
come insegnamento per i giovani, resta come
esempio per noi che gli siamo stati amici.

Io pre~o il Renato di volere inviare alla fa~
miglia le sue vive condoglianze.

TONEI.JLO. Domando di, parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TONELLO. Signor Presidente, onorevoli

eolleghi, sia a me concesso, a nome e per il1(~a~

rico del partito socialista, di porgere un saluto
reverente e commosso alla memoria di Giuse-ppe
Canepa. Egli era un milite della vecchia guar~
dia; fu tra i T'rimi in Italia ad abbracciare
un concetto sociale che, specialmente allora,
era temuto e non era conosciuto dalle classi
dirigenti.

Egli affrontò fin da principio lotte e hat~
taglie amare, ma seppe lottare con vivido in~
gegno, con tenacia veramente ligure e con
una probità cristallina. Giuseppe Canepa trovò
anch'egli, nella sua lunga carriera politica,
dei dissenzientl dalle sue vedute e concezioni;
un dissenziente fui io pure ed è appunto anche
per questo che sento il bisogno e il dovere di
commemorarlo in questo momento. InfattL
onorevoli colleghi, nella complessità dei rap~
porti politici e dei vari partiti si sviluppano fa~
talmente correnti di pensiero che talvolta di~
vergono tra di loro. E nella vita dei partiti è
necessario che ci sia questa eterna elaborazione
del pensiero per cui il partito e la concezione
stessa del partito si perfezionano e diventano
più lucide e chiare al lume della realtà. E im~
porta che l'uomo politico non incorra in infin ~

gimenti politici e non consenta per ambizione
e per bassi fini a nascondere una parte del pro~
prio pensiero, onde raggiungere una mèta
personale. Giuseppe Oanepa rimase sempre
fermo al suo posto. Egli venne al partito
socialista fin dalle sue origini e conquistò
suhito il posto che gli spettava realmente
per l'importanza delle funzioni cpe seppe com~
piere. Il proletariato ligure "i accorse subito
che Giuseppe Canepa sarebbe stat,o un capo
che non lo avrebbe mai tradito e Giuseppe
Canepa non tradì mai la c.ausa del proletariato.
Egli non era uomo che si piegasse come facile
bandcruola alle correnti transitorie dell'ora;
egli studiava le posizioni e i momenti politici
e prendeva poi la propria determinazione
nella serenità assoluta del proprio tempera~
mento e della propria anima. Per questo, pur
dissenziente da noi, noi lo amammo sempre;
noi lo abbiamo ereduto sempre fino all'ultimo
un nostro compagno; e quando vedevamo
che, a R3 anni, era ancor vegeto e robusto,
speravamo di poterlo veder ancora in mezzo
a noi.

La morte insIdiosa, dopo un tnste lllCldente,
lo coll'\e, e la vecchia quercia si piegò. :Ma il
nome di Giuseppe Oanepa rimarrà nella storia
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del partito socialista italiano e rimarrà so~
prattutto nella storia del proletariato italiano
e nel complesso movimento delle classi del
proletariato italiano.

Vada dunque a Giuseppe Oanepa Il nostro
saluto affettuoso; vada alla sua famiglia 1ft
espressione viva del nostro dolore per la sua
dipartita.

Ora il vegliardo dorme nella dolce terra
deIJa sua Liguria, ma sappia che ancora i vec~
chi compagni, i superstiti della vecchia guar~
dia lo piangono e lo ricordano. (V~vi applausi).

VERONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VERONI. Onorevoli colleghi a nome dei
senatori del Gruppo democratico di sinistra
esprimo il nostro più vivo cordoglio per la
morte del collega on. Giuseppe Oanepa.

Ohi ha l'onore di parlarvi in questo mo~
mento, lo ricorda nel parlamento prefascista,
durante il lungo periodo della prima guerra
mondiale, quando Giuseppe Oanepa seppe
dare prove di eminente attività per la pubblica
cosa. È da ricordare, fra l'altro, che egli resse
con competenza e, con sagacia e con cristallina
probità, l'Alto Commissariato degli approvvi~
gionamenti e consumi in momenti partico]ar~
mente gravi.

Per il ricordo chI:' noi abbiamo di lui e delle
sue opere e per la certezza che associa [ldoci al
dolore recato dalla sua improvvisa scomparsa)
noi sappiamo di essere fedeli interpreti della
democrazia italiana, preghiamo il nostro il~
lustre Presidente di farsi eco del nostro cor~
doglio oltre che verso la famiglia anche verso
il Oomun') di Diano Marina; ivi egli nacque e ivi
era adorato dalla classe lavoratrice delle cui
sorti fu sempre strenuo difensore. E nell'espri~
mere questo nostro cordoglio l'animo nostro
è preso da una inestinguibile tristezza. (Ap~
plausi).

ANFOSSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANFOSSI. Assai ci conforta nel nostro pro~

fondo dolore che da ogni parte del Senato
sia partita una parola la quale glorifichi il
nostro compagno, perchè Giuseppe Oanepa,
questo ligure ponentino, che aveva ereditato
della sua terra tutte le buone qualità, cioè la
tenacia, la laboriosità, la rude bontà e l'umile
probità, aveva dato fin òal1a l'ma giovinf'zza

tutte queste sue virtù ad una idea e le aveV:1
date con un senso di praticità, così come egh
aveva sempre sentito la vita e così come nei
lunghi anni della sua laboriosità aveva inse~
gnato a tutti i liguri prima, all'Italia poL

Questo unanime riconoscimento a,ll€via il
nostro dolore, che è tanto profondo che quasi
ci manca la parola per dire ciò che abbiamo pen
sato e cii} che continuiamo a pensare del eom~
pagno nostro. Egli fu maestro a tutti noi, si
può dire; la sua balda gioventù e la sua balda
vecchiaia sono state sempre un insegnamento,
un rude insegnamento, direI quasi un inse~
gnamento violento, malgrado che egli fosse

l'uomo della pace continua.
Vi sono nella sua vita polttica due episodi,

che' dimostrano come talvolta l'uomo più pa~
cifico di questa terra (hventi, oltrechè un ri~
voluzionario, un rivolto so. Allorquando i so~
cialisti tedeschi non risposero alla parola della
pace nella prima grande guerra, egli scriRse
un articolo in cui diceva che si meravigliava
che in Germania non ci fosse un uomo che
con una rivoltella sapesse ammazzare l'impera~
tore. Ed allorquando Mmisolini entrato nel
Parlamento, obbligò l'opposizione ad andare
all'Aventino, egli domandò a quegli oppositori
di ritornare, anche con la rivoltella, al Par~
lamento, per difendere la libertà contro le
guardie del signor Farinacci. Questo è il pen ~

siero di tutta la sua vita, pensiero che lo ha
elevato alle più sublimi altezze.

Diventato vecchio, egli continuò nella sua
pratica e, allorquando finì quel che è stata
una tempesta per l'Italia ~ ed egli ha sofferto
come abbiamo sofferto noi in quel ventenmo ~ i

liguri lo vollero nuovamente loro rappresentar~
te. Egli aveva scritto: «Io innalzo nuovamente
la mia bandiera, la bandiera del socialismo:
e l'innalzerò anche Re non avessi la fortuna
di essere nuovamente eletto, perchè penso
chI" alla mia età debba ancora combattere
l'ultima mia battaglia» Ma i liguri, tutti i
liguri, non solo la grande Genova ma tutta
la regione ligure, lo rimandarono trionfa]~
mente alla Oamera, aHora in veste di Costi ~

tuente. Non si caltnò l'uomo, non credette che
la sua vita fosse finita, che la sua laboriosità,
fosse conc!usa, e si accinse ad una nuova
battaglia che sperava fOSRe coronata da una
grande vittoria: la battaglia del turismo, dw
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noi in Italia così poco rispettiamo, proprio
noi italiani che dovremmo essere tutti turisti.
Egli è morto ~ permettete che lo dica ~ proprio
per il turismo, perchè egli era venuto qui a
Roma per convocare il Oomitato del turismo
e per pronunciarvi l'ultimo suo discorso, il suo
diworso d'addio, perchè egli sentiva che le
forze gli mancavano.

A me, che in quei giorni gli avevo scritto
perchè egli ritornasse ad essere nostro pre~
sidente, rispondeva: «No, devo consegnare la
lampada della vita ::Jdei giovani, ed io non sono
più tale ». Questa lampada non ha potuto
consegnare. Ma quale era la sua lampada?
Era la lampada d'Italia e la lampada del
socialismo e noi che siamo stati suoi devo~
ti compagni, che siamo rimasti sempre fermi
alla sua idealità, teniamo alta questa lampada,
perchè anche noi siamo per l'Italia e per il so~
ciahsmo. (Appla1£si).

FAZIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FAZIO. Onorevoli colleghi, Giuseppe Ca~

nepa era molto conosciuto e molto amato,
senza distinzione di parte, tra le popolazioni
del Piemonte occidentale ~ dalle quali sono
venuto ~ quelle popolazioni, cioè, più vicine
alla sua Liguria e con essa collegate da non
obliabili ricordi, da non frangibili ideali.

Molto amato per la sua bontà e per la sua se~
rietà, veramente serena e quasi proverbiale.

Molto conosciuto per i frequenti ed apprez~
tissimi contatti, ed in modo particolare attra~
verso anche le pagine de «Il Lavoro» di Genova,
il quale sotto la sua lunga direzione ha effet~
tivamente costituito una bellissima tribuna di
educazione civile, politica e morale.

Mi associo con tutto il cuore alla celebra~
zione del suo ricordo ed alle condoglianze alla
famiglia. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Del Secolo.

DEL SECOLO. Dà un senso veramente
di alta soddisfazione il pensare ('he una vita
nobilmente spesa trova in coloro che soprav~
vivono riconoscimento ed esaltazione.

Oggi noi qui abbiamo ricordato un chiaro
combattente della politica e del giornalismo,
Canepa, mentre il senatore Oonti ha ricordato
di Guido De Ruggiero, la parte che egli ebbe

nella nostra lotta politica ed ha rievocato di
lui una virtù da noi tutti sommamente ammi~
rata: la serenità.

Sia concesso a me di rievocare di Guido
De Ruggiero non lo studioso altissimo e pro~
fondo, le cui doti sono apprezzate dai com~
petenti, non l'uomo di parte; ma qualcosa
di diverso e di parimenti alto e nobile: la sua
virtù nel perpetuare la tradizione della scuola
italiana, che è vita del pensiero che diventa
azione, della fede che si anima ed opera e
muove le nuove generazioni.

Nel 1848, il De Sanctis, che aveva sempre
ai suoi giovani allievi della scuola privata
ammonito che «la scuola è la vita », mentre
sorgevano le barricate ne] Largo della Oarità
a Napoli, lasciò la scuola ed andò anche lui sulle
barricate, insieme con i suoi scolari, con I~U1gi
La Vista: la scuola era la, vita, la scuola si
animava, diventava azione.

Nel De Ruggiero tale tradizione ell peIJ~
siero educativo viveva profondamente. Questo
studioso, che pure appariva nelle sue pagine
un po' freddo e rigido, quando il sorgeJe del
fascismo suscitò fiamme di appassionata resi~
stenza nella vita italiana, si scosse; e, nel
periodo più duro e difficile per gli avversari
del regime, accanto ad un grande maestro
del nostro pensiero storico, Benedetto Oroce,
egli, pur minacciato in quelle che erano le
ragioni deUa sua esistenza, nell'ufficio del~
l'insegnamento, da cui traeva i' mezzi per
vivere, persistè a collaborare nella « Critica ».
Ogni suo scritto non era solo lo studio ed il .

giudizio di questo o quel filosofo, ma era
tutto pervaso di un contenuto ardore, di una
polemica occulta che giovava molto più delle
ardenti e veementi polemiche che si combat~
tevano nei giornali. Tale fu l'opera di De
Ruggiero.

La scuola italiana ha avuto maestri che
alle generazioni hanno trasmesso il fuoco delle
sante passioni, De Sanctis, Settembrini, Car~
ducci. Ma in un certo momento della nostra
recente storia parve che l'intelligenza italiana
tutta, anche nella scuola, oltre che nel parla~
mento e nella stampa, piegasse innanzi alla
tirannide. De Ruggiero fu tra i pochi i quali
rimasero fermi al proprio posto.

Io non voglio qui esaltare in lui l'aIJtifa~
scista, io esalto qualche cosa che vale piÙ
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e meglio dell'iscrizione ad un partito, del~
l'esaltazione di un programma politico, la
fede nelle idee. Quando l'idea per la quale
combattiamo è da noi profondamente sen~
tita e vissuta, essa opera anche in chi ci è
avverso. Ora a Guido De Ruggiero noi dob~
biamo riconoscere anzitutto la fede che in~
spirò il suo insegnamento. Io penso che la
nostra commemorazione sarebbe sterile, se
non augurassimo alla scuola italiana, per la
quale il lutto di Guido De Ruggiero è grandis~
simo, molti maestri che rivivano la virtù di~
dattica di De Ruggiero, che operino, come lui
operò, senza drammatizzare, senza esibizio~
nismi, senza chiedere nulla per il proprio
vantaggio, senza affacciare ambizioni poli~
tiche.

Nella prefazione al penultimo suo volume,
De Ruggiero lealmente annunziava di voler
chiudere la sua parentesi politica e di voler
ritornare ai suoi studi. E vi ritornava con
animo sereno e pacato, sapendo che nella scuola
avrebbe ancora continuato ad operare col
suo pensiero che era vita, come vita fu sempre
il pensiero di tutti i grandi educatori nostri.
(Vivi applausi da tutti 1,settori).

BUONOCORE. Domançl.o di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONOCORE. Onorevoli colleghi, a nome

della provincia di Napoli dove Guido De Rug~
giero ebbe i natali, in nome dell'amicizia cor~
diale che mi legava a lui, mi associo alle nobili
parole pronunciate qui dagH onorevoli sena~
tori Conti e Del Secolo. Conobbi Guido De
Ruggiero ancora studente: lo rividi dopo il
conseguimento della laurea al Ministero della
pubblica istruzione, dove egli era entrato per
merito di concorso, e dove fu mio funzionario
e prezioso collaboratore. Ma era troppo angusta
la cerchia del Ministero dell'istruzione per chi,
come lui, era destinato a raggiungere più alte
mète. Perciò Guido De Ruggiero lasciò ben pre~
sto la carriera burocratica essendogli state di~
schiuse le porte dell'Università, dove iniziò la
sua opera di docente con una soda preparazione
scientifica che venne crescendo sino ad assu~
mere tanta vastità di pensiero da dare ai
dottI di tutto il mondo quell'opera unica del
genere, la «Storia della filosofia», un monumento
aere perennius, col quale egli ha legato il suo
nome ai posteri. Alla sua tempra adamantina,

alla sua scienza profonda, il Senato rende il
dovuto riconoscimento, mentre noi siamo
dolenti che troppo presto egli sia stato rapito
alla scienza e alla Patria. (Applausi).

BERTINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne da facoltà.

BERTINI. Non come espressione di voce
personale ma per incarico di cui ha voluto
onorarmi il Gruppo parlamentare della mia
parte, rivolgo un particolare pensiero a Giu~
seppe Canepa che in questa Aula meritava di
sentir risuonare un'unanime considerazione
della sua opera e della sua intemerata coe~
renza di uomo politico. Volentieri assolvo
questo compito, anche per un riflesso perso~
naIe. Mi determina a questo, onorevoli col~
leghi, un fatto che si ricollega agli anni mi~
gliori della mia gioventù, quando in Italia,
pochi allora ma fermi e netti lavoravamo per
introdurre nell'azione politica il principio della
democrazia cristiana. E siccome sentivamo,
con Romolo Murri e Luigi Sturzo, che questa
attività nuova poteva essere corroborata da
ciò che, al paragone, potevano offrire altri
partiti, dal punto di vista intellettuale e dal
punto di vista della organizzazione pratica,
noi, onorevoli colleghi, guardavamo a questi
esempi ammaestrativi ed io stesso, modesta~
mente, guardavo alla figura e all'opera di
Giuseppe Oanepa.

Perciò mi onoro di ripetere, qui, un'eco di
memorie che attinge dal mio animo il calore
di un senso di riconoscenza per questi atleti
del movimento democratico i quali si tro~
varo no ~ e noi eravamo studenti universi~
tari ~ al passaggio dai tempi, così pieni di

vicende, del Governo Pelloux a quelli della
nuova era in cui finalmente in Italia, at~
traverso l'affermazione di un vero regime
di libertà, anche le organizzazioni operaie
riuscirono a far sentire la loro voce, comin~
ciando col trovare il loro posto in quel Con~
siglio superiore del lavoro che fu espressione
di questa rinnovata attività dell'Italia demo~
cratica.

Perciò, onorevoli colleghi, davanti a Giu~
seppe Canepa noi possiamo rendere anche un
altro omaggio: non solo quello della coerenza
ma quello del disinteresse profondo e della
onestà nel compimento dell'opera propria.
E ricordarlo giova perchè nessun partito poli~
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tico può raggiungere i suoi fini morali se non
sia accompagnato, come fu in Giuseppe
Canepa, dal senso della onestà e della
coerenza continua, tanto da poter dire,
che esso sia morto povero e morto sul lavoro,
come deve morire e sente di poter morire
chi apertamente, alto il cuore, nutra fino in
fondo i principi ai quali vada accompagnata
l'intima onestà e una sincera sua profe~sione
di fede.

Detto ciò, onorevoli colleghi, aggiungo una
parola pur sincera e sulla stessa linea di consi~
derazione, a nome del mio Gruppo, per Guido
De Ruggiero. Chi potrebbe infatti ignorarlo ove
abbia assistito a tutto il movimento intel~
lettuale degli ultimi trenta anni in Italia ~

Diciamo, o signori, che i nostri discorsi
sarebbero vani giochi di parole se non fossero
accompagnati da una profonda sensazione, da
una profonda preparazione culturale, le quali ci
diano adito a seguire l'indirizzo proprio delle
nostre idee ed accompagnarne lo svolgimento
con la giusta comparazione alle idee degli altri,
per farne poi profitto in un'azione comune nel~
l'interesse e per il bene della Patria. Così, a
nome del Gruppo democristiano, mi inchino
davanti a queste due figure e sulla loro tomba
porto un pensiero di pieno ricordo ed anche
di ammirazione. (Applausi).

ROVEDA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROVEDA. A nome del gruppo comunista

mi associo alle parole che sono state dette
III quest'Assemblea a ricordo dell'onorevole
Giuseppe Oanepa, e mi associo pure al cordoglio
che è stato espresso per la scomparsa di Gui~
do De Ruggiero. (Applausi).

PRESIDENTE. Insieme al senatore Oa~
nepa si è ricordata la scomparsa di un uomo
che ha illustrato la cultura italiana: Guido
De RuggIero. Alcuni senatori hanno ricordato
questa luminosa figura. Non voglio qui tes~
sere l'elogio di Guido De Ruggiero, del quale
si è già detto quale contributo abbia portato
al pensiero italiano. Voglio solo ricordare che
quando io formai il primo Ministero, dopo la
liberazione di Roma, volli, al di fuori delle
designazioni dei partiti, affidare a lui il Dica~
stel'o della pubblica istruzione, perchè mi
pareva che egli rappresentasse la forza giovane
della nuova Italia. È con questo pensiero

che credo di interpretare i sentimenti una~
nimi del Senato mandando alla sua memoria un
reverente e commosso saluto. (Applausi).

GRASSI, ,ZIiinistro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. :Ne ha facoltà.
GRASSI, .Ministro d'I, grazia e giustizia. A

nome del Governo mi associo alle commemo~
razioni piene di sentimento e di devozione
che in questa Assemblea si sono fatte in me~
moria di Guido De Ruggiero e di Giuseppe
Oanepa.

L'uno dalla cattedra e dall'insegnamento,
l'altro dalla tribuna parlamentare e dalla
stampa, tennero alto il sentimento della li~
bertà e della democrazia in Italia. A questi
campioni scomparsi, nel momento in cui la
Repubblica democratica italiana si afferma,
va non solo l'omaggio del Parlamento e del
Governo, ma anche quello di tutto il popolo
italiano. (Applausn.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Angelini Nicola, per giorni 1; Bastia~
netto, per giorni 7, Benedetti Luigi, per giorni
10; Bergmann, per giorni 5; Cingolani, per gior~
ni 2; Ferrabino, pel' giorni 7; Fusco, per giorni
8; Lamberti, per giorni 1; Lavia, per giorni 15;
Macrelli, per giorni 5; Sammartino per giorni 3;
Venditti, per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni questi con-
gedi si intendono accordati.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Autorizzazione della spesa di lire 500 ml~
lioni per 1 danni causatl dal ,terremoto de'!
18~23 agosto 1948 nelle Puglie» (72~B), già
approv,ato dal Senat,o e modifieato dalla, Ca
mera dei deputati;

«Concessione all'Alto Commis.sariato p0r
l'igiene e la sanità pubbUc,a di una assegn:1~
zione straol'dinarÌJa di lire 400 milioni pel.
l'acquisto di Htreptomicina» (213);
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1:Provvidenze in dipendenza del nubifragio
del 14~15 srettembre 1948 in Sire.ilia» (214);

1:Proroga della temporanea sospensione
della ri,g,e;ossione del diritto di licenza dovuto
sulcal'bone fossile e S'ul oarbonecoke impor~
tati nel territo.rio dello Stato re tremporanea so~
spensione della risco.ssione d,el diritto me(le~
simo sui residui di olii minerali destinati alla
combustione, nonchè determinazione del peso
imponibile di imposta di fabbricazione per i
prodotti petroliferi e per il benzolo» (215);

« Provvedimenti a ravore dell'industl'Ì:1 del~
'le e08truzioni navali re dell'armamento» (21());

« AUillfmto dei r,anoni demani ali e dei .sovra~
t:allOlll riavuÌl agli EntI locali» (217);

1:Pl'ovvedimentI in mateI'la di tasse sulle
concessi ani governative» (218):

1:ModiflCaziom alle leggi concern "TIti le im~
poste di registro ed ipotecarie» (219);

«ProvvedImenti in materia di tasse di cir~
f'olazione sugli autoveicoli, motocicli e velo~
cipedI a motore» (193~B), già approvato dal
Senato e modifkato d,alla Camera dei deputati;

«Dichiarazione dI morte presunta di per~
sone scomparse per fa.tti dipendenti dalla si.
tuazione polItj,co~militare determinata5i imme~
dIatamente dopo 1'8 settembre 1943» (222);

\<AgevolazioIl1, per l iscrizione nel ruolo
dei revisorI uffIdali dei conti, a favore dei
11on iscritti al cessato partito fasci5ta o dei
soggetti alle leggi razziali» (223);

'<Concessione del benefIcio di cui al decreto
legis1ativo 31 luglio 1947, n, 805, alla vedova
di FraI1Jc,esco Rismondo» (224);

(Determinazione del nuovo perimetro delllet
zona industriale cinematografica di CinerCittà »
(225);

<<.Concessione di un contributo straordina~
rio all'Ente autonomo "Esposizione trienna.le
internazionale delle al"Ìl decorative ed indu~
btriali moderne e dell'architettura moderna"
in MIlano» (226);

~<Riorganizzaziolle drell' Ente autonomo
"Esposizione triennale internazionale delle
arti decorative e industriali moderne e dell' {1r~

l'h itettur a moderna» (Triennale di Milano)
(227) ;

« Attribuzioni della Giunta giurisdizicnale
amministrativa della Valle d'Aosta, in sp,de

amminirstr,ativa, in materia di ricorsi ammi~
nistrativi e di contenzioso tributario (238);

«Corresponsione della gratifica natalIzIa
per l'anno 1948 ai lavoratori addetti alla vi~
gllanza, custodia e pulizira d,egli immobIli Llr~
bani» (d'iniziativa dei deputati Santi e Tar.
getti) (239);

« Istituzione del Consiglio naziona1e del no~
tal'iato e modificazioni alle norme slull'ammi~
nistrazione della ca,ssa nazionale del nota~
riato» (240);

« Modifiche alla composizione del, COllsig]w
superiore di ,sanità ed a taIune sue attribu~
zioni» (48~B), già approvato dal S::mato e mo~
diflCato dala Camera dei deputati;

«Modifiche al decreto legislativo 19 aprile
1948, n. 556, sul rio.rdinamento e il 'coor'dma~

mento dell'assiistenza in favore riei profughi ">
(241) .

Comunico altresì al Senato che durante l'in~
teruzione dei lavori SODOstati presentati i se~
guenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei Ministri:

«AppI1cahilità aicomum appartenenti alle
provincie di Frosinone e di Latina delle dI~
,:,posizioni rela,tive alla industriahz~azione
dell'Itali,a meridionale ed iDsulare» (234);

dal Ministro del lavoro e della prevjden~
za sociale:

«Provvedimenti circra la misura delle in~
cLennità nell'assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le mala,ttj,e profes~
sionali dell'inrdustria» (220);

dal Ministro dei trasporti:
« Contribruti nelle lspese dI sorveglIanza go~

vernativa per i servizi pubblici di tralsporto
soggetti a concessione o auto'rizzazione»
(228),

dal Ministro della difesa:

« Modifica dell'articolo 31 della legge 9 mag~
gio 1940, n. 370, ,sUll'aVralIZamento degli Uffl~
ciali dcll'E,sercito» (229);

«Modlflt:he all'artioolo 1 del decreto legisla.
tivo 15 agosto 1947, n. 1072, concernentei:h~
l:oltà di conferire promozialll, avanzamenti e
trasferimenti per merito di guerrla ai. milItan
dell Esercito, della Marina e dell'Aeronautir;a
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jJer fatti d'armi ,compiuti durante la guerr'a

1940~45, anche dopo la ,ces8ahione deJlo s,ta to
dI guerra» (230);

«ModIfLCa dei reqrwislti per l'ammi,ssion~ d!
c-apitani dicorv'eUa 'all'IstItuto dI guerra I:1a
rittima» (231);

«ModifIche agli ,arltkoli 17 e 64 del testo
LLl1lCOdelle disposizioni leglslatwe sull'or(h~
n8Jme.nto del Corpo Equipaggi Mmta,ri Marit-
tlllll e sullo stato gi llridico rIer sottufflCIali del-
la Marina militare, a pprov ato ('on regio dE'~
creto 13 grugno 1931, n. 91» (232);

«MoJlfIche al r'egio jecreto lpgge 17 feb~
braio 1942, n. 151, sullo stato e l'avanzamonto
deglI ufficiali dell'Esercito» (237);

dal Ministro dell'agricoltura e deUe fo~
reste:

«Moditwazione della tabella B allegata a1
decrdo legisbi1vo 12 m'1TZO 1:)48, n. 804. COll~
cernente norme di 8JttLLazione per il rlpri,stino
del Corpo Fore.stale dello Stato» (235);

« Assunzione a carico dello Stato dell'oncre
risuHante dalla gestione 1947~48 del cerealI dI
produzione nazionale e di p'rowmi,enza estera,
destinatI alla panifwazione ed a,lla paSitJÙf''l
zj one» (236).

Tutti questi disegni di legge sf'guiranno il
corso stabilito dal Regolamento.

Presentazione di domande
di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
il Ministro di grazia e giustizia ha presentato
le seguenti domande di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio:

'cont'ro il senatore Meacci, per i reati dI
iEtigazlOne ,a dl!Siobbedll'!ealle l!eggi e dI vlhpen~
dio delLe i,stituzionicostituzlonali (artt. 495.
290, prima ed ul,tima par'te, del Codwe penale)
(Doc. XXVIII);

contro iJ senatore Genco, per il reato dI
ditfamazlOne continuata a mezzo della ,stampa
(artt. 81, 595, secondo cal)OVel~'so,57, lI. 1 del
Codice penale) (Doc. XXIX);

contro il slenatore Mariani, per il reato di
pubblicazione di notizie £,alse, esagera,te o ten~
denziose,atte!a turb8Jre l'ordine pubblico (arti~
colo 656 del Codke penale) (Doc. XXX);

contro il senatore Mariani, per il reato di
diffamazione a mezzo della stampa (art. 595,
del Codic,e penale) (Doc. XXXI).

Queste domande saranno trasmesse alla
I 2a Oommissione permanente (Giustizia e auto~

rizzazioni a procedere).

Presentazione di proposte di legge
dtiniziativa parlamentare.

PRESIDE:N TE. Oomunico al Senato che
i senatori Oappa, M.erlin Umberto, Battista
e Spallino hanno presentato una proposta di
legge sulle disposizioni concernenti la Oom~
missione parlamentare di vigilanza sulle ra~
diodiffusioni. (221).

Inoltre il senatore Oemmi ha presentato una
proposta di legge concernente la ricostituzione
dei Oomuni di Braone, Losine e Niardo in
provincia di Brescia. (233).

Queste proposte di legge seguiranno n corso
stabilito dal Regolamento.

Deferimento di disegni di legge
a Com.missioni permanenti.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che,
valendo mi della facoltà conferitami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all'approvazione:

della P Commissione perrmaa:1I8nte (Af~
fari della P,res~denzla del Consiglio e del1'In~
torno) il dise@no di legge, d'inizi,a,tiva de'l se~
natore Cemmi: «Ricostituzione Idei comuni dI
Bl~aone, Losine e Niardo (Br1e,sda) » (233);

della 2a Commi9SlOl11e permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a proced8ll'e) i segufHti
disegni di legge: «Dichiarazione rIi m,)rte
l'resunta di persone ,~JC<omparsepew fa'ui dip"n
denti d8Jlla ,sItuazione politico~militare detcr~
minatasi immedialtamente dopo l';:;' c:ettembl~e
1943» (222) e « Agevolazioni, per l'i.scrizion8
noI ruolo dei revisori uffiÒali dei conti, a fa~

1101'edei non i ~Grj,tti al'ces'Sato p'~,rmo fa,sclsta

O dei soggetti alle leggi l'azzia1i» (2Qm:"

aeTta qa LJommissione permanent!e (Difesa)
i !seguenti dis1egni di Iegge: «Modlfwa dell'ar
ticolo 31 della legge 9 maggio 1940,
sull'avanzamento degli uffici!ali dell'es!1
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(229); «Modifiche aJl'a,rticolo 1 del decr!eto ]e~,
gislativo 15 a,gosto 1947, n. 1072, conclernente
facoltà di conferi,re promozioni, avanzamenti
e trasferime11'ti. per merito di guerr1a,ai ml1i~
tari dell'Esercito, della Ma,rina e deU'Aeronau~
tica per fa.tti d'armi eompiuti durante la guer~

l'a 1940~45, anche cLopo la cessazione dello
Et3JtO di guerra» (230); «Modifica dei requi~
siti per l'ammissione di oapitani di ,corvetta
all'Istituto di guerra marittima» (231); «11 o~
difiche agli articoli 17 e 64, del Testo unicp
deUe disposizioni legislative suU'ordinamento
del Corpo equipaggi militari marittimi e sullo
stato giuridko dei sottufficiali dena marina
militare, approvato con regio decreto If; giu~
gno 1931, n. 914» (232); «Modifiche al regio
decreto legg<e 17 febbraio 1942, n. 151, sullo
eta,to e l'ravanzamento degli uffidali dell'eser~
eito» (237);

dona 5a Commi,ssione perma,nente (Fi~
nanze e tesoro) i ,seguenti disegni di legge:
« Pror'oga dena tempor,anela sospem,sione della
risoossione del 'dilritlto di lkenza dovuto sui
carbone fossHe e sul earbone coke importati
nel territorio dello Stato e temporanea so~
spensione della riscossione del diritto me~
desimo ,sui residui di olii minerali destinati
alla combustione, nonchè determinazione del
peso imponibile di imposta di fabbricazione
per i prodotti petroliferi e per il benzolo»
(215); «Aumento dei canoni demani ali e
deisovracanoni dovuti agli enti locali» (217);
<,Provvedimenti in materia di tasse sulle con~
cessioni governative» (218); «Modifkazioni
alle leggi concernenti le imposte di registro
ed ipotecarie» (219); «Concessione del bene~
ficio di cui al decreto legi,slativo 311uglio 1947,
n. 805, alla vedova di Francesco Hisill.onrdo»
(224); «Applkabilitàai comuni appartenenti
ane provincie di Frosinone e Idi Latina delle
disposizioni relative alla indu.strializzazione
dell'Italia meridionaIe e insulare» (234);

deUra 6a Commissione perma,nente (J stru ~

zione pubblicla re belle la,rti) i ,seguenti disegni
di legge: «CoIlJceslsionre di un ,contributo al~
l'ente autonomo" Esposizione triennale inter~
nazionale delleartidecorative ed industriali
modm~ne ec1e11'>a,rchitettur1a moderna" in Mi~
lano >'>(226), previa palrere della 5a Commi B
si one permanente (Finanzlee 'tesorro); «Hi or~
ganizzazione dell'Ente autonomo "Esp'osizio~
ne triennal'e intiernazionale d:elle arti deeora~

tive e industriali mode,rne edell'arehitettura
moderna" (Tri.e:nnale eli .Milano)>> (227);

del1a 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, tra,sporti, poste e telelcomunicazioni
e marina mer1cantile) i seguenti di,segni 'di leg~
ge: «Provvidenze in dipendenza del nubifra~
gio del 14~15setteml)TIe 1948 in Si,oma» (214);
«Di,sposizioni eonrcernlenti la Commissioine
parlamentla,re di vigilanza sulle mdiodiffusio~
ni» (221), d'inizi,ativa delsena,tore Cappa ed
altri; «Contributi nelle s'pese di ,sorveghanza
governativa per i servizi pubblid di tralsporto
soggetti a concessione o autorij':z,azione»
(228) ;

della 8a Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentazione) il dis,egno di legge:
« Modificazioile della tabella B a1lreg1a,t,aalI de~
creto legi,sl'ativo 12 ma,rzo 1948, n. 804, ('on~
cernente norme di attuazione per il ripristino
del Corpo forestal'e dello Stato» (236);

della 9° CommLs,sione perman1elnte (Tndll~
stria, ,commercio int,erno ed estl8wo, turismo)
il disegno di legge: «Determinazi011e del n'uo~
vo perimetro dena zona industriale einemato~
gl'afica di Cinecittà» (225);

dell,a lOa Commissione permanent1e (La~

'loro, emigrazione e previdenza sociale) i ,se~
guenti dis1egni di legge: «Provvedimenti circa
la misurladelle indennità nella alssicur:azione
obbligatori:a ,contro gli infortuni ,sul lavoro e
le malattie profes1sionali nen'industria» (2~O),
previo parle,re della 5a Commissione perrna~
nente (Finanze 'etjesoI'o); «Corresponsione
de,Ha gratifioa ,natalizia per l'anno 1948 ai la~
VOI4a,tori,addetti alla vigilanza, custodia e pu ~

lizi,a degli immobili urbani» (239);

dona lJa Commissione permanente (Igie~
ne e sanità) il dis'egno di Legge: «Modifi,che
alla compo,sizione d,el Consiglio .superiore di
sanità ed a talune sue attribruzioni» (48~B),
già app.rovato dal Senato e modificlato dalla
Camera dei deputati.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
durante l'interruzione dei lavori, sono state
presentate le seguenti relazioni: .

sul di,segno di legge: «N orme sulla ro~
stituzione e sUll funzionamento della Carlte co~
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stituzional'e» (23) dal senatore Persico, a
nome della 2a Commissi'Ùne permanente (Giu~
btizia e autorizzazioni a procedsre);

sul disegno di legge: «Autorizzazione
della spesa di lire 500 milioni per i danni cau~
sati dal terremoto del 18~23 agosto 1948 nelle
Fuglie» (72~B) d'al senrutore Genco, a nome
della 7a Commislsione permanente (Lavori
pubblici, trasporlti, poste 'e telecomunicazioni
e maiI'ina me!reantile);

sui disegni di legge: «Aumento dei lImiti
deUa competenza per valore de] conciliatore
e del p~etore» (146) e « Aumento del limite di
valore della, comp'etenza dei ,concmatori e dei
pretori e del limite di inappellabilità deUe ,sen~
tenze dei conciliatori » (169) dal sena,tore Aza~
r'a, a nome deUa 2a Commissione permanente
(Giustizia eautorizziazioni a pro,cedere).

Queste relazioni saranna stampate e distri-
buite ed i relativi disegni di legge verranna
pasti all'ardine del giarno in una delle pras-
sime sedute.

Trasmissione di decreti di scioglimento di
Consigli comunali e rimozione dalla carica
di sindaco.

PRESIDENTE. Comunico al Senata che,
in canfarmità di quanta prescritta dall'arti-
calo 323 del testo unico della legge comunale
e provinciale approvata con regia decreto
4 febbraio 1915, n. 148, il Ministro dell'in-
terno ha trasmessa can lettera in data 10 gen-
naia c. a. le capie canfarmi dei decreti del
Presidente della Repubblica relativi a sciagli-
menta di Oansigli camunali; e, in adempimenta
a quanta prescritta dall'articala 149 del testa
unica predetta, ha trasmessa, can lettera
della stessa data, le copie can!armi dei decreti
del Presidente delJa Repubblica cancernenti
rimaziani dalla carica di sindaca.

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Camunica al Senata che
sana pervenuti dalla Oarte dei canti gli elenchi
delle registraziani can riserva effettuate nella
prima e secanda quindicina di dicembre e nel ~

la prima quindicina del carrente mese di gen-
naia.

Saranno trasmessi alle Cammissiani com-
petenti.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prega il senatare segre-
tario di dar lettura del sunta delle petizioni
pervenute al Senata.

RJlJJl seYfetario:

Il datt. Pandolfa Renata, di Miliano, ed altri
magiSltrati, chiedono la riforma ,delle attuali
di,sposizioni sul traHamento di quiescenza dei
magi,strati già collocati a ripaso per ['aggiunto
limite di età e ,ria,s,sunti in servizio senzla inter~
ruzione in vir'tù della legg,e 2R gennaia 1943,
n. 33 e dei decreti legislativi 9 luglia 1944,
n. 320 e 28 dicembre 1947, n. 1594.

La prof.ssa Mantella Elena, di Na,poli, chie~
de, a nome di un ,gruppo di >oalleghe, un prov~
vedimento legisLativo che riconasca 10:1'0,dapa
venti a;nni e più di insegnamento, il diritto di
partecipare la qualsia,si conCOI1SOper tilt,oli per
le scuole sta,tali di avviamento al lavor'a.

n sig. Fontana Luigi, di J:\,oma, chiede che
vengano estese ai famigHari ,di tutti i militari
decorati di medagHa d' ara al v,alor militare
trucidati alle Fasse Ardeatine, le provvidenze
di cui ai due decreti legislativi 10 febraia 1948,
n. 68 e 3 maggia 1948, n. 680.

L'avv. Majacco Augusta, a name del Centra
pic,cala e medIa praprietà edilizia di Tnvina,

~'hiede .che i fItti delle case siana elev'ati imme~
diatamente quanta ba,sta per caprire le pa,Slsi~
vità, e quindi, c'Ùn scaHi trimestrali, fino al
livello ecanomico.

n sig. Celes,tino All'tura Giuseppe, sindaca
di Longobuc,co, chiede, insieme ad altri sin~
dwci dei Comuni sHani e pr'e~lsila'lli, che sia
sospesa l'alpplicazione rigorosa IdeUa l'egge sui
vinc,oli fores:taU e sul pascolo c:a.prin'o, fino a
quanda luna Cammissiane padamentrare mon
avrà ,studirata il problema e presentalto le sue
conclusiani in merito.

Il sig. D'Amen TulUo, di Roma, .chiede un
provvedimenta che fa>cci,a obbligo ai Comuni
che già non l',av,ess,era fatta, di adJdivelllire ad
una diJ,igente ,ricognizione delle slalme non an~
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Wl'a H1entifl,cate delle vi'uime di bombal'da~
menti aer1eL

Il prof. Gi'aeomin Vittorio, di Nervesa (Tre~
viso )ehiede che ai direttori thcLa,uiei in pos~
besso del titolo di studio di ispettore '3lcola~
stieo, conse~ui,to presso la facoltà di magl~

stel'o giustia l'ordinamento che questa aveva
dal 1923 ,aI 1931, si,a alceordata la precedenza
assoluta, o almeno una congrua agevolazione,
nelle promoz,ioni per merito comparativo dal
grado 8° al gr1ado 7°.

Queste petizioni verranno, trasmesse alle
competenti Commissioni permanenti.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviato risposta scritta ad
interrogazioni presentate dai senatori Asquini,
Bertini, Boeri, Braschi, Buffoni, CappelliniJ
Carbonari (Matt, Benedetti Luigi), Caso, Cerulli
Irelli, D'Incà, Di Rocca, Fack, Farina, Luci~
fero, Magliano, Pani, Pasquini, Persico, Pie~
monte, Ricci Federico, Riccio, Romano An~
tonio, Tartufoli (ed altri 57 senatori), Tripepi,
Vaccaro, Vischia e Ziino.

Saranno pubblicate in allegato al resoconto
stenografico deHa SEduta odierna.

Domanda di proroga
per la presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
con lettera in data 7 corrente, il Presidente
della 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione), a nome della Commis~
sione, ha chiesto, ai sensi del secondo comma
dell'articolo 32 del Regolamento, una proraga
di due mesi per la presentazione della rela~
zione sul disegno di legge: «Disposizioni per
facilitare il Credito agrario di miglioramento ».
(134) .

Se non si fanno ,osservazioni la proroga
richiesta s'intende accordata.

Per la nomina di tre Commissari di vigilanza
sulla Cassa depositi e prestiti e sugli Isti-
tuti di Previdenza.

PRESIDENTE. Informo il Senato che in

j
una delle sedute della prossima settimana si
procederà alla votazione per la nomina di

"

tre Oommissari di vigilanza sulla Oassa depo~
siti e prestiti e sugli Istituti di Previdenza. Tale
nomina, infatti, in base all'articolo 3 del testo
unico 2 gennaio 1913, n. 453, deve essere ripe~
tuta ogni anno.

Ricordo che la votazione avrà luogo col
sistema del voto limitata.

Presentazione di un disegno di legge.

VANONI, :~1inistro delle finanze. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VANONI, /v1inistro delle finanze. Ho l'onore

di presentare al Senata il disegno di legge:

«Approvazione della convenzione 27 marzo
1948, n. 238, stipulata fra il demanio dello
Stato e la società concessionaria delle Terme
di Montecatini» (242).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro delle finanze della presentazione di
questo disegno di legge, che seguirà il carso
stabilita dal Regolamento.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle interrogazioni.

Prima è quella del senatore Veroni, al
Ministro degli affari esteri: «per sapere se
intende riferire al Parlamento la precisa por~
tata degli accordi recentemente stipulatI con
la Repubblica austriaca, e se non ritenga
anche di doverlo informare sopra i passi che
certamente si saranno compiuti dal Governo
italiano per le dichiarazioni stampa fatte a
Roma dal signor Gruber sulle condizioni del~
l'Alto Adige e sulle nostre frontiere al Bren~
nero, dichiarazioni che hanno sollevato in
tutto il Paese le più vivaci e giustificate pra~
teste ».

Il Sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, onorevole Brusasca, ha facaltà di rispon ~

dere a questa interrogazione.

BRUSASOA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Gli accordi firmati in ,occasione
della visita a Roma del Ministro degli esteri
austriaco Gruber sono quelli indicati nel comu~
nicato pubblicato a suo tempo dai giornali.
Si tratta di due convenzioni che assicurana
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all'Austria delle facilitazioni di transito, intese
ad agevolare le comunicazioni attraverso la
VaI Pusteria tra il Tirolo settentrionale ed il
Tirolo orientale, facilitazioni che, senza inci~
dere minimamente sulla sovranità in Alto
Adige, semplificano le procedure doganali di
polizia per le persone e le merci in transito
sul percorso ferroviario e stradale compreso fra
il Passo del Brennero e quello di San Candido,
facilitazioni che, va rilevato, eravamo tenuti a
concedere all'Austria non solo in base all'ac~
cordo De Gasperi~Gruber, concluso a Parigi
il 5 settembre 1946, ma a,nche in forza del
Trattato di pace, che all'articolo 10 ci impone
di assicurare la libertà di circolazione dei
viaggiatori e delle merci tra il nord e l'est del
Tirolo. Oon tale clausola gli autori del Trat~
tato di Pace hanno inteso evidentemente
ovviare agli inconvenienti segnalati da quegli
ambienti austriaci che a Parigi sostenevano
tra l'altro che il confine al Brennero spezzava
l'unità economica del Tirolo, in quanto le
comunicazioni ~ra Tirolo settentrionale e Tirolo
orientale, in relazione alla configurazione oro~
grafica della regione, non sono agevoli che
attraverso l'Alto Adige.

Orbene, con le convenzioni firmate a Roma
il 9 corrente, è stato adempiuto all'obbligo
di cui all'articolo 10 del Trattato di Pace, Ed è
stato allo stesso tempo, assolto l'impegno che
ci eravamo direttamente assunto a Parigi verso
l'Austria. Venendo incontro a legittime esigenze
economiche del Paese confinante, abbiamo an~
che in questo campo perseguito una politica di
buon vicinato, e al tempo stesso fatto un passo
avanti nell'eliminazione della questione del~
l'Alto Adige quale elemento di attrito tra i
due Paesi.

Circa l'intervista alla quale l'onorevole
interpellante ha fatto riferimento, mi sembra
semmai doversi formulare delle riserve, più
sul senso di opportunità del giornalista ita~
liano (che ha posto al Ministro Gl'l'ber la
domanda se la frontiera del Brennero fosse
riconosciuta o meno definitiva dall'Austria)
che non sul senso di opportunità di chi ha
creduto di dare a tale domanda una risposta
evasiva. Ritengo che l'onorevole interpellante
converrà con me che l'Italia, allo stato dei
fatti e degli atti internazionali, non ha bisogno
di sollecitare alcun riconoscimento da nessuno

della frontiera del Brennero, che per noi è
e rimane fuori discussione.

POlCh~ l'interpellante ha chiesto anche che
gli si dia notizia del comunicato stampa, leggo
tale comunicato: (\In occasione della sua visita
a Roma, il Ministro degli esteri della Repub~
blica federale austriaca Karl Grrber, ha avuto
con il Presidente del Oonsiglio dei Ministri
De Gasperi e con il Ministro Sforza un ampio
scambio di vedute sulle questioni di interesse
comune italo~austriache.

« È stata constatata una generale concor~
danza di vedute sull'indirizzo politico dei due
Governi. In particolare sono stati presi in
esame i problemi inerenti all'applicazione del~
l'accordo italo~austriaco del 5 settembre 1946
ed in connessione con esso sono state firmate
delle convenzioni che regolano il transito fer~
roviario e stradale dal passo del Brennero a
quello di San Oandido per facilitare le comuni~
cazioni tra il Tirolo settentrionale ed il Tirolo
orientale.

«Il transito fe' roviario ha luogo via For~
tezza, le vetture austriache vengono trainate
da locomotive italiane, i bagagli sono esenti
da dazio e i pa-sseggeri dalle esibizioni di pas~
saporto; i bagagliai sono però piombati e
i passeggeri, che devono essere muniti di carta
d'identità, rimangono chiusi nelle vetture in
transito. Il transito stradale limitato agli
autoveicoli ha luogo anche esso via Fortezza
lungo un percorso stradale che si svilupa fuori
dai centri abitati per una lunghezza di oltTe
100 chilometri. Gli autoveicoli possono entraTe
ed uscire senza bisogno di tTittico ma i passeg~
geri debbono esibiTe all'entrata e all'uscita il
passaporto valido. Gli autoveicoli non pOBsono
sostare e le autolinee sono accompagnate da
scorte italiane. La durata del transito è limi~
tata a 5 OTe per ]e automobili e a 7 ore per le
autolinee e gli autocarri. Per spostarsi da
Innsbruck a Lienz attraverso il tenitOTio au~
striaco OCCOlTe almeno il doppio del tempo.

« Inoltre pel' Tendere più intensi i l'apporti
tra i due Paesi, i due Governi hanno deciso di
procedere al più presto all'abolizione dei
visti sui passaporti.

« Infine è stato convenuto un prossimo
incontro di esperti per la soluzione delle que~
stioni economico patrimoniali inerenti agli
alto~atesini che, avvalendosi della revisione
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delle opzioni, hanno riacquistato la cittadi~
nanza italiana i).

Leggo infine, su richiesta dell'interrogante,
la risposta data dal Mmistro Gruber alla
domanda del giornalista italiano circa il de:fi~
nitivo riconoscimento della frontiera del Bren~
nero da parte dell' Austria: « La domanda
deve essere rivolta alla popolazione sud ~tiro~

lese perchè la politica austriaca è una politica
per la popolazione locale. Se questa popola~
zione vive contenta in seno allo Stato italiano,
come appunto prevede l'accordo di Pangi,
allora anche l'Austria 1'isponderà alla domanda
nel medesimo senso i).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole interrogante per dichiarare se è soddi~
sfatto.

VERONI. Ho presentato questa interro~
gazione, alla quale ha ora risposto l'onorevole
Brusasca, a causa sopra'~tutto dell'eco che nel
Paese ha avuto la conferenza stampa che il
Ministro deglI esten austriaco, signor Gruber,
tenne a Roma nel periodo in cui fu nostro
ospite. Speravo che l'onorevole Sottosegretario
di Stato agli esteri non si fosse limitato a
ricordare e a deplorare il fatto che un giorna~
lista avesse domandato al Ministro degli
est E'l'iaustriaco che cosa egli pensasse sul perma~
nere della frontiera italiana nel Brennero, ma
che avrebbe almeno riferito la risposta data
deplorevolmente al giornalista dal Ministro
austriaco !

Ora, onorevole Brusasca, qui in Senato noi
non ci occupiam0 del fatto se un giornaU"Jta
italiano o straniero (e pare sia un cOlTispon~
dente (li un'ag011zia straniera) abbia rivolta
una domanda incauta o inopportuna al Mi ~

nistro degli esteri austriaco.
Ma ci possiamo e ci dobbiamo occupare

dei rapporti italo~austriaci, attraverso gli atti
del Governo italiano e attraverso gli atti del
Governo austriaco e tra questi ultimi è sicu ~

ramente l'atteggiamento del Ministro degli
esteri della vicina Repubblica, il quale deve
rispondere dell'azione del Governo del suo
Paese.

Ecco perchè la risposta data dall'onorevole
Brusasca alla mia interrogazione non doveva
essere rivolta a censurare la condotta di un
giornalista, ma ad esaminare e a criticare, se
mai, il cDntenuto sostanziale della risposta

data dal Ministro Gruber al pubblicista che lo
interrogava.

La verità è che, onorevole Brusasca, questa
materia così delicata e complessa dei rapporti
italo~austriaci, va affrontata nel suo esame con
atteggiamento diverso da quello tenuto sinora
dli.! nostro Governo, il quale non deve dimenti~
care la portata storica di siffatti rapporti.

Ora il signor Gruber ha creduto di nascon~
dere, in una risposta sibillina più che diplo~
matica e forse incauta quanto la domanda
del giornalista, la sostanziale importanza che
per il suo Paese ha il mantenere intatta la
frontiera italiana al Brennero; se, invece, si
fosse inspirato il signor Gruber, di fronte alla
domanda improv'Visa del giornalista, al conte~
nuto degli accordi stipulati da lui stesso a
Parigi con l'onorevole De Gasperi e avesse su
ciò fatto riferimento al trattato di pace,
avrebbe potuto lealmente l'i affermare che una
tale domanda doveva considerarsi fu or di
luogo e non meritevole di risposta. Se così
avesse risposto Gruber, non avrebbe determi~
nato, come ha determinato, una unanime
protesta del giornalismo italIano. Forse è la
prima volta, onorevole Brusasca, che giornali
come il « Corriere della Sera », il « Giornale
d'Italia >),il « Tempo >).« l'Unità >),1'« Avanti >},
il « Paese >) hanno tutti manifestato la loro
unanime protesta per questo atteggiamento
tenuto dal Ministro austriaco degli esteri, il
quale non era da nulla autorizzato a dire che la
frontiera italiana al Brennero è cosa che non
interessava l'Austria, ma che interessava l'I~
talia e caso mai le popolazioni alto atesine!

Da quale nuova situazione si sia lasciato
guidare il signor Gruber nella sua condotta,
noi lo ignoriamo: in ogni caso egli poteva far
riferimento non alle popolazioni alto atesine
su cui esercita totalmente la sua sovranità
l'Italia e tutt'al più poteva riferirsi alle popo~
lazioni tiro le si al di là del Brennero !

La verità, onorevole Brusasca, è che nelle
sfere responsabili della politica austriaca si
è creato uno stato d'animo pan a quello che
generalmente è diffuso in tutta la provincia
di Bolzano ove, attnwerso la concessa autono~
mia, si pensa erroneamente di arrivare niente
di meno a distaccare da noi e ad aggregare
tutto il Tirolo, Bolzano compreso, al territorio
della Repubblica austriaca! Non diversa~
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mente lo scorso settembre il Ministro dell'a~
gricoltura Krauss, in quel banchetto che lei
stesso, onorevole Brusasca, rispondendo in
quest'aula ad altra mia interrogazione, rico~
nobbe di essere stato innaffiato da vino troppo
generoso, non diversamente dico, qUEst'altlO
Ministro austriaco, dichiarò pubblicamente
che le condizioni attuali dell'Alto Adige deb~
bono considerarsi provvisorie! Ma se dal ri~
sibile brindisi di Krauss, che inneggiava al
ritorno all'Austria del territorio conquistato
nella prima guerra mondiale dal valore dei
nostri soldati, si passa all'atteggiamento del

I

Ministro degli affari esteri, che viene in Italia
per definire un accordo di confine fra l'ItaJia e
l'Austria ed è nella occasione ospite nostro,
allora può spiegarsi il nostro rilievo e la nostra
protesta elevata e sentita.

Non è che si debba essere preoccupati che
possa essere contest&ta la nostra sovranità in
Alto Adige, ma non sarebbe stato inopportuno
che il Governo italiano avesse fatto sentire
al di qua e al di là del Brennero il proprio
disappunto per questi atti non amichevoli dei
governanti austriaci, ai quali non può essere
consentito di discutere sulla intangibilità del~
la nostra frontiera.

Onorevole Brusasca, il Governo dovrebbe
preoccuparsi della condizione particolarmente
grave in cui si trovano i nostri connazionali
in Alto Adige. Non è da oggi che i nostri
fratelli dell'Alto Adige, che ivi sono dal 1918
e che in quelle contrade hanno fissata la loro
dimora trasferendovi tutte le loro attività eco~
nomiche, non è da oggi, dicevo, che essi si ri~
volgono al nostro Governo per prospettargli la
dura condizione in eui sono venuti a trovarsi di
fronte alle popolazioni locali, le quali, dopo
la fine tragica del regime fascista e la nostra
conseguente disfatta, hanno sperato che la
situazione dell'Alto Adige non restasse im~
mutata. Oosì ebbe inizio il ritorno di coloro
che avevano passato il Brennero in oceasione
dell'accordo Mussolini~Hitler. Ora questi op~
tanti nazisti o filo~nazisti hanno delle pretese
senza limiti. Basterebbe dire, onorevoli col~
leghi, che domandano di essere riassorbiti
negli impieghi pubblici che avevano prima di
passare il Brennero. Chiedono la liquidazione
delle pensioni, esigono il permesso di esercitare
l'attività che esercitavano prima dell'opzione:
vogliono essere perfino pagati delle spese di

rimpatrio fino al Brennero da parte del Go~
verno austriaco e dal Brennero a Bolzano dal
Governo italiano! Io ho qui una lettera di
un gruppo di italiani dell'Alto Adige che,
quando hanno avuto notizie di questa mia
interrogazione, ti sono rivolti a me perchè
avessi al nostro Governo rivolte queste do~
mande: ({ma perchè mai il nostro magnanimo
Ministero degli affarI esteri non concede agli
optanti, che erano tutti nazisti, non consente
un assegno vitalizio, un libretto di libera
circolazione ferroviaria, non dà un diploma
per gli uomini e un marito per le donneh
È proprio eosì, onorevole Brusasca, e per
questo ella non si sarebbe dovuto limitare,
nella risposta alla mia interrogazione, ad jn~
formare soltanto il Senato di quello che è avve~
nuto a Roma nel novembre 1948, quando
cioè si stipularono degli accordi ferroviari e
stradali di frontiera. L'onorevole Brusasca
sa che l'iniziativa di questi accordi spetta
al «Sudtiroler Wolks Partei i), che cerca di
turbare l'equilibrio raggiunto a Parigi dal~
l'accordo Gruber~De Gasperi e attraverso il
Governy austriaco intende di promuovere
accordi commerciali e di frontiera tendenti a
creare ad Innsbruck una zona franca. Si cerca
in sostanza di creare presupposti economici di
future rivendicazioni politiche.

Ora questo deve essere evitato o per lo meno
assai eontenuto. Sia guardingo il nostro Gover~
no ! Quando si tratti di accordi che nòn tendano
ad intaccare la nostra sovranità noi saremo di~
sposti ad esaminare con spirito di cordialità
le richieste del Governo austriaco, ma sap~
piano al di là del Brennero che noi non p08~
siamo consentire che siano sempre eontestati
gli accordi e i trattati, la cui validità trae la
sua origine storica dalla fine vittoriosa della
prima guerra mondiale. (Applausi vivissimi).

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri. Chiedo al Senato di permettermi di
replicare, per ricordare all'onorevole Veroni che
io ho già risposto, a nome del Governo, su que~
sta specifica materia in occasione di una inter~
rogazione del senatore Gasparotto e altri.

VERONI. Del senatore Gasparotto e mia.
Pare che la sua risposta non abbia avuto alcun
effetto !
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BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per
\gli affc~ri esteri. O:Jme ~llora anebe oggi di~

chiaro, agli effetti interni e internazionali, I

che il Governo italiano, in nome del popolo
italiano, considera ferma e intangibile la fron~
tiera del Brennero. L.'abbiamo dichiarato su~
bito al Ministro Gruber. Non abbiamo lasciato
equivoci, a questo riguardo. Nella risposta
che le ho dato, onorevole Veroni, sono entrato
nel dettaglio della sua interrogazione, perchè
lei ha chiesto delle precisazioni su una inter~
vista e su delle dichiarazioni fatte a giornalisti.

VERONI. Io vorrei che si deplorasse la in~
tervista.

BRUSASOA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Io le ho dato la risposta che lei
attendeva da me e ripeto che se noi non possia~
mo ammettere nessuna contestazione da parte
del Ministro degli esteri austriaco delle statui ~

zioni del Trattato di pace, deploro ancora che sia
stato proprio un italiano a fare una domanda di
questo genere ad un ministro straniero. (I nter1'U~
zioni). Sissignori, è IStata questa domanda che
ha dato origine all'incidente. Ohe fosse stato un
giornalista straniero a brIo poteva anche am~
mettersi, ma che un giornalista italiano vada
a domandare ad un ITinistro straniero se una
nostra frontiera l:el suo Paese può essere con~
siderata definitiva, lascio al Senato di volerlo
giudicare.

VERONI. Non sono qui a difendere il gior~
nalista italiano o stranifrc, ma deploro anche
il Ministro austriaco degli esteri.

BRUSASOA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Oirca le altre considerazioni svolte
dal senatore Veroni dichiaro al Senato che il
Governo italiano, dopo aver fatto tutto il pos~
sibile per ridurre le conseguenze del Trattato
di pace, in sede di esecuzione ha ritenuto suo
dovere agire come agisce uno Stato onesto e
leale; faccio, però, presente, che il problema
della diminuzione delle conseguenze del Trat~
tato di pace non dipende soltanto dalle possi~
bilità del Governo italiano. Oonfermo e con~
cludo quindi che; per quanto riguarda l'in~
tervlsta stampa, il Governo italiano immedia~
tamente ha dichiarato quello che io ho di~
chiarato qui oggi anche ai fini internazionali.
Per il resto in sede di esecuzione degli accordi
De Gasperi~GrLber e dell'articolo 10 del Trat~
tato di pace, il Governo italiano ha fatto

quanto era nelle sue po.ssibilità per rendere
meno oneroso al Paese il sacrificio che gli e-ra
chiesto. Il Governo italiano si è particolar~
mente preoccupato di difendere e salvaguar~
dare la sovranità italiana nell'Alto Adige,
dove sarà impedito a chicchessia, qualunque
lingua parli, di creare dei movimenti contro
la Pat-ria oggi comune, accettata; da tutti e che
noi difenderemo nei confronti di tutti. (Ap~
plausi).

VERONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONI. Dopo la risposta dell'onorevole

Sottosegretario io ho chiesto la parola innan~
zitutto per dichiarare che se si può criticare la
inopportunità del giornalista che aveva ri~
volto al Ministro austriaco la deplorata do~
manda, si deve criticare anche la inopportuna
risposta d:lta da1 Ministro austriaco. Ciò chia-
rito, posso anche indurmi a prendere atto delle
dichIarazioni dell'onorevole Brusasca, rilevan~
do che questa mia interrogazione ha potuto
indurre il nostro Governo a far sapere fi~
nalmente che l'Italia non può consentire che
si discuta a suo danno la validità degli accordi
e dei trattati e che permane piena ed intatta la
nostra, sovranità sino al Brennero. (Applausi
vivissimi).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazi'one dei senatori Ravagnan e Pel~
leg-rini, al Ministro degli affari esteri, per sa~
pere se, considerate le preminenti necessità
della nostra industria peschereccia, e per evi~
tare i ricorrenti fermi di pescherecci italiani
da parte delle autorità jugoslave, non ritenga
opportuno di portare finalmente a conclusione,
nel quadro delle trattative in corso, la conven-
zione per la pesca, e ~ nell'attesa ~ di definire

un modus vivendi in materia.
Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottosegre~

tario di Stato per gli affari esteri per rispon~
dere a questa interrogazione.

BRUSASOA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Sono in corso a Belgrado dal 19
giugno trattative per la stipulazione di una
convenzione relativa alla pesca nell'Adriatico.

Tali trattative sono svolte da una nostra
delegaz one presieduta dal senatore- Bastia-
netto. I motopescherecci e gli equipaggi fer~
mati sono ritornati tutti alla base entro il 24
dicembre. Notizie ricevute nei giorni scorsi
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dal senatore Bastianetto lasciano sperare in
una rapida soluzione di questo problema.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ravagnan per dichiarare se è soddi~
sfatto.

RA VAGNAN. Onorevoli colleghi, io dichiaro
che sono soltanto in parte soddisfatto della
risposta dell'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Il rilascio dei motopesche~
recci e degli equipaggi è noto, ma l'opinione
pubblica dei paesi rivieraschi, e in particolare
quel' a de la popolazione peschereccia di Ohiog~
gia, desiderebbe che il Ministero degli esteri
desse qualche informaziono tranquillizzante
circa il contenuto e le direttive che il Ministero
intende seguire nella stipulazione della con~
venzione per la pesca; altrimenti il problema
resta aperto.

Noi ci rendiamo conto delle difficoltà che
sussistono per la rapida conclusione di questa
convenzione; ed è peroiò che noi domanda~
vamo se il Ministero era d'accordo con questo
ordine di idee, cioè di stipulare almeno un
modus vivendi che regoli provvisoriamente la
materia. Poichè è noto che tradizionalmente i
pescatori della sponda occidentale vanno a
pescare entro le acque territoriali della sponda
orientale, perchè là il mare è più pescoso ed è
più facile e più proficua la pesca. È chiaro che,
essendo ci stata la guerra, purtròppo, tra la
Jugoslavia e l'Italia, è caduta la vecchia con~
venzione ed è necessario quindi che ne venga
stipulata una nuova. Ma noi non ne sappiamo
nulla, nè sappiamo a che punto stanno i ne~
goziati che, a quanto pare, vengono condotti
dal senatore Bastianetto, e che non sono di
carattere puramente diplomatico ma anche
di carattere tecnico. È necessario, affinchè
possano essere salvaguardati i diritti e gli
interessi delle popolazioni, che questa stipula~
zione o caso mai il modus vivendi, non vengano
conclusi senza che gli interessati medesimi
abbiano ad esprimere la loro opinione in pro-
posito. Poichè sono essi che ben conoscono i
vari specchi di mare più adatti all' esercizio
della loro pesca. Orbene ciò non risulta dalle
dichiarazioni dell' onorevole Sottosegretario di
Stato agli affari esteri.

È certo che le popolazioni attendono, recla~
mano e desiderano di essere interpellate perchè
non possono ritenere sufficiente la co:mpetenza,

per me molto relativa, della Commissione che
oggi si trova a Belgrado.
PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno

l'interrogazione dei senatori Ruini e Gaspa-
rotto, al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se il Governo intende promuovere con
immediato provvedimento legislativo la costi~
tuzione del Consiglio superiore della Magistra-
tura, il quale potrà così collaborare consulti-
vamente alle norme sull'ordinamento giudi-
ziario che dovranno poi essere presentate al
Parlamento e che provvederanno anche al
funzionamento definitivo del10 stesso Oon-
siglio superiore.

Ha facoltà di parlare il Sottosegretario di
Stato per 1a grazia e giustizia per rispondere
a questa interrogazione.

OASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. L'onorevole senatore Ruini
pone un interrogativo di supremo interesse,
anche perchè evidentemente si innesta ad una
materia che è tra le più vive tra quante ~e ne
agitano nella vita interna del nostro Paese:
voglio dire il nostro ordinamente giudiziario, al
cui studio attende alacremente una Commis~
sione che è composta da magistrati e da rap~
presentanti dei due rami del Parlamento.

Nel corso di questa elaborazione appare non
adeguato il compito che verrebbe affidato al
Oonsiglio superiore della Magistratura, organo
di altissimo prestigio nella vita pubblica del
nostro Paese, che dovrebbe così inaugurare la
propria attività limitandosi, per così dire, ad
una collaborazione consultiva con la Commis~
sione, secondo lo stesso contenuto dell'int,erro~
gazione presentata. Nè si potrebbe ricorrere
a soluzioni diverse. La Oostituzione, che ha
avuto come maggiore artefice l'onorevole Ruini,
vieta in questa fase, prima che sia emanata la
nuova legge sull'ordinam('nto giudiziario, un
allargamento dei poteri del Oonsiglio superiore
della Magistratura e ciò urta con il contenuto
preciso della VII disposizione trasitoria. Mi
pare invero che, allo stato attuale delle cose,
non ci rimanga che attendere i lavori conclu~
sivi della Oommissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Ruini per dichiarare se è soddisfatto.

RUINI. Le affermazioni del mio amico Sot~
tosegretario alla giustizia onorevole Cassiani
non corrispondono a quello che è lo spirito
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della Oostituzione. L.a disposizione VII transi~
toria della Oostituzione dice testualmente così:
«Fino a quando non sia emanata la nuova
legge sull'ordinamento giudiziario in confor~
mità con la Oostituzione, continuano ad osser~
varsi le norme dell'ordinamento vigente ».

La disposizione fu proposta alla Oostituente
dal Ministro Grassi, in qualità di deputato,
con questa esplicita dichiarazione: «È una
disposizione transitoria la quale tende ad evi~
tare che l'attuale Oonsiglio f,uperiore della
Magistratura possa avere ess) la funzione
che la Oostituzione ha attribuito al futuro Oon~
siglio superiore ». Oome Presidente della Oom~
missione dei 75, dichiarai che la disposizione
mi sembrava pleonastica: era chiaro che finchè
non fossero definite con la legge le nuove fun~
zioni del Oonsiglio superiore della magistra~
tura, il vecchio Consiglio non aveva diritto
di esercitarle; con che, tuttavia, dissi che non
sarebbe stato inopportuno che il Ministro si
valesse subito del Oonsiglio anche per quelle
materie in cui non è oggi richiesto il suo inter~
vento. Ad ogni modo affer~ai che accettavo
la disposizione nel senso esposto dall'onorevole
Grassi. Se avessi immaginato che la disposizione
stessa potesse avere un 'altra portata e cioè di
impedire che si potesse costituire il nuovo
Consiglio della Magistratura, prima che fosse
approvato in ogni suo dettaglio tutto il com~
plesso dell'ordinamento giudiziario, non avrei
accettato la proposta Grassi, e quasi certa~
mente la Oostituente l'avrebbe respinta.

Oome purtroppo avviene di altre leggi di
applicazione della Oostituzione, temo che an~
che per l'ordinamento giudiziario si sia in ri~
tardo. Si poteva, in un intero anno, fare di
più. Si tratta comunque, quando si parla di
ordinamento giudiziario, di tutto un insiene
di argomenti, ad esempio quello dei giudici
popolari, che richiederanno ancora ~ al ritmo
attuale ~ un prolungato esame; e non si com~
prende perchè si debba aspettare che sia sta~
bilito ogni dettaglio, perchè possa entrare in
vita il nuovo Oonsiglio superiore della Magi-
stratura.

Non mi sembra che il Sottosegretario per
la giustizia sia stato esatto nel dire che esile sa-
rebbe il compito di un nuovo anticipato Oon~
siglio della magistratura, che si sarebbe limitato
a collaborare con il Governo per la prepara~
zione delle norme sull'ordinamento giudiziario.

Prescindo dal fatto che una legge, neUo stabi~
lire la immediata formazione del nuovo Oon~
siglio superiore, potrebbe anche affidargli nuove
man ioni, secondo lo spirito della Oostitu~
zione che, come ho detto, è di non conferire
all'attuale Oonsiglio tali nuove mansioni. .An~
che limitandosi a collaborare alla preparazione
delle norme sull'ordinamento giudiziario il
Consiglio superiore avrebbe un altissimo com~
pito. E ciò sempre e proprio nello spirito del~
la Oostituzione.

Noi abbiamo dato alla Magistratura il carat~
tere di un potere e di un ordine dello Stato.
Non è ammissibile che si possa studiare un
ordinamento giudiziario, senza che la Magistra~
tura stessa possa partecipare a questo studio.
Intendiamoci bene: è il Parlamento che dovrà
decidere. Vi sono tre poteri: il Governo pro~
pone la legge; il Parlamento decide; ma
anche il terzo potere, cioè la Magistratura,
che è la più direttamente interessata in questa
materia, deve poter contribuire alla prepara~
zione delle norme sull'ordinamento giudiziario;
e ciò nel modo più logico, per mezzo del Oon~
siglio superiore della Magistratura.

Mi risulta che una Oommissione nominata
dal Ministro ha già preparato uno schema
di legge per la istit11zione del Consiglio supe~
riore della Magistratura nei criteri della nuova
00stituzione. Chieggo che sia presentato al
Parlamento. È il Parlamento che, in un modo
o nell'altro, deve deridere la questione se il
Oonsiglio debba o no avere immediata forma~
zione.

Abbiamo dato nella Oostituzione rilievo
e dignità di potere alla Magistratura; diamo
ora una prova concreta di riguardo a questo
potere dello Stato.

PRESIDENTE. Segue l intelTogazione del
~'enator'e Salomone, al Ministro di grazia e
giustIZIa « per sapere se e come intenda prov~
vedere ad una soHecita e radicale riforma
dena legge sul gratuito patJ'ocinio. perchè l'i~
sponda meglio alle sue fmalità ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cas,siani,
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu~
E'tIzia, per rispondere a questa interrogazione.

CASSIANI, Sottosegretario dI Stato per la
grazia e giustlZ7a. Credo sia noto all'onore~
vale Salomone che è stata presentata all'altro
ramo del Parlamento, dall'onorevole Castel~
lani, una proposta di legge per l'ammissione
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Liei citt8ldini al gratuito patrocinio e per l'isti~
tuzione deU'tavvocatura della Repubblica per
la dif,esa in giudizio.

La complessa materia, che è già allo studio
degli uffici del Ministero, formerà oggetto di
'discussione da parte deJle due Camere, così
da apportare alla. vigente legge il necessario
perfezionamento, la cui urgpnza ha gillsta~
mente preoccupato l'onorevole Salomone.

PRESIDENTE. L'onorevole Salomone ha
facoltà di ,dichiarare se è soddisfatto.

SALOMONE. Prendo atto deUa notizia c:o~
municatami dall'onorevole Sottosegr'etario di
Stato. Desidero ricordare ,che il Congresso
forense del novembre 1947 approvò all'unani~
mità un ordine del giorno in rapporto alla re~
visione dell'importante legge sul gratuito pa~
trocinio. Raocomando quindi al Governo di
tener presenti i voti formulati dal Congresso
forense.

PRESIDENTE. Segue l'int,errogazione del
senatore Persico, al Ministro di grazia e giu~
stlzia «per conoscere ,se non sia doveroso di.
sporr'e che i mandati di ,cattura emessi, sia in
base a ordine del tribunale ,speciale per reati
politici, sia dall'autorità giudiziaria ordinar"l
l)er processi finiti poi COn completa a,ssolu~
zione, vengano subito revocati, ,dandone imme~
diata comunicaziono a tutte le Quest,ure della
Repubblica.

« Ciò per evitare quanto è a,ccaduto reoent'e~
mente, tanto a Milano, dove un giornalista è
stato di notte prelevato dal suo albergo, 111
base ad un v,ecchissimo mandato dI cattura del
tribunale speciale, quanto a Roma, dove, nel
settembre scorso, un professionista, venuto
con la propI'ia consorte per partecipare al
Congresso del Club Alpino Italiano, venne
portato in questura e poi a Regina Ooeli, dove
rimase ben quattro giorni, prima di pate]'
(:hiarire che il v,ecchio mandato di cattura er~1
stato revolcato da anni.

« Fatti questi che violano chiarament'e il 'di~
sposto degli articoli 2 e 13 dolla Costituzioll3
circa il diritto 111violabile della libertà perso~
naIe, e che, per l'articolo 28 della stessa Co~
stituzione, potrebhero anche dar luogo alla
responsabilità civile dello Stato ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cassiani
Sottosegretario di Stato per la giusti.zia, pel:
rispondere a questa interrogazione.

CASSIANI, 8ottose[J1'etario d?: Statn per la
grazia e giustizia. Posso informa're l'onore~
vole P,ersko che il Ministero della gi1ustizia
ha formalmente invitato gli uffwi giudiziari
a comunicare alle competenti autorità di poli~
zia i Idispositivi delle sentenze assolutorie e
dene ordinanze delle Corti supreme dkhia~
rantI la H111htà delle sentenze del trih\1W1,lf'
speciale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano.
revole interrogante per dichiarare Se è soddi~
sfatto.

PERSICO. Mi duole dI dover dichiarare
che la risposta dell'onorevole Ca.ssiani non
(~orrisponde neanche al testo d,ella interroga~
zione, oltre che non corrisponde allo ,spirito.

E questo perchè io ho voluto indicare due
,"asi simili, ma diversi. Il primo caso è quello
del giornalista Ronci, il quale fu condannato
dal tribunale speciale per la difesa dello Stato
per un articolo ritenuto oltraggioso al regime.
n Ronci, 1"ecato,si tempo fa a Milano per affari
professionali, fu arrestato e portato ,a San Vit~
tore in base ad un vecchio mandato di cattura
di cinque anni prima emesso dal tribunalp
speciale per l,a difesa dello Stato.

Questo per quel che riguarda i tribunali
speciali; ma il fatto si ripete per i tribunall
ordinari. Un egregio professionista, venuto a
Homa ,con la sua consorte per partecipare al
Congresso del Club alpino italiano, nel settem~
bre scorso, mentre dormiva tranquillamente
nel suo alhergo, venne svegliato, arrestato e
portato a Regina Ooeli, per un antico mandato
di ,cattura emesso dall'allora procuratore del
re di Milano e trasmesso a tutte le questure
italiane in conseguenza di un',ruccusa, che at.
traverso il processo ,era sfumat,a compl'eta~
mente COn una assoluzione per non av,er com~
messo il fatto, pronunciata dalla Corte Supr'e~
ma di ,cas,sazione quattro anni fa.

Il valoroso difensore ed egregio collega do~
vette per quattro giorni fare la spola tra il
Minist'ero, l'ufficio ,della procura della Repuò~
blica e il carcere di Regina Ooeli,per dimostra~
re che il Illandato di cattura era stato posto nel
nulla ,e per ottenere, dopo infinite pene, la li~
herazione di questo disgraziato, la cui moglie
si disperava aUendendolo invano all'albergo.

È questa una tale violazione della Costitu~
zione ~ ,articolo 2 e articolo 13, libertà perS0~
naIe inviolabile, diritti dei cittadini jl1viola~
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bili ~ che veramente potrebbe dar diritto al~
l'a.pplicazione ,dell'articolo 28, \]J,er cui ogni
funzionario elle commetta un atto arbitrario
è obbligato a rispondere personalmente, e lo
Stato risponde solidalmente ,con il funzionario.

L'avvocato ~ posso farne anche il nome: il

l'allega Pittalunga ~ sconsigliò il suo client,e

di fare la camsa per danni, per'chè prefeeì che
fosse coperto col silenzio questo triste episo~
dio. Ma, s'e la causa fosse stata fatta, sia il
funzionario, sia lo Stato sarebbero stati ine~
\itabilmente condannati a pagare i gravissimi
danni, materiali e morali, subiti da questo
onesto dttadino.

Quindi non basta dire che è stabilito che le
sentenze del tribunale speciale sono state po~
ste nel nulla e che le sentenze ,di assoluzione
fanno stato el'ga omnes; ma lbi.sogna, che le
Procure dena Repubblica annullino i mandati
di cattura, tanto più s,e sono di cinque o sei
anni fa, e che facciano circolari telegrafiche
a tutte le Questure con l'elenco dei mandati di
cattura annullati. Altri simili episodi potran~
no ripetersi, e allora non si troverà un avvo~
cato wsì scrupoloso da (sconsigliare il giudi~
zio per ,i danni, e forse sar'eb1oe bene (che lo
Stato fosse citato a i);'i,spondere civilmente per
simili intoHerabili offese alla libertà dei citta~
dini. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del~
l'onorevole Persico al Ministro di grazia e giu~
stizia « per conoscere se non sia doveroso dl~
sporr1e subito che ogni annotazione sui 0er'~
tificati del casellario penale delle sentenze di
condanna, pronunciate dal tribunale speciale
per reati politici, sia cancellata di uffido, ond8
non possa ripetersi il deplorevole caso che ad
un membro del Senato, nominato tale proprio
in virtù di una condanna inflitta da detto tri~
bunale, venga negata. l'applicazione dell'amni~
stia (in un prooesso di 'diffamazione) per il
preteso ostacolo derivante da lUna inesistente
condanna ",.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gassiani,
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu~
stizia, per rispondere a questa interrogazione.

CASSIANI, SottuseQretario di Stato per la
grazia e giustizia. All'onorevole Persico, che

,mi ha accusato pO'c'anzi di non rispondergli
in maniera adeguata, io vorrei dire, a propo~
5ito di questa interrogazione ,cbe sta, in un

certo senso, sullo stesso piano della prima, che
i rasi del giornalista Ronci e di un altro egre~
gio professionista non sono stati certo rievo~
raticome dei casi romantici. Il senatore Per~
sica, che è uomo politico di grande sensibilità,
li h!1 denunciati per trarne delle conseguenze
pratiche e per indicare al Ministero la via con~
cr'eta da ,seguire per ovviare a, questi incon ve~
ni,enti.

Io ho risposto die-endo in quale maniera il
Ministero è intervenuto. Al senatore Persic':>

l'are che l'interv,ento del Ministero, ,come io
l'ho enunciato (e cioè un intervento la mezzo
di ,comunicazione fatta agli uffki d,el pubblico
ministero e cO!lSegtlentement0 a quelli della po~
lizia) non sia cosa del tutto adeguata e che
oecorra ad.dirittura fare di urgenza un 'el'enco:
io t'errò conto, nei limiti del possibile, di que~
sto suggerimento del senatore Persico.

~ passo all'altra intprrugB.liune. Credo po~
tremo trovarci d'accordo questa volta, con
l'onorevole interrogante, affermando che basb
la sollecita osservanza delle 'precise norme re~
golatrici della materia per ovviare agli incon ~

veni'entiche egli giustamente denunc.ia.
Assicuro l'onor'evole Persico che il Mini~

stero interverrà perchè la cancellazione delle
annotazioni sui çertiflcati del casellario penal.e
avvenga subito dopo le ordinanze relative
emesse dalla Corte di cassazione su richiesta
del condannato e del pubblico mini:;tero, come
il Idecreto l'egge, che l'onorevole Persico ben
conos'ce, prevede. (Interruzione dalla sini~
stra). Ma vi può essere una sentenza del tri~
bunal,e speciale che ,considera anche reati or~
dinari i quali, per connessione, abbiano se~
guito lo stesso corso di giustizia del reato
principale di ,natura politica. È un caso abba~
stanza frequente che basta a dimostrare la
pratiea impossibilità di seguire il criterio ma~
nifestato dall'interrogante.

PRESIDENTE. Ha fa,coItà di parlare il se~
natore P,ersÌ<Coper dichiarar'e se è soddisfatto

PERSICO. Il caso che ho prospettato al Se~
nato non è di lieve entità.

Io ne trovai cenno nel numero del 5 dicem~
bre dellà rivista 1:L'Europeo"" dove si
narrava del senator(e Velio Spano che, essen~
do stato oggetto di una imputa.zione per dif~
fama7.ione per un vecchio incidente di ,cronar;a
politica su Un famoso delitto, non era stato
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amnistiato dal magistrato, il quale (dimenti~
cando anche che Velio Spano era stato prima
deputato e poi senator,e, e che quindi avrebbe
dovuto chiedere l'autorizzazione :a proc,edere)
aveva negato l'amnistia, ritenendo che egli
fosse un pregiudicato, in quanto sul suo cer~
tificato penale figurava una ,condanna a cinque
anni di reclusione per reato di antifasÒsmo,
inflitta 'dal tribunale special,e per la,difesa. del~
lo Stato. In altre parole, quello che era, stato
per Veli o Spano titolo per sedere in mezzo
a noi, diventava ragione di negazione dell'ap~
plicazione del decreto di amnistia. Questo fatto
suscita, oltr,e che lo sdegno, la meraviglia per
l'incomprensione di alcuni magistrati.

:ill inutile dire che i tribunali speciali han~
no avuto competenza anche per reati anno~
nari e per reati di altro geneiI'.e; nella spe~
cie si trattava di reati squisitament,e politici.
Veli o Spano è stato condannato molti anni fa.
e allora il tribunale speciale aveva una sola
competenza, quella politica. Le altre compe~
tenze l'l sono aggiunte negli ultimi due anni
del fascismo, dopo la guerra d'Africa. Ma alJ~
lara c'erano solo i reati politid, ed è assurdo
che il Ministero non possa fare una circolare
con la quale stabilisca che queste s,entenze
non debbono essere annotate. nel calsella'rio, a
meno che non se ne voglia las.ciare il ricordo
solo a titolo di onor'eper coloro che hanno
riportato tali ,condanne.

Altrimenti, noi avremmo questa stranezza:
che mentre si va giorno per giorno sbrido~
landa e distruggendo la legge 27 luglio 194,4
per le sanzioni contro il fascismo, e con asso~
l]lzioni eontinue e con diarii anti~datati tutti
sono diventati precursori rdell'antifasci.smo,
coloro che veramente hanno sofferto ed hannn
combattlUto contro il fascismo, finiranno ,con
liessere IPuniti per questa loro nobile e peri~
colosa attività, che è invece ragione di merito
per avere ,essi avuto il coraggio di difendere,
in tempi difficili e gr'avi, la libertà ,del pensiero
e i diritti del popolo. (Applausi).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
rinterrogazione del senatore Bubbio al Mini~
stro di grazia e giustizia « per conoscere se e
quali proposte siano state concretate per es.e~
guire il rimborso ai Comuni dene spese da
essi effettivamente incontrate per n mantE'ni~
mento degli uffici giudizi ari, non e,.ssendo giu~

stificato il sistema attuale per cui si assegna
a tale titolo un contributo in misura globale e
fIssa, che risulta di gran lunga inferiore al~
l'o-nere dai detti enti sostenuto ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cassiani
per rispondere a questa interrogazione.

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. L'onorevole Bubbio denun~
cia una grave situazione che da tempo è a co~
noscenza del Ministero della giustizia ed at~
tualmente forma oggetto di esame da parte
dei Ministeri competenti ,che stanno predispo~
nendo uno schema di provvedimento, tendente
ad apportare tal'llne varianti alla legge del
1931. In base a questo schema, dovr'ebbero
concorrer'e alla spesa, in misura proporziona~
le, tutti i comuni ,componenti la circoscrizione
giudiziaria e non già i soli ,comuni sede di
uffici giudiziari, come dispone la legge del
1931. Dovrebbe poi ,essere aumentato il con~
tributo statale dal 400 per cento al 700 per
cento, a ,seconda dell'importanza dell'ufficio
giudiziario. Queste sono le due modifiche so~
I:'tanziali.

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlar,e il se~
natoIie Bubbio per dichiarare Sieè soddisfatto.

BUBBIO. Posso dichiararmi parzialmente
soddisfatto, perchè da parte del Sottosegre~
tario è venuta qualche cosa di più di una
vaga promessa; ma è peraltro necessario che
questa promessa della cui serietà non dubito
sia al più presto concretata, per sollevare i
bilanci dei Comuni, che sono sede degli uffici
giudiziari, e che sono ora ingiustamente one-
rati da una spesa di carattere statale.

Sta di fatto, onorevoli colleghi, che anche
in questa materia esiste la tendenza dello
Stato di rimangiarsi quelli che erano stati
i buoni principi della legge 14 settembre 1931,
n. 1175 relativa alla finanza locale, per cui lo
Stato gradatamente aveva avocato a sè una
parte delle spese inerenti a servizi governativi
che prima erano accollate ai Oomuni. Secondo
l'articolo 2 n. 3 di detta legge, erano state
avocate dallo Stato, tra le altre, le spese per
le sedi giudiziarie, per i locali, per la can-
celleria, per il riscaldamento e per l'illumi.
nazione; e ciò era profondamente giusto, per-
chè se c'è una vera e propria funzione statale
per eccellenza, è appunto quella della giustizia
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ed era lagica che la Stata davesse farvi frante
in propria. Viceversa, venuta la guerra, il
Gaverna ritarna su questa via e accalla nuava~
mente ai camuni quelle spese da cui tempO'
prima li aveva esanerati. Infatti can la legge
24 aprile 194] n. 932, con una disinvaltura
più unica che rara, il Parlamenta rimette a
carica dei camuni queste spese, salva un pic~
cala cancorso. L'articala l di tale legge stabi~
lisce che fannO' capO' ai Oamuni le spese per i
lacali, per le pigiani, riparaziane, manuten ~

ziane, illuminaziane, riscaldamento, custadia,
acqua, telefani farnitura e riparaziane ma bili
e per le sedi dÌF;taccate di Pretura anche le
spese per i registri e gli aggetti di cancelleria;
e l'articala 2 stabilisce che le dette spese sana
a carica eSèlusivo dei Oamum nei quali hannO'
sede gli uffici giudiziari.

È certo molta camada questa sistema. È
vera che è anche prevista un contributO' della
Stata; allegata alla legge c'è una tabella per
cui, ad esempio, per i Camuni sedi di Corte
d'Assise, di Tribunale e di Pretura è data un
cantributo media di 90 mila lire e un contri~
buta medi.o di lire 10 mila per i Oamuni sedi
di Pretura. Detti contributi vennero aumen~
tati del duecento per cento can decreta mini~
steriale 8 giugno 1945 e del quattrocentO' per
centO' per i Comuni sedi di Carte d'appello,
del trecento per quelli sedi di Tribunale, e
del duecentO' per quelli sedi di Pretura.

Ma tali cantributi sona di gran lunga infe~
riari. allà spesa effettiva, talchè, ad esempiO',
la mia città di Alba ha spesa nel194 7 la precisa
samma di lire 1.093.963, cantro un contributO'
che con la triplicaziane già accennata arriva
a lire 270.000, e ciaè a mena di un quarto
della spesa effettiva; senza cantare pO'i cbe il
cantributo da parte dello Stata viene pagata
sempre con malto ritarda come del resto av~
viene per tutti i rimbarsi davuto dalla Stato. . .

Fatte queste premesse, prenda atto della
dichi.araziane circa la prassima conclusione
degli. studi cue si stanno svolgendo, nel sensO'
che i Camuni che fanno parte della circascrizia~
ne subentrerebbero insieme al Camune sede a
sappartare parte .di questi oneri mentre si
accrescerebbe il contributo dello Stata. Mi
augura che questo avvenga rapidamente.
Debba però saggiungere che questo sistema
aggrava ancara la situaziane, in quanta se aiuta

il Oamune che è sede degli uffici giudiziari mette
a carico degli altri Comuni queste spese che
hanno carattere strettamente statale. Quindi
mi augura che in tempi migliari si tarni al
punta di prima, ciaè che la Stato assuma,
came era stabilita nella legge del 1931, tutte
le spese relative alla amministraziane della
giustizia. {Approvazioni).

.P.K~~lD~1\JT K ,tiegue alI ordme del giorno
j'lllterrogazIOne del senator,e Ml1s01111a al Mi~
lUstro dI grazIa e gmstIzla « perconascere se
non ntenga nec,essarIO, anZI indIspensabile,
in ,specIe ,dopo l approvazIOne del dIsegno ,di
legge ,che mtegra l'orgamco dei magIstrati
della SezIOne :dI Corte dI appello di NegglO
Calabria, gIà delIberato dalla competente
Commlrssione permanente, llltegrare quello
deUe Cancellerie ,e ,del personale subalterno
ande ,evitar,e che vi SIanO' magIstratI senza
cancellieri e senza uffICIale giudiziariO', la
cui mancanza è evidentemente di grave pre~
gmdizia al funzIOnamentO' dell'attIvItà giudi~
ziaria e dicanseguenza agli interessi della
papolazione mter'essata.

Ha facaltà :di parlare il Sottosegretaria di
Stata per la grazia ,e gi,ustizia per rispondere
a questa interragazioIJ!e.

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia. L onareval,e Musolino parla
di ,organico dei magistrati nella Bezione della
Corte 'di appella di. Reggia Calabria. Ora io
debbo fargh osservar:e che la sezione della
Corte ,di appello di Reggia Calabria non ha
una pianta organica, ma si vale dei funzio~
nari del di,stretto.

Da parte degli uffici di Primo presidente e
della Pracura generale nan Isana pervenute
al MinisterO' della giustizi:a lament,ele circa il
funzianamenta della sezione della Cort'e di
appella di Reggia Calabria. Aggiunga che
qualche giarno fa mi sona lllcantrato can il
Presldent,e di quella sezione, ma egli non mi
ha mossa lamentele a questo prO'pasito.

Se pO'i l' anorevalre Ml1solina intendeva rife~
rirsi nella sua intrerrogazione all'attuale man~
canza presso qualche pretura del dirstretta del
titolarre dell'uffICio di cancelleria a ufficiale
giudiziario, ciò non può ess,ere messo in r'ela~
zione can la situaziane del persanale della se~
ziane della Corte di appello di Reggia Cala~
bria, in quanto le prreturre hanno piante arga~
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niche assolutamente proprie e indipendenti
dalla pIanta organica della Corte di appello.

ASdicuro comunque l'onorevole interrogan~
te che il GoV'erno avrà particolare cura che
SIa garantito in ogm modo il pi,eno funziona~
mento, della sezione della Corte di appello dI
Reggio e degli uffIci daes,sa dipendenti.

PRESIDENTE. Ha facoltà <di parlare l'ono~
revole Musolino per dichiarare s'e è soddi~
sfatto.

MUSOLINO. Non posso dichiararmi sOid~
disfatto della risposta dell' onor,evole SottOise~
gretario di Stato, perchè ,egli mi ha fatto una
promessa vaga, evanescente, in cui sfugge il
problema del £unzionamento della sezione del~
la Corte di appello di Reggio Calabria, che
per mancanza di personale, non può andare
avanti.

~È vero che quella Hezione di Corte è tem~
poranea (e contro questa temporaneità faccio
le mi,e riserve, perchè la s'ezione deve elsseil"e
definitiva), tuttavia essa deve poter funzio~
nare. Pertanto chiedo che il Sottosegretario
dka qui, oggi, che quanto prima Il 'personale
sarà integrato nella sezione di Corte di ap~
pello dI ReggIO Calabria. Attualmente I è il
Presidente del Tribullale che dev'e fornire i
cancellieri e gli uscieri per far funzionare
quella Corte di aiprpello. Questo doppio lavoro
imposto al personale non desc,e ordinato nè
a1deguato al lavoro degli uffIci. Ecco pe,r'chè
io ho presentato questa interrogazione e do~
mando che il Sottosegretario di Stato prenda
in considerazione la mia richiesta.

PRESIDENTE. Le interrogazioni sono
8IRaurit'e.

Discussione del disegno di legge: « Norme sul..
la costituzione e sul funzionamento della
Corte costituzionale)) (23~A).

PHESIDENTE. L'o~dine del giorno reca
la di,.3cussione del disegno di legge: ç Norme
,sulla costituzione e sul funzionamento della
Corte costituzionale ».

La Commissione del Senato ha presentato
un t:esto modifICato del disegno di llegge.

Se non si fanno osservazioni, la discussione
si svolgerà su questo testo. Pr:ego il s'enatora
segr,etario di darne lettura.

RA'JA, segretario, }egge lo stampato n. 23~A.

PRESIDENTE. Avverto il Senato che da
parte del senator'e Bencivenga è stata presen~
tata una proposta di sospensiva della discus~
sione del disegno <di legge.

Ra facoltà di parlare il senatore Benci~
venga.

BENCIVENGA. Mi dorrebbe profonda,~
mente il sospetto, da parte ,dell' Assemblea di
v;edere nella mia richiesta un atto di ostru~
zionismo, ma ritengo mio dovere di coscienza.
quale esperto in problemi militari e di condotta
di guerra, richiamare l'attenzione dell'Assem~
blea su un'altra questione di carattere costi~
tuzionale, non risolta, chiaramente dalla nostra
CostItuzione e perciò tale da provocare con~
flitti di elstrema delicatezza, che nessuna com~
petenza di magistrati potrebbe risolvere ~

tanto meno poi con quella urgenza che la so~
luzione di quei tali conflitti imporrebhe. La
questione cui alludo, rIdotta nei SUOI più sem~
plici termini si riassume nel ldilemma: a. chi
spetta, secondo la Costituzione, la msponsa~

bilità della preparazione e della eventuale con~
dotta ,della guerra? Al Presidente della Rc~
pubblIca o al Capo del Governo? La relazione
che aecompa.gna il disegno di legge, a pit~
~ina 4, ,dice: ç La materia dei conflitti di at~

tribuzioIll81 tra i poteri dello Stato, è quella, po~
trebbe dirsi anzi la sola, che presenta non
po,che diffIcoltà e menta molta riflessIOne ».

Orbene, la nostra Costituzione, al nono ca~
poverso dell'articolo 87 stabilisce che il Pre~
sidente della Repubblica ,ha il comando delle
Forze Armate, presiede il Consiglio Supremo
di ,difesa, costituito secondo la. legge, dichiara
lo stato di guerra deliberato dalle Camere.
Deve dedursi da tutto ciò che la responsabi-
lità della preparazione della guerra e la con~
dotta delle opera,zioni sia competenza del
Capo dello Stato. In una parola, i poteri del
nostro Presi<dente, vormbbero essere quelli
che LuigI Napoleoneattr'ibuì .a s'e 'steSlso con
il colpo di stato del 1852? Non posso asso~
lutamente crederlo, anche pe>rchè l'arti
colo 89 della nostra CostItuzione stabilisce
che nessun atto del Presidente dena Repub~
blica è valido se non è controfirmato dai mi~
nistri proponenti che ne rus8umono la respon~
sabilità.
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La Repubblica francese ha chiaramente
defmito la responsabilità del PresIdente. L'al'~
tIcolo 33 dell'odierna Costituzione france~';,
stabIlIsce mfatti che il Presidente della R(~~
pubblica presiede Il Consiglio superiore erI
COlmtato dI difesa nazionale e prende il tr~
tala dr « Chef des armées ».

Il tItolo dunque, ma non Il comando.
D'altra, parte la guerra è oggi diventata

fenomeno così complesso che non sarebbe po"'~
srbile al Presidente della Repubblica assumer0
la responsabilrtà della preparazione e condotta
della g1umra senza assumere contemporanea~
mente tutte le responsabilità di governo. Chi
voglia sincerarsiÌ di ciò, non ha che da richie~
dere agli enti eompetentl notizia sulla o.rga~
mzzazione che SI è Idata la Franeia, attua!~
mente, alla fine dell'anno scorso. Potrei di~
ILlnganni sull'argomento e oitare anche Cln
che SI è fatto in Inghilterra e negli Stati lJ
nitr d'America circa la costituzione dell'Al'o
Comando. Dico soltanto una cosa, e cioè che
oggr, data la complessità dei fattori cp,e COD~
corrono alla difesa nazionale, solo il Capo
di Governo può assumere Il compito e la re~
sponsabHltà della sua preparazione ed attua~
zione.

Per cunosità degli a.scoltatori, dirò che nella
organizzazione del Comando franclese, alla di~
retta dlpendenza del Capo del Governo è Uìl
uffIClO di Stato maggIore. Come si vede dUI1~
que, il Capo del Governo ha influenza diretta
sulla preparazione della condotta della guerr:"\'.

Ora, il problema della responsabilità deve
essere definito prima ancora, a mio parere,
che entri in funzioni questo organo che do~
vrebbe essere dedicato a risolver,e' i conflitt:
di competenze c;ostituzionali.

Chiedo pertEtn'to che ,sia sospesa l'approva~
zione, dell'attuale disegno di legge sulla
Corte co:;tituzlOnale, in attesa che siano de~
finiti i compiti e le responsabilità riguar~
danti la difesa nazionale.

PRESIDENTE. Domando alla Commi,,~
sione di esprimere il suo parere sulla prorposta
di sospensiva presentata dal senatore Benc;~
venga.

PERSICO, relatorr. La Commissione os~
serva soltanto che la sospensiva presentat.i
dall'onorevole Benc.ivenga non riguarda diret~
tf!,mente il (lisegno di legge, che ha uno 'scopo

precIso quello di determmare le norme sul
tunzionamento della Corte costl1tuzionale, se~
condo quanto è stabilito nell'articolo 134 e
seguenti della Costituzione Il senatore BeT]~
civegna torse pensa a un confhtto che po~
trabbe nascere tra il Presildente della Repub~
bhca e il Presidente del Consiglio 111caso dr
guerra. Ma faccio osservare che non sarà hi
Corte costituzi'onale che potrà risolvere ta,le
conflitto. «(~uesto è un conflitto tra i poteri
de,llo Stato per la condotta della guerra» egli
dice Ma, on0l"8vole BenClvellga, la Corte co~
stltuzionale si occupa dei conflitti sull'int81'~
pretazlOne delle leggi, sulla vahdlità costitu~
zJOnalle delle leggI; dunque a me pal'e che la
sua pregmdrziale sia estranea al tema I1r
questo nostro diba ttito e, pur a,ppr,ezzando la
sottIgliezza delle organizz'azJOJ1l che forse
sarebber'o piÙ oppor.tune m altr'a sede, nOI
della Commissione diciamo che il problen1a
sollevato dell'onorevole BencIvenga non oi in~
ter,essa e nondovr'ebbe essere dIscusso per:::hè
esso non riguarda direttamente l'ordinamento
della Corte costrtuzionale

BENCIVENGA Domando di parlal'e

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

BENCIVENGA. Mi permetto dI fal' rile~
yare che la Corte costituzionale ha per com~
pita quello di decidere sui conflitti dI attribll~
2';ione tra i poteri dello Stato e la questione da
me solleva,ta dev'esser prospettata, perchè non
si può aspettar,e iche venga una nuova guerra
per risolverla.

CONTI. DOIl1ando di parlare

PRESIDENrrE. Ne fa facoltà

CONTI Il 13enatore Bencivenga, volendo a
tuttI i costi un conflitto, oltre ad un potere
legislativo, esecutivo e giudiziario, che 13ono
i poteri dello Stato, ne crea un altro: un qUf!,r~
to potere, fa:cenaone di uno due.

11 poter,e eS8'f'lltivo è costrtuito dal Pr(';;.j~
dpnte dena Repubblica e dal Governo ed è un
potere. Non ci può essere dunque lLl conHiito
tra il Fr8sidente della Repubblica e il Gover~
no La guerra, senatore Bencivenga, se do~
vesse esserci sarà condotta non dal nostro
Presklente, in verità, poco guerriero, ma, co~
me è stato sempre, ,dallo Sbato maggiore.

BENCIVENGA. Questo non potrà aVV0~
nire.
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CON'I'I A[I ogni modo, il conflitto è impo.y
SIbIle perchè non e"ist0no l due poteri .che
dovrebbero essere m 'Conflitto, proprIo perchè
il potere è uno solo Non potendosI conflgurà~

l'C una sItuazione che non è prevista nè dalla
dottrind nè. dalla ('c1stI'tu7,ione, la. proposta [leI
senatore Bencivenga deve essere respinta

GRASSI, Mmistl'o di grazia e glUstizw.
Domando dI parlare.

PHESIDENTE Ne ha £acoltà

GRASSI, Mlmstro (b grazia e giustizia.
OnOJ evolI colleghi, debbo du'e che filI sOl'~

pr,ende la proposta di sospensiva presentata
dal senatore Bencivenga. Vi possono eSS8I'e
ancora lacune logislatIve che si debbono eom~
pl,et1are. NOI Slama alrmi7,io dI una trals£orma~
zione Jeg1i.;latlV'1 che la Costituzione stabilisce
dle bl debbR rare per completare tntto l'ordina~
mento giuridico dello Stato, nel quale interven~
anche la legge a cni l'onorevole Bencivenga Jll
q1l'3Sto momento si nfeY'lsce, richiamando l'at~
tenZlOJ1'e dell'Ac:semblea e del Governo Ma la~
legge che a[les1so è stata presentata e che il Se~
nato devE' disc'utere e secr,ederà, approvare, è
una legge che è ,stata presenta:ta rin dal luglIo
s,00rso lJl o,sseqmo all'articolo 134 della C'08ti~
ituzlOne. che hit stabIlito che tl1itO il nostro ordI~

namen'to costItuzionale, clata la rorma di <::ostI~
tuzIOne rigida, dleve essere regolato da un or~
gano superiore che deve effettuare un sinda~
cato di costituzionalItà sulle leggi, e sui con~
fhtti che possono sorgere tra i poteri c1ello
Stato, tra lo Stato e le regioni e tra le regioni
e sulle eventualI accuse [li responsabilità dei
-:Vfinistn e del Presn!ente della R"epublica

Ora siamo chi,amati ad esaminare una leg~
ge dI àttUlazione (legge prevIsta dalla Cost1~
tuzione) }wr Il, funzionamento di que1sta Corlte
Ma nOI non pos;;iamo, perchè non è com~
pletata ancora lla legislazione, sospendere l'at~
tnazJOne dI un organo fon,damentaile della Co~
st,tllzione. c:enza del quale quest'ultj,ma nOll
potrebbe neppure essere appUcata. Infatti S8
oggi, nello ~volglmento del suo lavoro il Par~
lamento lasciasse da parte questa legge co~
stituzionale. non Cl sarebbe più alcun giudl~
C2 competente a stab1lire se qualche violazi(ì~
ne è stat,a comm~"ssa e nessun cittadino po~
trebbe [']volgers i a CIuesto giudice.

Ora, mi pare che la creazione di un organo
costituzionale di questa portata, che è supe~

riore a tutti i paten dello Stalto, sia molto im~
portante Il Governo fm da'l luglio scorso ha
presentato qU8sta legge, e 10 ri<chlamo l'att'en~
Z10ne del Senato affmchè nessun mduglO
venga fr'apposto a che questa legge siaesa~
mmata, discussa e votata dal Parlamento.

PHESIDEN'I'E. Pongo ai voti la proposta
di sospensiva presentata dall'onorevole Ben~
civenga e che non è aCicettata nè dal Governo
nè dalla Commissione

Chi la approva è pregato di alzarsi

(Non è approvata)

Dichiaro aperta la discussione generale.
Primo oratore l ;;cntto è Il senatore Zotta. Ha
facoltà di parlare

ZOTT A. OnorevolI colleghI, è una norma
Pl'ocedurale contenuta III una legge Ol'dinal'Ia

Veramente c'è da ammll'are lo sforzo COlll~
plUto dalla CommissIOne governatIva pnma (3
dalla CommissIOne senatoriale dopo per l'ap~
prestamento dI questo disegno di legge.

La materIa, che ne forma oggetto, ha :::ost1~
tUltO ÙI ogm t,empo, dana IstituzIOne dello
stato moderno m poi, la parte pIÙ essenziale
e pIÙ ar[lua del nostro dll'itto pubbUco; più
esseuzlale, perchè, avendo ad oggetto la deter~
mmaZlOne dCl limItI e delle funzioni dei po~
teri e degli orgam statuali, costituisce, se be~
ne Impostata, la mlg110re garanzia per la tll~
tela deglI intereSSI individuali e collettivi; pin
ardua, perchè si trova di front,e, nella storia,
ad una realtà politIca, la quale tra contraddi~
zioni ed affermazioni, tra regressi e progre:òsi
8i srorza dI gmngere ad luna sistemazIOne so~
dale e giuridica, ispirata a lIbertà e giustizia.

Tanto più va ammirato lo sforzo della Com~
missione governativa e della ,Commissione se~
natonale, in quanto alla materia tradizIOnale
(,ggi si aggiunge un nuovo sostanziale ele~

mento, quello del controno di costituzionalit~\
delle leggi, che tra,e origine dal ca,r'attere di
rigidità della nostra Costituzione.

È stato compiuto un lavoro pregevole da
parte del l'elatore onorevole Perlsico, nel pro~
spettare un quadro compal'ativo, III cui S'l
mette III evidenza come i vari Stati che si
Ispirano alla rigidità della Costituzione ab~
bi[,no risolto il problema, e questo 'lUallro
comparativo ci può esser di guida nella inter~
pretazione dei principi fIssati dalla nostra Co~
sti tuzione.
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Sono stati raggIUnti del nsultati indlscutl~
bili nell'apprestamellto di questo disegno 'li
legge, ma vi è anche qualche punto fondam'jn~
tale, che potrebbe dal' luogo ad uUm'ime elc1~
borazione da parte dI questa Assemblea, È 8U
dI essi che io intendo rIchIamare l'attenzlOne,
tacendo appello aH'e,speuenza degh onorevolI
Commlslsari, i qua h hanno potuto constaL1i'e
quanto sia dlfhcile l'aggnmgere l'accordo su
dI una materIa, che presenta una notevole va~
rletà di aspetti, e mvoeando p8l'CIÒ la 101'0 be~
nev01enza su ciò ehe 10 sto per due,

Non mi soff.ermo per Il momento sulla CO,stl~
tuzlOne della Corte costituzionale pl'esentel'ò
qualche emendamento nel corso della discw3~
SlOne,

Mi fermo qm soltanto sul funzlOnamento,
faeclO anzitutto pochi nlievI, spm'ando che la
Commissione, dopo la mia enunClaZlOne, possa
l'avvisare la fondatezza del contenuto ed ace:et~
tare le mie proposte, tranne a 1'it01'nare, m caso
contrarlO, 111sede di emendamentI,

Il prImo rihevo è questo L'arÌlcolo 20 del
disegno di legge !Il es'ame ywescrIve che 0ve
Sia sollevata nel corso dI un giudlZ'lO UlL1
QUestlOne di legittimItà costItuzlOnale !Il O1'\h~
ne aid una llegge della ReglOne, la relatIva 01'~
(lmanza di rinvio alla Cort,e oostItuzlOnale
debba essere notifIcata, tra l'altro, oltr,e che al
Presidente della Giunta regionaIe, anche ;11
PI'es~dente del ConsIglio regiollial,e Mi s.embr;)
che la notifllca al Presidente del Consiglio re~
gionaIe sia superflua e dia luogo ad eqmvocl
poi,chè la legge c.ostituzional,e 9 £ebbl'alO 19iF\,
n,l, che Idisdplina la materia in sede cosh ~

tuzionale, stabIlisce nell'articol02 pel' la Im~
pugnativ9 di tal geneI'e soltanto la competenza
[lella Giunta l'egionale,

Il secondo rilievo è questo L'articol025 del
dis,egno di legge in esame considera il giu[h~
zio di legittimItà cOrstituzional,e « di una legge
o di un atto avente forza di legg1e di una Re
gione}> La menzione d!egli «atti aventi for:6l,
di Iegge di una Regione}> è del tutto nuova nel
nostro ordinamento costituzionale, Nell'ambIto
dell'attività legislativa della Regione non 'l'l
sono atti equlpollenti alla legge Gli atti aven~
ti fOl'za di legge possono 8"'SerE' emessi nei ter~
mini 8 nf'i nlO'di stabi1iti dalla costituzione sol
tanto riaI poterle esecutivo (lello Stato E:cc'I
sono il decreto~legge e la legge delegata Sa~

l'ebhe assm'do pensal'e che anche la HeglOll e,
la GIUnta l'eglOnale CIoè, che è l'Ol'gano es,j~

cutIvo della ReglOne, possa, al [h fuorI del COll~

slgho r1egIOnale, emettere deglI attI aven!.I

fOl'za dI legge, possa clOè emettere del clenctI
legge e delle leggI delegatie,

PI'lemessI questI due l'IhE'Vl, lmsso a q nello

londament'ale, 'che 31 l'1tt~l'lsce al conflIttI dI a1~

tnbuzlOne Ìl'a l ])ote] l dello Stctto I~1ll bIsogna

mtendel'sIsul concetto ill conflItto [h aUrlbll~
L;lOne tra l poten dello Stato FmOJ'a l'umvJ

conflItto [h attl'IbuzIOne consl!dm'ato neI In'e~

i edentJ leglsll/ltIVI el'a quello tl'a Il potel'C g1ll~

dIZ'l,anO e Il pot8l'e esecutIvo Nella l'elaZlone

governatIva SI dIce che questl conflIttI pn\ tllm

SlLSslstano,e p'8'1'ciò SI fonuula l'aI'hcolo ~H
~ che pOI nel testo dehmtIvo della CommIs~

SlOne senatonale è dlven~lto arhcolo 39 ~ in

CUI codestI conflItti vengono defenÌl alla Corte
[lI CassazlOne

AvvIene così che que",ta legge, Ol'ldmana e
dI natur'a procedurale, mllOVI ,completamentp
,..nl testo costlhIZlOllale e abohsca l dl'hcolo
134, n 2 della CostituzIOlle Invel'o se SI esclu~

Uono l conflltÌl tI'a Il potE'l'e gmdlzlaIlO e 11
poteI'e esecutIVo, [hfholmente possono conhgu~
l'al'SI, a meno [h non voleI' aI'gomentaI'e ",Ll

IpotesI scolastiche, altl'l conflIttI tra glI aftn
poteri dello Stato liontI'a Il potere legIslatIVo
e Il pot81'e gmdlzlarlO, pel'chè ov,e Il potel'e
legIslatIvo atmUlll, ad e",enìplO, una sentenza,
la legge, 111CUI nOl'malmente SI concI'eta la sua
volontà, sarebbe 111costltuzlOnale e perCIò lln~
pugnablle dmllanzi alla COl'tecostituzlOlIale,
III vu'tÙ dell'artIcolo :234, n 1, la CUI S'llS:"t~
stenza l'ende, sotto questo prohlo, mutI le III'I~
CGl'SOal giudIZIO pl'evISto lIel n :2 dello stl::'S"';O
artIcolo Nè è agevole conhgUI'al'e un conflItto

tI'a Il poteI'e legIslativo e Il potel'e esecutIvo.
pOlchè !Il tale 1potesI, o Il poteI'e legIslatIvo
emette leggI SI1 matel'Ia l'egolamental'e, e al~

101'a nessuna llleglttnrlltà sorge, essendo 30~
nano Il poteI'e legIslatIvo, o Il .pote1'e eseCll~
Ìlvo emette nOI'me glU1'1[hche su materje l'l~

sel'vate alla legge e tah norme sal'almo l'lte~
nute illegIttime dal gnldlce ordmal'lo, allOl'e:hè
se ne chIeda l'apphcazlOlle, slcchè Il conflItto
SI determmerà nOl! pll\ tl'a Il poteI'e esecutivo
e Il potel'e leglsJatlvo, ma tI'a Il potere gml'l~

sdlzlOnale e Il potere esecutI vo,



Atti Parlamentari Senato della Repu bblica~ 4876 ~

25 GENNAIO 19491948~49 ~ O~XXVIII 8EDUTA DISCUSSIONI

PERSICO, relatore. Perciò continuerà ad
ruvere vigore la legge del 1877.

lOTTA. La legge del 1~77 {~.,tata mnovata
completamente dalla Co.:;tituzlOne. Sto passan~
do in rassegna l vari possibIli conflitti tra di~
versi poteri per mettere in evidenza come eli~
minati quelli tra il potere legIslativo e il poterR
giudiziario, queHi tra il poterre legislativo ed
Il 'potere esecutivo, eliminati, per 'contlo vostro.
qnelli tra il pot,ere esecutivo ed Il potere giudI~
ziario, sorge legittIma la domanda: a che 'ser~
ve questa norma, pe.rehè è stata -crleata, che
cosa vuoI significare? L'articoLo 134 n. 2 quan-
do parla di conflittI tra poteri dello Sltato che
cosa vuoI dire-?

Bisogn(t anzitutto rispondere alla doman~
da: che cosa si intende per potere giudi~
zÌiario?

È stato solLevato qualche dubbio anche da
eminenti giuristi sulla esistenza stessa del po~
tere giuJdizilario neH'att'uale assetto costituzLO~
naIe.

In vlerità, la teoria d,el Montesqui1eu contJ~
nua a sus,sistere e più che mai nella nostJòa
Costituzione. La distribuzione dei poteri è im~
posta da un lato dalla esigenza di ripa,rtire le
funzioni statuali per meglio esercitarJ,e; dal~
l'altro dalla necessità di stabilir'e un l'ecipl'o'co
controllrO, che sorregge il oonoeltto unitario
della sovranità dello Stato e corstitui,sce ad un
tempo la migliore garanzia per la tute.Ja .degli
interessi individuali e collettivi. Quella teoria
ha potuto in d.eterminati momenti storici e's~
sere offus<cata per iJ preval,ere del pote1'e ese~
cutivo sugli altri poteri, nella Costituzione
odierna invece ha cosiituito lo spirito anima~
tore del nuOVO ordinamento dello Stato. Infatti
la parte s,e00nda della Carta -costituzionale di~
vide l'ordinamento della Repubblica sustaTI-
zialmente in tre parti: il Parlamento, cioè il
potere legi1slativo; il GoV'erno, f', per molti
aspetti, il Capo dello Stato, cioè il poter'e eso~
cutivo; l,a magistratura, cioè il potere giul"i ~

sdizionale.
La CostituzIOne p1ìrla della Magistratura

con riferim8'nto eiVi,dente alle sue funzioni e
non agIi organi Nella nomenclatura tradizio~

nal'e il pot,ere giudiziario veniva eoneepilto ro~
me i]comp]es.:;o degli org3ni dell'allltorità giu~
diziaria ordinaria, denominati nel Loro insie~
me «oI1dine giudiziario J;. Dna più approfon-

dIta elaborazIOne, dinanzi al fenomeno delle
cosiddette « int,erferenz8' », cioè dei casi non m~
frequenti di organi chiamati ad esercItare m
tallune ,cIrcostanze funzioni normalmente attri~
buite ad altri, ha mdotto la teoria a raVVlsaI'e

nelle « funzioni» anzlchè negli «organi» l'e~
lemento della àivisione dei poteri: siechè il po~

tere è stato definito come il complesso degh
organi destinati ad un àeterminata funzione.
A tale concezione si ispua la Costituzione, la

quale ài3Òplina gli organi in relazione 'alle

~U'nzioni La Magistratura non è costituita sol~
tanto dagli organi dell'autorJtà giudiziwria, ma
da tutti quellI ,che esplicano funzioni giul'lsdI~
zionali e quindi e.ssenzialmente dall'ordine giu~
diziario, che ha solo funzioni glUl'ls,di'zionalI,
ma aecanto ad esso dal Oonsiglio ,di .stato, in~

vestrto della giurisdizione generaIe di le'gitti~
mità ammilllstrlativa, e dalla Corte dm conti,
(:he pera.J1tro ,espUcano anche funzioni ammi~

ni sltrative, per mtl nella Costituzione s'Ono op~

portun :1me'nte catalogate a parte come «Or~
gani ausiJi.al'l dello Staio» Tenendo presente
gh organi e le funzioni, i"ioè Il ,complesso deglI
organi destlI1ati alla tunzione gmrisdlz1.male.

Il potlNe che ne l isuJta assume una prO'p l'1a
autonomia organica e funzionaLe in confronto
agli altri poterI, ,per essere definito, a mio av~
viso, con espressione più comprensIva di
quella tJ.adizionale, quale «Potere giurisdi~
zionale» e non pIÙ soltanto quale «Potere
giudiziario ».

Ferma dunque la dIsrt,lJ)zione dei poteri nella
Cnstituzione, volendo esammare la materia d'Ai

conflitti non sulla base ai ipotesi scolastiche
lambioeate, qualI s,ono queUe presentate dal
vutuoslsmo dei àottrinari, ma sul terreno del~
le possibIlità effettlve concrete, espresse dal ~

l'id quod plel"1trnque accidit, cui deve esser,e
l'lcondotita ogm norma giuri,dica come a sua
pl'lma fonte, SI palesa evidente la mate,ria di ~

sCJplmata dall'arbcolo m esame, cOlme dir8ltta~
mente l'lvolta ai conflitti tra potere giurisdi~
zIOnal,e e potere esecutIvo. I quali trovano a;b~
bondante matel'la 111 quella sfera partIcolare
di funzi OIll rise'rvate al potere esecutivo, e da
cui ogni ing,erpnza del potere giurisdizionale
deve eSB,e.rtenuta lontano, come che diretta ad
una invasione dI poteri che por1t8'rebbe uno
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sconvolgimento nello stesso sistema giuridi,co
costituzionDJE'.

Questa sfera dI aU1tonomia, invulnerabile da
parte della giurisdizione, concerne In pal"tI~

colare:

a) le fUnZlOnI dI Governo, che rIentrano

1Il quella parte ilell'attività dell'esecutivo, che
nguarda le attribuzioni governativ,e polirtkhe
cioè le funzioI1l E'mmenti, di'rettive di codesto
poterle, da tenere dI'Stinte da queUe puremente
amminisltrative, che Slono un compl:emen't1o ne~
r;essario delle pnme, in quanto 'sotto di quelle
curitno lo svolgImento in concreto dei singoli
affari dello Sta't o stabiliti daUe leggi Una r'e~
Ciente temia, inserendo l'attività di Governo di~
rettamente fra le funzioni massime ed essen~
ziali d01l0 Stato, si mostra addirittura incline
a ~avvisarvi l'esplicazlOne di un potelre 'parlti~
tilcolare, che si aggmngerebbe alla nota tri~
parti zi one;

b) la£unzione legislativa del potere ese~
cutivo, attraverso il decreto~legge e la legge

delegarb' quivi il gmdi,c,e non può spingmc il
suo sind'acato oltre rassetto pUl'amente forma~
le dell'atto;

c) l'attività dIscrezionale della pubblIca
amministrazione. Essa non dà luogo a diritti
sloggettivieperciò non è sindaca bIle dal gmdI~
ce ordmano Ma. solo in quanto dia vita alla
vIOlazione di intmessi legIttimi, può essere con~
tl'oJlaJta dalla gmnsdlzione del ConsIglIo dI
Starto.

Ora io domando: entro questa s£era dI auto~
nomi a, se il giudi1ce ordinarIO o ammmlstra
tivo ecceda dai limiti 3Jd esso attribuiti e in~
va,da il potere esecutivo, chi saTà il giudice
compet'ente per h-enarre questo straripamento ')

Sarà la Corte costituzionale o la suprema
Gorte di Oassazione? Ecco il punto Seconill)
la tesi governativa, che poi è stata assunta
dalla Commissione senatoriale, l'organo com~
petente sarebbe la Corte dI Gaissazione. Se
così fosse, non potremmo Ipotizzare, ai s,ensi
dell'a.rticolo 134, n 2, akun conflitto t]'a ]1
giudiCie ordinarIO o ammmistratIvo e Il potm'e
esecutivo La norma salrebbe vuota eh 00nte~
nuto, nOn avrebbe signifIcato.

Domando. su quali argomenti può r]pOSal'\~
lluesta interpretazione, che si espl'1me nel dl~
segno di legge con la formulazione dell'ultI ~

ma cap,overso dell'artIcolo 29, per cui la. riso~
luzIOne delle questionI ,circa il di£etto di gill~
risdizione dei giudicI in confronto dell'ammi~
mstrazi,one continua ad essere r1egolato dalle
norme vigentI. Questa è una norma interpre~
tativa o innovativa? 8e è inruovativa è incosh~
tuzionale.

PERSICO, relator'e. Non è mnovativa.
I:OTT A. Se è mterpretativa è inutile.
PERSICO, relatore. Non è mutile. E mter-

pretativa ed è utile.

ZOTTA. Essa è mutrle e per dI pIÙ perllJ~
ClOlsla,peI'chè potrebbe trarr'e in inganno. Nelh
sistemazione della Carta Costituzionale, si è
ben distinto il conflitto dI giurisdIzione dal
conflitto di attribuzione, devolvendo Il primo
alla Cassazione, che resta l:a Corte supr'ema
]'eg01atri0e di ,conflitti nell'ambito della giluri~
sdizione, e devolendo il secondo alla Corte co~
stituzionale conoepito a.ppunto come Il supr0~
ma organo regolatoI1e dei conflittr al poteri.
La di,stinzione è posta dalla normacostituzio~
naIe e non IPUÒessere innovata da ,una norma
procedurale. '

Vero è che ~ e qUI credo debba riCierCarS]

l'origine per codesta, costruzione gIuridioa ~

vero è che nella Carta Costituzionale si paTL']
del rieorso alla Cassazione per questioni « ine~
l'enti alla giurisdizione », ma qui occorrerebbe
un'indagme analitica molto sottile E' profol1fl.1
e ricordar'e tuUe le vI,cende d] questa loeuzlO~
rue; dalla legge d'el '77, che paTla di rkorlso
per incompetenza e per eccesso dI potere, a
quella del 1907 e '24 sul Gonlsiglio di Sta,to,
che parla di difetto assoluto di giurIsdizione,
e da ultimo al Codice di rito, che parla di eli~
fetta di giurisdizione E tutta una vi,cenda Li
quale si sussegue nella rkerca affannosa d]
un termine più appropriato Ma allora er'l
altro lo spirito, periChè i conflitti di attribu~
zione ed i conflitti di giudsdizione erano 8n~
trambi devoluti alla Corte di cil'sSiazione, 1n
quanto non esiiSteva un supremo 'tribunale dei
conflitti, un giudicle neutr'o, come ha da esser,è)
nella dogmatica giudiziaria il girudilce, lal LIi
fuori e al di sopra delle parti in contesa.

Ma COn la cr1eazione deHa Corte 'Costituzio~
naIe noi abbiamo oggi un giudice, che, conce~
pita come un superpoteI~e, è al di sopra dell(~
parti in lite. Siochè ora i conflitti di giurisdi~
zione vanno alle Sezioni unite della Cassa~
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zione, in quanto SI svolgono nell'a;mbito del
medesimo patelle, ma i conflitti di a.ttribuziollo
no, per'chè involgono i poteri dello Stato e
vanno perciò devolutI aHa Corte costituzIOnale.

Ho voluto accennare soltanto al problema.
Io spero non ,si debba portaDe a termine que~
sta discussione in tutta la priofondità dei SUOI
aspetti e si scorga subito tutta l'evidenza della
nostra tesi. Come dicevo dianzi, se questa è
una norma interpretativa, essa è inutile; tanto
più che ad interpretare i limiti dene loro fun~
zioni saranno i giudici della Curve costi,tuzio~
naIe, per il principio della competenza delJa
competenza.

PERSICO, re latore. Questo è giusto.

ZOTTA. Non è necessario che noi in sede
di regolamentazione procedurale, SIa pur ese~
guita con Leggie, andassimo a dlare una mte]'~
pretazione la ,CUI sostanza tanto si allontana
nello spirito e nella forma da quello che è j]

pr'incipio fissato della Costituzione. Se pOI è
norma innovativa, è anticosUtuziollale.

Se si vo~lia portare a termine la ,dislcUSSIO~
ne, io mi riprometto di ritornar1e suUa qUie~
stione, dopo aver saputo quali argomenti SOI'~
reggano le tesi della Commissione nel can~
fronti della qual,e debbo rilevar'e con una ,certa
sor,presa ~ mi consenta l'onarevale Persico
che IPonga in evidenza questo particolare, che
non ha del resto un carattere riservato, perchè
emerge dalla prima edizione della relazione
stessa ...

PERSICO, relatore Ne ho fatte dieci!

ZOTTA... ~ ,che l'onarevale P,erlsico aveva

depennata questo articolo, il quale, nan sa
perchè, nella seconda stesura è ritornat,o m
altra fODma. Ripeto, s'e, anche dopO' questo mia
mterventa, la Cammissiane dovesse insister'e,
la sarei costretto a rltornar'e sull'argomento,
dopo aver ascoltato le ragioni che sorreggono
un principio, il qua1e è in netta antitesi COn la
Costituzione.

ln breve: qui si tratta di un conflitto di po~
teri. Il potere giurilsdizionale che invade Il
potere es,ecutivo.

Il pl'illCipio delLa a;utonomia, ol'ganica e tun
~

zionale di ciascuno dei tr1epoteri m ,confronto
agli altri, nOllchè quello, ad esso strettamente
collegato, della parità giuridi<ca tra i poteri
dello Stato, esigle che il gilldice dei conflittI

tra poteri diversi sia al di fuari o al di sopta
delle parti in contesa.

A questa eEngenza ha nsposta la COlstituell~
te, creando la Corte castituzionale, ed affl~
dandole la tutela della costituzionalità dell'ol'~
dinamento giuridi<co ed amministratIvo. (Ap~
plausi dal centro e da destira).

PRESIDENTE. Prima di proseguire nella
dIscussione, debbo in£or~are gli onorevoli se~
nato l'i l'he, data la bassa tensione della ener~
gia elettnca, SI verif1Cherà qualche ritardo
nella distrIbuzionI') del resoconto sommario.
Sembra però che a questo inconvemente, Il
quale pregHudica molto serIamente 'l serVIzi
del Senato, si potrà ovviare qualora SI dovesse
in segui1to r,ipeteI18

Dett~ questo, do la parola al senatore
Aza,ra

AZARA Onorevoli senatori, il collega Zotta,
con la sua competenza e con il suo partico~
lare a,cume, ha molto fadlitato il mio compito
e mi consente di attenermi solo a brev,issime
oss8J'Yazioni avr:mdo egli trattato completa~
mente la materia dei conflitti. Per quanto i')
non condivida alcune sue argomentazioni e
tanto meno le l'ondusioni, non c'è bIsogno .che
intervenga ,sulla questione tecnica, importan ~

tissima ma partIcolarmente difficile, per attaJ'~
dare ancora di più, in questa, tarda ora, i se~
natori Parlerò, se neces'sario, in seide di emen~
damenl~o dei singoli articolI. Mi limU,erò. dun~
que, a poche os,s,ervazioni, anche per,chè ho
proposto molti emendamenti, la maggior parte
dei qualI, però, è di 'pura forma. Fwrò soltan~
to quei pochi riUevi che incidono sulla sostan~
za del progetto ministeriale e di quello che ha

reda'tto il nostl.o rela1bre, ,che è stato il cireneo
della situazione Mi ,si consenta, pertanto, d1
dir'e una parola di particolare lode al Is,ena~
tore P,ersico, il quale ha affrontato una fatica
veramente improba e ha dato prova di un tem~
p'Ùramento assolutamente democratico, perchè

h"" 3Iccettato Qempre di discutere su tutti i suoi
'emendamenti; ha accettato di rifare il suo la~
vor,o, ti:mto ehe il) ho ncevuto a casa mia ~ per~

(hè, purtr,oppo, ,sono dovuto restare assente
per malattia ~ ben cinque edizioni del testo

di questo progetto. E, dal momento che sia~
ma in via di lod1, voglio inviarne una anche
al Governo e all'onorevole Ministro guarda~
6igilli, ,che si è affrettato a proporr'e un pl'O~
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getto di questa importanza congegnandolo in
modo che, con gli emendamenti, potrà dal' lno~
go ad una legge che fai'à onOI"e al Pal'la~
mento italiano Infatti questa nostra Corte co~
stituzionale è una novità non tanto come orga~
no supremo giunsdizlOnale, quanto nella sua
partkolare ,confOlJllaZlOne: ò una novità ::;/te
forse, dsarà invidiata dagli altri. Certamente
iaceiamo un passo molto Jl1nanZl Jl1 conhonta
(h tUtti i regimi demal:ratJcl appravanda que~

sta legge, che davrebbe dar buani fruttJ

Il pnma degh emeThdamentJ di carwtter8 8'a~
st:1nziale, m ardinen<umenco, è quella dell'artJ~
cala 6 (~uesto articala, che era stato prapasta
dal GaV'erna, cansentiva al magistrah chia~
mati a far pai'te (1ella COl'te castituzlOnale,
dl cantmuare nell'esercizlO delle loro fun~
ziam La CommisslOne ha ritenuto che non
!os3e una cosa nè legittnna, CJOiè consentita
dalla legge, nrè oppOl'tuna Ol'a, fll18hè Ci met~
bamo nel campo della leglthmità o per dll'
megho della leglslazione, a quelsta tesi può
esslere riconosCiuto un fondamento, soltanto
se si dà una intm'pretazlOne estenslVa alla
CostltuzlOne, Quee.ta, pl'Opl'lO nell'i mb care le
categorl,e dl pel'sone che possano formare la
l;orte costJtuzlOnale, ha stabilito anche le lll~
compatJbilità e non ha aceennato nè ai pra~
fessori univei'sital'i, nè al magistratJ, catego~
rie che invece sono mdkate tra quelle in cui
bisogna scegliere l componentJ d,ella COl'te
lostituzianale, S'e, dunque, la CostituziOne
non parla di incampatJbilità pel' l magistratI
e l proflessori è un mdice che la CostJtuente
questa mcompahbilità non ha voluto Si af~
ferma, però, dal nostro ,esimIo l'elatore ,che
Siccome la CastJtuzlOne aanCh:3C8 che altre
Jl1compatJbilità possono essere stabime dalla
legge, una legge importante come questa, può
i3tabihl'le tah incompatibilità Non escludo, l'l~
peto, che >Cisi possa anche al'1'ival'e interpre~
tando estensi'vament'e, ma la qu,estione è mol~
to. delicata ,e mi ,sembl'a che dal punto dI vista
della lagica giuridica ,sia prefel'ibile l'altra
soluzlOne. Ma vi èdi più, 'e ciOè che la que~
p,tione si Ideve impostare anche, anzi, soprat~

tutto dal punto di vista pratico, Io vorrei sa~
pere dal mio amico senatore Persko se la
opportumtà ,sia per la soppressione dl que~
sta parte d'articolo, e cioè per la incompati~
oilità oppure Sl-i.ìper la campatibilità Nan

camprenda cosa ci sm dI male a lasciare in
serVIzio. questi altissimi magistl'ati, che sana
dell'ordine amministrativo o dell ordine giudi~
7.1ario, ma s,empre gmrisdlzionale, nell'eser~
cizlO delle loro funzioni, se queste si possono
eSeJ'citare senza danno per i due Istituti. Te~
nete presente che il testo ministerlale dIceva
che i giudici che Siano magistrati, in attività
di serVIZlO, deJle gmrisdiziom ordinarie o am~
nnmstrativ,e, pO'ssono tuttavia, con la autloriz~
zazione rde1la COl'te, cantinuare nell'esercizio
de1le 101'0 funzioni Ora, l] vedere se uno d]
questi magistrati pUll o non può continuare
nell'eserozlO delle sue funzioni mi pare ,che
sia un compito che Si deve assolutamente la~
sciare a1la stessa Carte costituzionale, la qua~
le è in grado di V'edere se quel magistrato 'POS~
sa attendere a tutti e due gli uffiCi oppure non
possa attendervl e, nel caso non possa a;tten~
dervi, naturalmente non consentirà ,che quel
magistrato eserciti 'tutte e due le funzlOni. D'al~
tra parte, i 'c3Jsi di incompatibilità vera e pro~
])ria, que1li cioè che possono mettere a disagio
Il magistrato, che Sia membro de1la Corte co~
stituzional,e, con queUe norme che noi aJbbia~
mo adattwto, nella legge costituzi onale che
Oggi sbamo 'esaminando, sono rarissimi e m
quei casi il magistrato ha anche la possibilitd
e Il dovere dell'astensione. Non vedo, quindi,
dal punto di vista prati,co, il perchè di questo
irngidimenta nellaincompati,bilità. Perciò ho
praposto, col mio emendamento, di tornar1e al
tEsta mimstel'lale, ch0 consente di nan perde~

l'e o per la Corte cosbtuzionale o per gli alti
orgimi glluisdlzionali persone di alta comp2~
tenza.

Pi13S0 a1l'articolo 12 che nguarlda la com~
posizione de1la Corte costJtluzlOnale e la ].e~
tnbuzione che spetta ai suoi membri. Il te~
sto mmistenale d:eeva ehe a questJ è attri~
buito 10 snpendlO spettante al grado malS~
sima dell'ordine giudIziario In piÙ, nel pra~
getto governatJvo si era indicato cbe dovesse
r1arSl una inrlennità di carica pari a quella
che spetta ai deputati elai senatori. Il progetto
della Commisione ba eliminato questa corl'J~
spondenza e di,ce che i gi'udici della Cort,Ci leo~
stituzionale avranno il trattamento. ecanomico
che sarà fissato con legg1e, Vi Idico la verità:
io 110n capisco la necessità di quest'altra legge
Oggl siamo qui, m sede legiferante, per sta~
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bilire proprio il tra:ttamento che si deve usare
a questi magistrati, e noi rmviamo ad un'altra
legge speciale! Non mi pare che s'incontri una
grandIssima difflColtà a stabilIre questo trat~
tamento. Si dice nella relazione della Commis~
sione che questi magistrati devono avere un
trattamento economico che sia corrispondente
all'altezza delle loro funzioni e alla loro di~
gillità personale, e 10 sono perfettamente d'ac~
corda in questo Il trattamento che era stato
stabilIto nel progetto ministeriale mI sembra
che fosse sufficientemente decoroso

VERONI. Era eccessivo!

AZARA Se sia eccessivo, non lo so' quanto
meno. è decoroslo perchè SI concede a tutti J
giudicI della Corte costituzionale la stessa
retribuzIOne che ha Il funZIOnano pIÙ elevato
m grado di tutto lo Stato e, in pIÙ, gli SI attn~
buisce una mdennità uguale a quella parla~
mentaTe.

Ora vi è stata anche, pare, Qna osserVd,~
zIOne da partel della 5a Commissione.

VERONI. Non « pare» vi è stato un parere
contrario.

AZARA. Ma Hon contrario a dare una in~
dennità.

La 5a Commissione si è limita:ta ad osser~
vare che l'indennità deve ,essere ,data a,i memhri
della Corte costituzionale, senza rifel1imento
a, quella parlamentare. Proprio per questo mo~

tivo ho pre;parato un emendamento che sta~
bilisce senz'altro le cifre. Resta uguale la cifra
concernente il funzionario più alto dell'or.
dine giudiziario, cioè il primo Presidente della
Corte di cassazione, ma è inoltre assegnata
tllla indennità di carica corrlisponc1ente ad un
terzo della retribuzione, le elle su per giù,
fatti i calcoli, è nella stessa misura della in~
dennità parlamentare. La sostanza, quindi, non
si sposta; soltanto non ,si parla della inden~
dennità parlamentare, per rendme omaggio ai
parere della Commissione per il tesoro. Al
Presidente ed al Vice Presidente è infine at~
tTIibuita una indennità di rappresentanza di
lire 30 mila mensili. Mi pare che con queste
cifre la sistemazione economica del personale
ehe è chiamato a funzioni alti,ssime, sia deco.
rosamente e dignitosamente stabilita. Bisogna
provvedere inoltre ai giudici aggreg,ati, pre~
visti per i procedimenti contro il Presidente
della Repubblica. Per tali giudici aggregati,

a norma delLuticolo 135 della Oostituzione.
è assegnata una il1'cLenilltà gIOrnalim'a' parl

a'd un trentesimo della retribuzione e d,ella in~
dennità di carica mensile spettante ai giudici
ordinari.

Nello stesso articolo 12 vi è, poi, un al~
tro (;omma che diee: «Per tutti i suoi ser~
vizi la Corte si vale di persone messe a sua
,di,sposizione dalle amministrazioni dello Sta~
to ». Questo comma è incluso nel prog:etto mi~
nisteriale ed è stato anche acc,ettatD dalla
Commissione ma io, molto modestamente, non
lo aocetterm e dico subito al Senato le ragio~
ill Si tratterebbe mfattl dI una delega in bian~
co, che non è necessaria dal momento che IJO~
tiremmo risolvere 111questa sede anche tale pro-
blema: altrimenti, non parlando del numero dI
qlwste persone che possono essere ,chiamate
dalla Corte costituzionale, non pmrlando de!
requisitI richies1ti, ",eeondo me, apriremmo la
porta alle insistenze ehe prÙ'vengono da tanti

pel' essere applicati alla OOl"te costituzionale
P,ersonalment,'3 hO' avuto pareochie di queste
richieste e di queste insistenze; ne avrete avu~
te molte anche voi, mentre, stiamo appena al~
l'inizio ,della discussione del disegno di legge!

PERSICO, re latore. Io ne ho avuta iuna.

AZARA. Io ne ho avute sette o otto. Pen~
sate per il giorno in cui avremo approvato la
legge quale ressa ci sarà per esser,e applicati
alla Corte Costituzional,e! E a queste rpersone
non si dovrà dare uno stipendio o una inden~
nità? Manterranno lo steslso stipendio che han~
no presso le loro amministrazioni o avranno
quakhe ,cosa di più? Qui si tratta di ,stabilire
iJ numero dei funzionari, che debbono andare
a :servir,e in un organo determinato dello Sta~
to; ,si tratta di ,stabilire il trattamento econo~
mica che essi debbono avere e non limitarci
(Vdac,cennal"e alla questione ,senza >compiere Il

dovere che il Parlamento ha di fissare, soprat~
tutto in materia economica, pr'ecise norme nel~
la legge. Non sarebbe, a mio avviso, un buon
metodo ,di legiferare, se mi è 'permesso così
esprimermi aggiungendo il vecchio detto: « ab~
sit injuria verbis ». Proporrei, pertanto che si
modifi,casse il ,comma, tanto più che non si
può applicaTi:' presso la Corte costituzionale,
un qual,siasi funzionario quale, ad esempio,
uno dipendente dal Ministro Corbellini, fun~
zionario che, Ise pur fosse ,competentissimo in



Atti Parlamentari ~ 4881 ~

25 GENNAIO 1949

Senato della Repubblica

DISOUSSIONI19-1,,~J9 ~ OXXXVIII SEDU'fA

mat'eria dI trasportI nOn lo ,sarebbe certamen~
te anche m materia gmrldlca. Altl"'ettanto può
dn'si per alcuni altrI .Mnllstellche sono te'c~
mCI III determmate mat,eI'le ma non m quella
gmndlca.

PIer qThesta Corrte costirtuzIOnale, qumdI, bI~
sogna ,scegliere funzionan qualifIcatI e ,gpecla~
lIzzati, quali, ad esempIo, sono quellI che gIà
pI'estano servizIO presso la Corte dI cassa~
zione, Il ConsIglIa dI Stato e la Corte dm con~
tI, da cui sono tI attI per un terzo l maglstI'atl
chlamatI a far parte dell Alta Corte, QuestI
funzIOnan sano pIÙ di altn 1lldlCatI, perchè
hanno gIà la pI'atlCa deglI ademplmenti oc~
conentI per il tipo del ncor;SI che verranno
m futuro in sede castItuzionale e potranno
perCIò ,esseI'e più utIlI degli altri al funzIOna~
mento della Corte. Se Illvece applIcaste anche
centa funzIOnarI presi di quae di là, voi pa.~
ghereste, scmpereste denaro e VI trav'ereste
con persone che non avrebbero la ,capaCItà
sp~clflCa per fare il loro davere, He anche fos~
sera pIeni dI buona volantà.

PERSICO, relatare. Ma questa è materia
regolamentare!

AZARA. Ma no, perchè qUI SI tratta dI fIs~
sare il .numero e la qualità dm funzionari,
Questa nan è una materia regolamentare.
TuttavIa, Il Senata, deciderà dopo s,e appro~
vare o non approvare, ,se lasciare la legge nel~
l'mcerfo oppure pl''?ci~are, came io ritengo.

Dir,ei qumdi, che per tutti i servizi la Carte
si va1'l'à di funzIOnari in numero non supe~
rI01'e a ventuno e di personale subalterno in
numero non superIore a nove. Indico queste
cIfre facendo il confronto con quelle del per~
sonale ausiliario che presta serVIZIO nella
Corte dI cassazione o nel ConsIglio di Stato
o nella Corte dei canti.

PERSICO, relatare. QumdI più dei giudici?
AZARA. Sì, più dei giudici se oc,corresse

Ma SI tenga presente che ventuna funzionarI
e nove subalterl1l, rappresentano il numero
massnno. Si lascia, quindi, la facoltà al Ga~
verno dI diminuirlo ma nan di amuentarlo Si
ha, CIaè, nn adegu'1menio del nnmero secondo
le eSIgenze entro il massimo stabilito dalla
legge, e questa è materia regolamentare.

PERSICO, relatal'e. Se ne lwencl8l'anno su~
bHa ventidue.

AZARA. Que:sta è casa che per Ora non ci
~iguarda. Il provvedimenta del Governo, ,se'

casì faeesse, sarebbe IllegittImo e cantra l
l1ravvedimenti iUegittimI la legge affre rime~
dIO. Leglttunamente, invece, la Corte si pa~
trebbe riempire di funzionarI mutIli s'e ora ISI
lasciasse indetermmata la questIOne, Questo
IA:;rsanale andrebbe scelto, a mIO avvisa, per
un terzo tra l fUnZIOnarI e l subalterni della
Corte suprema di cassaZlOne, per un terzo
tra quellI del (~onslglIo dI Stata e per un terza
>tra quelli ,della Corte dm can'ti. L'ard1llamenta
mterno che li ngual'da è pal materia di regala~
111enta. )

Continuanda, esaminmmo l'artircalo 14 che
J'lguarda la validità delle rmniani 'della Corte
per le votazIOIll. AnzItutto si <dice che alle
udIenze llltel'Vengana tuttI i membri della COJ'~
te che non Slano l,egalmente impediti. ~1I fer~
ma un momento su quosta artIcala pm'chè Il
du'e che la Cart,e funzIOna sempre, cioè in via
normale, con undIcI gIUdICi, mentre la CostI~
tuzIOne ne ha stabIlIti qU1lldicI, sigmfIca mo~
(hfICaI'e la norma della CostituzIOne medesI~
ma DIVerso è Il ,ca.sa <dI ecceziane ill CUI vi
siano gIUdicI ammalati o impedItI. Proprio
per questa caso deve essere Istabilita Il muumo
numero di gmdI,cI perchè VI sia la validità del~
l'adunanza. Ed è quello chepropango ,col mia
emendamento.

.

Il numero può casi l'lsultare pan o dISparI.'
Nh pare tuttavia, che la preaccupazIOne Chl'
può sorgere al rlgn,mrdo nan ISIa malto gl'aYf~
perchè m tant,e altre questIOJ1l e decisIOni, s J
sona avuti gIUdICi anche III numero pari e si
è sempre detto che II vato del PresIdente, in
questI casi è prevalente

PB~RSICO, l'elatore NOll è democratieo,
però!

AZARA. Perchè na '? Di questi casi ce ne
80na tanti Potrei anchecHalrne, .se andarssi a
J'i.cercarlI. Se il Senata vuole, III .sede dI emen~
damentI, potrò portare molte leggi in cui sono
cantemplate sImili norme, le qualI ,dl<cono che,
m calso di parità, preval,e il voto del PresI~
dente. C'è una sola eccezione, e doè quella
gl,ustamente pl'evista nell'articala 42 il quale
h'attandosI dI matena penale, stabilisce che IJ
voto del Presidente non può prevalere; ed al~
JOl'a, come è sancita m tutte le norme di ca~
rattel'e penale, nel c:aso III cui .ci SIa la parità,
la vatazione ,si intende a favare dell'imputata.

L'articalo 21 riguarda i membri del Parla.
mento che debbona essere designati per saste~
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nere davanti alla Corte Costituzionale le l'a~
gIOni del Parlamento med'eslmo. È stato OS'Sel'~
vato l;he Il Parlamento non può assumel'e la
veiòte dI parte. tluesto ragIOnamento fIlava be~
He prIma della CostItuzione, quando gli atti
del Parlamento non erano ,soggetti a cOHtl"ollo
gmI'lsidlzionale. Ma ora che questo può avveni~
l'e e deve ess,ere eSel"Cltato dalla Corte (anche
m un evenuUlaleconflitto tra il potere 1egislatlvo
e quello gmdiziarlO o tra Il potere legIslativo e
quello esecutivo) è necessarlO che anche il po~
te re legislativo Sla presente quando Sl dlscute
sulla risoluzlOne della controversia. Nel pro~
getto mimlsteriale era s,emplkemente indicato
che il Parlamento ,era rappresentato dal Pl"e~
sidente. e poichè nessun dubbio vi può essel'e
al riguardo, mi par'e che non sia necessano
incomodare il Parlamento per la nomina di
un ,suo rappresentante ogm volta che vi è una
causa che riguardi un conflitto tl"a il potere
legislativo e uno degli altri poteri. Invece di
delegare con una votazione un membro delle
due Camere, secondo mE" è opportuno ~ come

è nella prassi parlamentare quando si tratta
di scegliere determinati membri della Camera
per determmati 111canchi ~ lasciare che 11

Presidente del Senato designi il senatore m
rappresentanza del Senato e il Presidente del~
la Camera dei deputati desigm Il deputato ('he
deve l'appl"'8sent,are la Camera del deputatI

(~ncllo che l"lgual"da la forma dI votazlOne
m Camera dl conslgho è l'articolo 42. Il "l~
sterna indicato non segue Il proeesso 10gJCO
che si segue normalmente III tune le Came'l'e
di 'consiglio. Qui abbiamo magi,stratJ anche
dell'ordine amministrativo, che possono diJ'VJ
quale è l'iter delle decisioni in Camera eh con~
siglio.

Quell'accenno che vi è in proposito sia Hel
testo ,del relatore,come nel testo ministeriale,
non mi persuade, perchè si tratta di questioni
gravissime, di questioni importanti,ssiJne, si
tratta nientemeno di ac'cus'e 'contro il Cavo
dello Stato, contro il Presidente della Repllb~
blica. È hene che siano non soltanto genel'l('a~
mente precj,sat,e le questioni di fatto e 1e que~
stioni di dirHto, ma che sia stabilito anche
come il Presidente della Corte debba pJ'ima
preoisarIe e spwgade e poi falJe discutere e
metterle in votHzione l'una dopo l',altra: prirna
le que"tioni di fatto, f' poi le questioni di diritto,

in modo che sia esaurita tutta la part,e prelimi~
nare. Si passa, pm, naturalmellt,e, a dò che n~

.
guarda la I!rrogazione deHa pena Se n\on Sl pre~

Clseranno le modalità delle votazioni si ,corre
il ris'chio di far fare discussioni in Camera di
consIglio proprio s'ul modo con ,cui si deve vù~
tare. Dobbiamo, infatti, ricordar'Ci che lla Corte
non è composta soltanto di magistrati, ma an
che di uomim politici. Tra i giudici ve ne sono
cinquE' ~ come sapete meglio:di me ~ eletti dal~
lè due Camere e cinque nominati dal Presidente
oella Repubblica. Quindi, ,se non viene stabi~
hto esattamente l'iter della votazlone, anche'
in questa sede potrebbero capitare degli inci~
denti, e ,sarebbe molto incresclOso ,che ciò av-
venisse. Perciò propongo questo emendamen
to: t II Pr,esidente formula ,separatamente pm'
ogni imputato e per ogni ,capo di imputazione,
le questioni di fatto e di diritto. Dopo che
queste sono state discusse e votate, formula
le questioni sull'applicazione della pena; le
mette in discussione e le fa votar'e. Nelle vota~
zioni il Presidente raccoglie i voti cominiCian~
do dall g:udilce meno alllzirano, e vota per ultimo
~essuno dei votanti plUÒ,esprimere per iscritto
i motivi del proprio voto ».

Un aClcenno di questo genere e'era già nel
progetto ministm'iale, ma la Commissione ha

l'i'teuuto opportuno di ,sopprime,rlo. Lo ripro~
po'ngo ma in questa nuova forma, e oioè non
n81 senso che non si possano esprimere le ra~
glOni del proprio voto (si capisce che chiunque
dà un voto deve esprimere il perchè di questo,
voto) ma nel senso che non ,sipo,ssano esprI-
mere ,per i,s'critto, perchè deve mant,enersi il
segreto sulle di,scus,sionie slulle votazioni in
Camera di consiglio. Appunto per ciò non vi
è un V'erbale,

Se le norme, in materia, non fossero preci~
sate, uno Idei giudici potrebbe pr'et,endere che
[o::;s,e1'o1'acèolte per iscrit'to le ragioni della sua

V'otazione in un senso o in un altro. Ora se que~
sto giudice non volesse proprio fa,re a meno dI
manifestare fuori della CameI~a di consiglio
il suo pensiero, potrebbe dire quello ,che vo~
lesse sotto la sua responsabilità, ma non gli
dev,e ess,ere lecito, in ,sede di votazione, pr'edi~
~porre IUn documento 8'critto,come non è pos~
sibile far ciò, particolarmente in materia pe~
l,aIe, con le leggi vigenti, in nessuno d,ei col~
legi giudkanti.
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(c2uestJ sono gli emendamenti principal! che
IO avr~i in animo di proporre. Resta ancora
l..na questione che non figura nell'ultimo testo
proposto dal relatol'e, ma ,che c'è Hei testl pl'e~
cedenti e dl cui dobbictmo pur t.ener conto ]h']'"
(.hè è Ulla questione molto discussa: la q ne"
",tione, cioè, dell'Alta Corte per la SiCIlia 81
tratta dI una questione che SI saI"ebbe potuta
ri,solvere ~ come ,si finirà per fare ~ Call la

pienezza .di concordia fill dal prmer]1lO, l-i'~
questa questione non fosse dIvenuta scottantp
non perdlè per :.;ua natura scottante ~ 1/1

quanto questa è una questione come tutte le al"
tre, una que.stione dI dIrIttO, di interp:retazIOne

giuridI'ca che ha :soltanto una sottostruttura po"
Htica, ma che è Idiventa.ta scottamte ~ mi s]
consenta di dirlo ~. rper1chè è nato un gro"so

oquivoco da una parte .e dell'altra ~ull'e4Ut"
voco ChI aveva interesse dI soffiare ha soifIato.
la questione si è ingros:satae ha hmto per dI"
ventare quasi una questione nazIOnale, qnart"
(~O nOn era aSlsolutamente il caso dt esaspq.

l'arIa fmo a questi estremi. La colpa di du è')
La çolpa è di tutti e l'equivoco è l'enproco
EqUlVOCO da palrte dei s1ci11a111"eSSI hanno avu"
to l'errata ]mpres,sione che l'accenno aHa sop"
]Jl'eSSlOne, nel progetto della CommIssione, 81"
gnificasse un primo rampino affondato nella

('O'rte cost:itnllZi'onale sicihana pel" sgreto1larla
e per continua.re pOI nell'opera distruttiva sul"
lo statuto speciale in modo che la regl10ne ne
ìoSlse gravemente danneggiata nella slla auto"
]Iomia.

Ora deve l'estal"e òen chiaro che a nessun J.
persona avente respons.abllità può eSisere pas"

"ato per il capo un simile pensiero La Costi"
tu zione è quella Iche è" è ngida; è mtanglbile
I"on tutti] suoi pregi ed anche con tutti i SUOl
difetti, e noi dobbiamo fal'e di tutto per'C;hè
fe'ssa sia attuata. Dobbiamo valorizzal'e i pI'':"
gi. non na.scondere gli eventuali difetti, ma
cercare di eliminarli con queste leggi di C'se"
('uzione, dando ad ess.e una portata ed una
torma oppOl'tune ~=, avendo di mil-a questa
fmalità, non si 1poteva .certo coltivare la scan"
'tmiente idea di profittare della occa.8ione pe1'
mniliare i skiliani, quel nobile pO'polo, ga"

:~lial'do e fIero, animato sempre da .sentimentl
di italiallitÌ'l e di patriottismo ClI quale io Salle
lieto di mandare qm. nel Sen:òto della hepllb.
"l)lica, un omaggio ed un saluto, non solo a

nome dell'Isola mIa, ma anche ~ e sono ,+

curo dI interpretaI'e il vostro penSIero ~ a

nome del Senato e a nome rll tuiti l Cltt11lh1ll
ttaham. (Tlw~ applaw.,,).

MAN Cl~l (~ueste .SOllO parole e non lattI.

AJj~\RA J salutI si mandano meglio Call i
1atti: ha] ragJOne, caro Mancim. Ma è prop]'11)
I.osì che noi voglIamo mandarh Didamo ma
cl81le parolè perchè ehventl110 fatti ~i\nche le
leggt sono composte .dl parole, che pOI dIVell"

tana fatti .e, ta]voI1la, latti gravi

L'altro eqUlvoco è nato da pal't,e dI C010I'0
che pensavano che Jl movimento mtellettuale
sidliano ~chlamlamolo così ~ fosse dete]"~

minato da una prepotente volontà eh impost"
7ione che non consentislse alcuna discussione
sullo Statuto slcllmno e, in genere su quel"
le leggi già m vigore che, per la CostItuzione
della RepubbhLa, entro un cel.to perIOdo cll
tempo devono esse]' messe in eoordinamento
con la Co.stltuzione medesima. Anche quedo
lIon dobbiamo dimenticarlo

Ebbene. i siciliani, venutl qui a discutel"i!
con noi delle questIOni "JiUmdicate, sono
persone di alta intellettualità; tra loro sono
g1Uf"lsti che compr.endono la portata IdeHe nOl""
me della CostituzIOne e comprendono anche

t'm clove SI possa o 110 aJ'.l'lVal' e, per un'equa
l'isoluzione delle que3tiom che, per l'inflazio"
ne avvenuta nella stampa e, in altri modi,
hetnno commosso ed esaltato quel pubblico,
Il quale, essendo vicino all'Etna, iaCIlmente è
"llscettl bHe di ebollizione.

Ess], pur difendendo con energia e COli tel"
mezza i Pl'oJ1l"i punti di vista, hanno dato pro"
\~a dI grande Iserenità .e di uno spinto dI com"

~òr.ellisione v.eJ'amente ammirevole Ora, sapete
bene ,che quando si lavora e si discute m Ull
ambi811te di redproca lealtà e dI reClpror8

comlwensione e simpatia, l'accOl'do può esse]'e
l':=!ggll1nto, SIa pure attraverso VIVao e nOJJ
brevi discu.3siom :"volte piÙ nel campo giuri"
(heo che m quello poliUco

Le due tesi m contraJsto sono hen note, per"
d;è sono state illustrate con molta obi.ettività
dal 1"e1atore, senatore Pe~sico,che ha prospet"
tato la linea giuridica, che intendeva 'Heguire
la maggioranza della Commissione e la linea
gmridi.ca che intendeva segui.re la minoranza
della Commissione st.essa.
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VERONI. Minoranza che stava per dive~
Jure maggioranza.

AZARA Questo io non posso dire; posso
solo affermare che indubbiamente vi era una
maggioranza a favore della prima tesi. E pOI
è inutil<e parlare ,di maggioranza o di JllJllC)~
y'anza quando non si è materialmente \'otato
mentre, inveco, è ,con [,e votazJOni ,che esse E'l
manifestano

Le rIue tesI erano queste una sostellev.t
che si potesse etlettIvamente considerare de~
caduta automaticamente l'Alta Corte siciljanf'~,
~enza bisogno di akull3 dièhlarazione, oppu~
J e facendone una come quella ,che era cont8~

, nuta nell'ultimo articolo aggiunto in uno de]
progetti della Commi,ssion8 e che ha natjUl'al~
mente soUeV'ato, contro il pensiero e la volontit
del proponente, un po' (h «canca,n» finaJè
L'altra tesi, vi,cev,ersa. che è sostemuta dai s>
eiliani, affermava l'opposto, che cioè non SI
può toccare la Corte siciliana in nessun mod o
e per Iwssuna ragione. La Corte siciliana, es~
si dicevano, è stata data dalla Co<stituzionc e
bilsogna conservarla Queste erano le due tesI
"streme. Si è andati innanzi discutendo, come
vi ho detto, ,con serenità, con tranquillità, cer~
(:ando di trovare una via di uscita, ma non
una via di compromesso, dirò così, banale.
eompromesso <Cioèche non avesse una sostan~
za gi,uridica. Tra coloro che ,sost'enevano SI
potesse provvedere subito ,con la legge per
l'ordinamento ,della Corte costituzionale della
Repubbliea come molti di noi SOlst'8TI,eVano,me
tompre,so, che isi potess,e fare con opportuna
disposizione transitoria e gli altri che ,soqte~
nevano l'intangibilità permanente dell' Alta
Corte Isiciliana, si è finito per trovare la gin~
sta via intermedia. Si è accertato, dal punto dI
vista giuridko, che due Corti costituzionali
che trattino le stesse controversie non poq~
sono 'Coesistere, perchè inevitabilmente si
:wrebbero giudicati che potrebbero contempo
T'aneamente dichiarar'e la costituzionalità o
l'inconstituzionalità deHa Istessa legge, di ~ni ~

,O!ache i citta,dini non saprebbero più come re~

tolarsi ed i magistrati sarebbero messi in
grande imbara~zo. Se un cit~adino si rivol~
gesse al magistrato per il rkonoscimento d]
un suo diritto fondato su una determinata
legge e il magistrato si trova3se di fronte due
decisioni, una della Corte costituzionale della

Repubblica, diehiarante la costituzionalità, del~
la legge e l'altra dell' Alta Corte per la Sicilia,
oppur'e di una delle Alte Corti che si potreb~
bero eventualmente formare anche nelle altI'o
Hegioni, di'chiarante la incostituzionaliÙ Jella
legge, quale vi,a dovrebbe sleguire il Magistra~

to'? Potrebbe o no applicare la legge? Non vor~
reI essere quel Magish'ato E quale Ol'gi::TIO
potrebbe dirimeJ'e un tale conflItto tra le dU2
Corti costituzionali, quando la Costituzione
non ha. previsto e non poteva prevedere un si~
mile caso? La Corte costituzionale della Re~
pubblica sta al di sopr!a anche del Parlamento
soltanto quando giudica sui conflitti di potej'(~
oppure sulla legUtimità costituzionale di una
legge. Un organo superiore non c'è, nè si vede
come potrebbe crearsi.

Intanto è urgente che quesh legge, oggi in
esame, sulla Corte costituzionale della Repub~
blica sia approvata ed entri in vigore e certa~
mente si sarebbe potuto mettere in fine un ar~
ticolo di caratter1e transitorio per l'Alta Corte
siciliana. Nulla di male, però, secondo me, che
si possa anche seguire la via della leg-go co~
stituzionale. Si tratta di vedere come si possa
evitare il danno della contE'!mporaneità di deci~
si ani contrastanti e se ciò si fa con una legge
costituzionale non c'è niente di grave, anzi c'è
il vantaggio che si può, con più agio, stu~
idiar'e a fondo sotto tutti i suoi profili la q l1'e~
.gtione dando modo all'opinione P1ubblica di
orientarsi hene suUa questione medesima, rl<on
eccE'!ssivamente difficile dal punto di vista giu-
ridico, ma delicata, anzi delicatissima ,da quel~
lo politico Mi riservo, perciò di pr,esentare al
rigruarldo un ordine .idel giorno..

LUSSU. Si può conoscere fin da ques'o mo-
mento il suo ormne del giorno, onorevob
Azara?

AZARA. Non avendolo ancora redatto. ]Jon
posso dare 1111testo pre.clso

Si tratta, tuttavia, di invitare il Governi) a
presentare al Parlamento una legge co.slitl1,~
zionale che miri a Jisolvere la questiòne con~
cernente l'Alta Corte per la Sicilia in conf01-
mità della Costituzione dando le opportune
norme di attuazione. Si compirà casi l'fiuspi-
eata opera di pacificazione, almeno su questa
spinosa questione, eliminando quello cbe più
()ffende i ,siciliani; cioè che si voglIa provve~
dere ,senz'altro alla soppr1ession\;\, dell'Alta
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Cor,te 'Senza nemmeno eSlaminare le 10]'0 obip~
zioni e senza esaminare in qual modo Sl pos~
sano di,sciplinare le questiom in corso dl cll~

scussione (Approvazioni).

PRESIDENTE. È 1sentto a parla,r8 l'ono~
l'evole Conn. Ne ha facoltà.

CONCI Onorevoli Colleghl, io nOn vogHo
puuto infhggeTvl un discorso. Dirò solo poche
parole e questo allo scopo di chiarire un dnb~
bio cui la legge attualmente III dlScussione
potrebbe eventualmente ,dar luogo.

La le~ge che noi NiÌlamo trattando e che si
oocupa di conflitti tra il pot81 e legislativo l en~
trale ed il potere legislativo delle l'eglOni, non
ha tenuto conto di una c1rcostanza pal tico~
lare che rifleltte la regione Trentino~Alto Adi~
ge Alla regione Trentino~Alto Adige, è accor~
data, e ciò val,e anche per le provincie, vale
[1,dir'e pe;r i Consigli provinciali, una facoltà
legislativa, entro limitati conf:ni. Di ci) la
proposta governativa e anche la relazione
della Commissione non si è occupata. Si pr~~
senta quindi il quesito Ise nel silenzio della
legge riguar1òo al potere l,egislativo delle pro ~

vincie, nella regione 'l'rentino~Alto Adige, c1ue~
sto potere possa 8'sser1e considerato ugual~
mente come soggetto alle disposizionI della
legge costituzionale, e quindi alla Corte costJ~
tuzionale opprur'e no.

Ora, nell'articolo 82 dello Statuto per la re~
gione Trentino~ Alto Adige, è detto: «Le leggl
provinciali o regionaH possono essere impu~
gnate di fronte ana CortecOlstituzionale pel
vlOlazi one della Costituzione o del presente
Statuto o del principio di parità fra i gruppi
linguistici », Di questo, ripeto, non parla Ja
legge in discussione. Resta in vigore, questa
disposizione, o non resta in vigore? Io dico:
resta in vigore, per due ragioni Cioè, primo
perchè si tratta di una legge particolare che
riflette una singola ,regione in confronto aHa
legge generale che regola l'attività in genere
della Corte cos,titu1zionale: in secondo luogo
speciaJrmente per il motivo che lo Statuto per
il Tl'entino~ Alto Adige è considerato come
nlla legge costituzionale: l'articolo 88 dello
8tatllto'='tf'Ss'Ù dichiara infatti: «P,m le mo~
(llfi,'RzlOni dena presente legge si applica
t1 procedimento stabilito dalla Costituzione
per le leggi costItuzionali ». Ne viene quindi
che la legge oggii in discussione, che è una

legge ordinaria e non una Jegge costituzio~
naIe, non può III nessun modo intaccare questa
dlSposizlOne statutana per il T'rentlllo~Alto
Adige Eeco perchè nlengo inuti12 e del tutto
superfluo presentare delle proposte dI emen~
damento al l'lguàrdo. ]Vh srurà però dl grande
contorto se l'onorevole Guardai'dg'illi e il Pre~
si dente della Commission e VOl'l'anno onorare
del loro autorevole 'cons:enso il pensiero da
me espresf-jo (Applall si dal centro e da destra).

PRESID1~~JTE TI segU1to di questa dis:cus~

-";lone è rJllVla'to a domani.

Annunzio di interpellanze.

PHERIDEN'llE Comunico al Senato che so~
no state presenta t,e le seguentl interpellanze'

Al Ministro dpn'interno, per sapere:

1° se ritenga cansono alla legalità demo~
cratica il fatto di un Prefetto che nella stessa
c~p tale deDa Repllbb1ica, a]]egando la man~
canza di istruziol1i :le! proprio Ministro, si
rifiuta di dare o consentire esecuzione di una
ordinanza emessa, da oltre un mese dal Consiglio
di Stato ir sede ginrisdizionale e che venne
regolarmente comunicata e notificata; e ceme
mtenda provvedm'e perchè riprenda vigore
il rispetto deHa violata legalità.

Trattasi della ordinanza 20 novembre 1948
mec1iante la quale venne disposta la sospen~
sione del decreto prefettizio del settembre pre~
cedente con il qnale era stata Timaneggia,ta,
a benefi'3io del PaTtito democ1'atico cristiano,
la composizione deJla 0J'pufaZlOnp provlIlciale
di Roma;

2° se rltpnga conforme agh inteTessi delJa
pubblica Amministra,zione e clone popolazioni
interessate il fDtto che, a causa del suddetto
rifiuto, sia da oltre un mese impedito ana
deputazione provmniale di Roma di teneTe
le adunanze settimanali e pert,anto di provvede~
re ai SUOI doveri ed alle sue incombenze re~
sponsabiJi, e ciò proprio mentH' l'Amministra~
zione provinciale di Roma dovrebbe provve~
dere all'assestamento del bilancio 1948; e come
intenda provvedere pmchè tale situazione in~
toll81'abile abbia sollecitamente fine;

3° se e quali istTuzioni abbia diramato o
intenda diramare a tutti i Prffetti perchè siano
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senza indugio revocati o fermati gli analoghi
provvedimenti coi quali si sta turbando il
regolare funzionamento delle Amministra~
zioni pro vinci ali (come ne fanno fede i nume~
rosi ricorsi inoltrati al Oonsiglio di Stato);

4° se non ritenga che ii comportamento
del Prefetto di Roma ~ come indicato al
primo e al secondo punto di q'lleRta interpel~
lanza ~ rivesta carattere di reato e se non rav~
visi quindi l'opportunità di provocare la so~
spensione della garanzia amministrativa llei
s'aoi confronti ai sensi dell'articolo 22 del testo
unico della legge comunale e provinciale del
3 marzo 1934, n. 383.

TERRACINI.

Al Presidente del Oonsiglio, ed ai Ministri
degli affari esteri e dell'interno. Il Oonsiglio
dei Ministri austriaco ha deliberato il 2 no~
vembre 1948 che gli alto~atesini emigrati in
Austria a seguito di opzione i quali non rioptino
per la cittadinanza italiana perderanno l'equi~
parazione ai cittadini austriaCI loro accordata
sin dall'agosto 1945, riducendosi allo stato à1
apolidi.

Questa delibera costituisce un fattoT{' di
grave pressione contro la spontaneità delle
riopzioni. Tale pressione è stata aggravata
da illustrazioni che della delibera stessa sono
state svolte per esempio il 12 dicembre u. s.
a Innsbruck dal presidente della Lega degli
alto~atesini. Per effetto della pressione sud ~

detta moltissimi optanti del 1939 hanno
rioptato, pur dichiarando privatamente la ]01'0
diversa volontà e addirittura chiedendo che
Ja 10ro riopzione venga respinta.

L'interpellante domanda pertanto:

1) se e quali passi il Governo abbia com~
piuto o intlnda compiere a tutela delJa libertà
di decisione degli emigrati;

2) se esso non ritenga che l'anzidetta
pressione imponga, come regola, di rigettare
ai sensi dell 'articolo 13 del decreto legislativo
2 febbraio 1948, n. 23, e con insindacabile
apprezzamento politico 1:' riopzioni avvenute
d0po che tale pressione RI 0 manifestata, evi~
dentemente inficiando h~ li1:)(:'ra volontà degli
interessati.

BIS ORI.

Annunzio di interrogazioni,

PRESIDENTE. Prego il senatore 8'egre~
tario di dar lettera delle interrog,azioni per~
venute alla Presidenza:

RAJA, segretario:

Al Presidente del OonsigJio dei Ministri, per
sapere come funziona la Oommissione incari~
cata di esaminare le domande di apertura di
nuovi locali per spettacoli cinematografici, e
come possa avvenire che in determinate lo~'
caJità si determini praticamente una specie
di monopolio di tali locali.

Per sapere inoltre se il Governo possieda
un elenco completo delle ditte che risultano
concessionarie di numerosi cinematografi, pure
gestiti in località diverse.

MONTEMARTINI.

Al Presidente del ComigJio dei Ministri e
al Mill1stro dell~ finanze, per conosr,ere le
ragioni e i crite6 che hanno determinato da
parte della Presidenza dell'I. N. C. L S., la
decisione deU'aumento sensibiJissimo delle pi~
g;ioni degli appartamenti dattati in alcuni
capoluoghi fJj provincia. Tale aLlmento grava
in modo inopinato s'ùi disgraziati già inq ui1ini
di appartamenti, durante gli anni di guerra
sinistrati ed ora restaurati. Detti funzionari
non solo hanno perduto tutte o quasi le suppel~
lettili ma prima di rientrare negli apparta~
menti finalmente restaurati banno dovuto
sottostare a' dispendiosissime odissee in sede
e fLlOri sede. Di più gli appartamenti restau~
rati il cui cal1f'ne d'affitto è. stato, così, mag~
giorato gravando la mano su famiglie già
tanto disgraziate per cause di guerra, sono
stati consegnati molto spesso sforniti di im~
pianti igienici e di cucina; donde altro note~
vole aggravio economico. L'aumento recente
portato alle pigioni degli appartamenti riat~
tati ha colpito altresì, ingiustamente, i fun~
zic>nari trasferiti da sedi dove occupavano
appartamenti dell'I. N. C. I. S., a prezzo sem~
pIicemente aumentato a norma di legge.

ALBERTI Giuseppe.

Ai Ministri di grazia e giustizia e della pub~
bJica istruzione, per conoscere quando saranno
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ripreRi i lavori di restauro del chiostro di Santa
Maria in Gradi a Viterbo, facente parte ò-el
comple'Sso adibito a casa penalf'.

TrattaRi di monumento nazionale di grande
importanza artistica che già. fatiscente è stJato
ultimamente per la benemerita opera dei
funzionari e detenuti Ralvato da imminente
rovina e dIspersione di pregevoliRsimi elementi
architettonici.

A prescindere dalla considerazione che il
piano s'aperiore potrebbe essere utilizzato per
rendere più capace e meglio divisa la casa
penale, si richiama l'attenzione dei eompe~
tenti organi che debbono aver di mira la
gelosaJ conservazione del pa trimonio artistico
nazionale.

ALBERTI Giuseppe.

Al Ministro dell 'interno, per conoscere se
al questore di Messina sono state impartite,
dal Ministro, istruzioni per vietare il comizio
pubblico indetto dana Federazione del Partito
comunista italiano per la libertà della Grecia
e, nel caso negativo, quali provvedimenti
intenda prendere nei confronti di detto que~
stare che, senza giustificato motivo, ha vie~
tato che si tenesse il citato comizio.

FIORE.

AJ Ministro deJl' interno, per conoscere le
sue decisioni circa lo scioglimento dell' Am~
ministrazione comunale di Viareggio e se non
ravvisi l'urgenza di ridare una, legale Ammi~
nistrazione ad un centro turistico di così palese
interesse, convocando senza indugio il corpo
elettorale.

PrcCHIOTTI.

AI Ministro dei lavori pubblici, per sapere
qua1i provvedimenti ha preso a favore del
comune di Oasignano (Reggia Oalabria) dove,
in seguito alle recenti piogge ed alluvioni,

.si è verificato il franamento di una parte del~
l'abitato con conseguente distruzione di sette
case e dove altre 80 abitazioni sono in pro~
cinto di essere distrutte con gravissimo peri~
colo della popolazione.

MUSOLINO.

Al Ministro dell'interno, per cono'Scere quali
provvedimenti di carattere assistenziale in~
tenda prendere a favore delle famiglie che

hanno perduto la ca'Sa e sono rimaste senza
tetto in seguito alla frana dell'abitato del
comune di Oa'Jignano in provincia di Reggia
Oalabria.

MUSOLINO.

Al Mini'Stro dei lavori pubblici, per cono-
sceie quali provvedimenti 'Jono stati presi
a favore dei comuni de]]a provincia di Reg~
gio Oalabria, testè disastrati dane recenti.
aJluvioni.

MUSOLINO.

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri, ed
ai Ministri delle finanze, del tesoro, dell'agri~
coltura e delle foreste, dei trasporti e della
industria e commercio, per conoscere:

1° se e quali compon.enti il Comitato
interministeriale d, i prezzi, ritengano, nella
determinazione del prezzo delle sanse della
campagna 1947~48 a norma della legge 30 ot~
tobre 1948, n. 1339, di riconoscere una mag~
giorazione di prezzi ai frantoiani di Puglia e Lu~
cania e di quelle altre zone nelle quali il meT~
cato delle sanse ha sempre avuto una plusva~
lenza di posIzione;

2° la ragione del ritardo tuttora frap~
posto nella detta determinazione di prezzo,
che ha ulteriormente aggravato il danno
Rubìto dagli interessatj~

J-ANNUZZI.

Ai Ministri dell 'interno e degli affari esteri,
por sapere con quali norme è regolato il rila~
scio dei passaporti collettivi per l'estero, che
neUa pratica viene troppo spesso subordinato
a criteri personali del tutto arbitrari e da più
arbitrarie valutazioni politiche, e per avere
assicurazioni che, comunque, nessuna speciosa
difficoltà sarà opposta al rilascio del pasBal~
porto collettivo ai 1.500 giovani che si appre~
stano a recarsi, in rappresentanza del nostro
Paese, al Festival Internazionale della Gio~
ventù che avrà luogo a Buc1apeRt nella pros~
sima estate.

TERRACINr.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritenga opportuno ed urgente addi~
venire:

10 ad un opportuno aggiornamento dene
disposizioni di legge de] testo unico per l'utiliz-
zazione delle acque dell'Il dicembre 1933,
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onde introdurvi precise disposizioni riguar~
danti la costruzione di bacini montani desti~
nati a costituire un'ad-sguata dserva d'acqua
da utilizzare per la irrigazione dei terreni siti
in pianura, tuttora sprovvisti o deficienti di
acqua irrigatoria.

All 'uopo occorrerà:

2° predisporre un coordinamento delle
progettazioni per l'utilizzazione industriale ed
agricola delle riserve ancora latenti nelle nostre
valli richiedendo l'intervento, a fianco delle
ditte industriali, degli enti specificatamente
competenti in materia agricola (Ispettori agrari,
Uffici idrografici, Provincie, Oomuni, Oon~
sorzi irrigui e partecipanze interessate);

30 predisporre con opportune disposi~
zioni transitorie la decadenza di q Ilelle do~
mande di concessioni, tuttora in corso di
istruttoria, non rispondenti ai principi infor~
matori dell 'integrale utilizzazione di nostri
corsi d'acqua, ed anche la decadenza di quelle
concessioni che non abbiano ancora iniziato
la realizzazione dei loro impianti perchè pos~
sano essere ripresentate le richieste con oppor~
tuno adeguamento alle nuove disposizioni
di legge tendenti a salvaguardare i diritti
della irrigazione;

40 l'utilizzazione dei corsi d 'acqua mon~
tani deve essere prevista e predisposta in
modo da utilizzare integralmente tutte le
energie potenziali esistenti e latenti nei diversi
bacini imbriferi e non dovrà subire limitazione
alcuna se non quelle dovute alla natura geo~
logica del terreno ed aUa intensità delle preDi~
pitazioni atmosferiche dei singoli bacini im~
briferi;

50 dovrà in ogni caso essere data la pre~

cedenza alle esigenze dell'agricoltura per ]a.
costruzione delle riserve d~acqua nei bacini
montani.

TOSELLI, BATTISTA.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere perchè, malgrado le continue e pres~
santi richieste del Oonsiglio dell 'Ordine degli
A vvocati e Procuratori presso la Oorte di
appello di Bari, non si è provveduto ancora

'1 completare la struttura organica del tri~
hunale di Bari, istituendo la quinta sezione,
nncessaria per attenuare la disfunzione del
, ,'1 vizio giudiziario nel detto tribunale, obe~

rato di circa cinquemila cause ci"vili in istru~
zione, di millecinquecento processi penali in
corso, di un ingente lavoro d{ volontaria giu~
risdizione e di compiti diversi, e con giurisdi~
zione su una popolazione che si è aumentata
della metà dal 1914, epoca in cùi venne isti~
tuita la quarta sezione.

ANGELINI Nicola.

Ai Ministri dell 'interno, dei lavori p TIb blici e
del tesoro, per conoscere se intendano esten~
dere l'applicazione dell 'articolo 8 del decreto
legislativo presidenziale 27 giugno 1947, n. 37,
che dispone farsi luogo al rimborso delle somme
devolute dagli En ti ecclesiastici per ripara~
zioni di edifici di culto danneggiati dalla
guerra, eseguite senza preventiva autorizza~
zione del Genio civile, anche ai comuni com~
presi negli elenchi determinati dal Ministero
dei lavori pubblici e da quello del tesoro ai
sensi del decreto~legge luogotenenziale 9 giu~
gno 1945, n. 305.

FRANZA.

All'Alto Oommissario per l'alimentazione,
per conoscere se ~ in ossequio all'articolo 45
della Oostituzione ~ intenda provvedere che

alla Oooperativa Oarnica di Oonsumo con
sede in Tolmezzo (Udine) ~ alla quale ade~

riscono oltre 6.000 soci con 60 succursali ~

siano forniti i cereali di panificazione, in pro~
porzione della clientela, onde permettere il
funzionamento del molino di sua proprietà,
che costò ben 40 milioni di lire ed è moderna~
mente attrezzato per soddisfare a tutte le
esigenze.

PIEMONTE, TESSITORI.

Al Ministro dell'agricoltura e foreste, per
conoscere se, tenuto conto delle condizioni di
pessima manutenzione delle strade comunali
esistenti nei comprensori di bonifica classifi~
cati ai sensi dell'articolo 3 del regio decreto
13 febbraio 1933, n. 215, sia allo studio un
disegno di legge per estendere ai Oomuni
posti nei cOlllprensori i benefici di cui all'arti~
colo 1 della citata legge.

Se sia allo studio un disegno di legge per
la concessione di sussidi ai Comuni per ]a
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Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e di grazia e giustizia, per sapere:

IO se, in conformità della VI disposizione

transitoria della Oostituzione della Repubblica,
non ritengano di procedere all'abolizione delle
giurisdizioni speciali (Oollegio provinciale arbi~
trale e Oollegio centrale arbitrale) per la riso~
luzione delle controversie tra l'Opera nazio~
naIe per i combattenti e le ditte proprietarie
di terreni espropriati, e ciò anche: a) perchè è
opportuno evitare la sfavorevole, per quanto
infondata, impressione che potrebbe derivare
dal vigente sistema per cui i membri del Ool~
legio centrale arbitrale ricevono un assegno
corrisposto da una sola della parti in causa e
precisamente dall'Opera nazionale per i combat~
tenti, la quale si ingerisce anche nella nomina
dei predetti membri; b) perchè le norme di

Al Ministro della difesa, per conoscere le procedura dello stesso Oollegio sono difettose
ragioni che hanno indotto il Ministro a ridurre in quanto, ad esempio, non prevedono il ter~
i limiti di età degli ufficiali in servizio perma~ mine per il deposito della decisione dopo la
nente effettivo ai fini della loro trattenuta in spedizione della causa a sentenza, nè preve~
servizio cosicchè ufficiali superiori ancora in dono la comunicazione di ufficio alla ditta
giovane età sOnO costretti ad andare a riposo espropriata del dispositivo della decisione;
con trattamento non adeguato ai bisogni e 20 se, nel caso che non ritengano opportuno
tanto meno al decoro delle loro famiglie. di procedere immediatamente all'abolizione

Se in ordine agli affidamenti più volte dati di dette giurisdizioni speciali, non reputino
dall'onorevole Ministro non si ritenga oppor~ necessario abolire, quanto meno, l'odioso privi~
tuuo riservare ai detti ufficiali lo stesso trat~ legio della insindacabilità e della inappella~
tamento degli impiegati ClviJi dello Stato, o bilità delle decisioni del Oollegio centrale arbi~
quanto meno in attesa della riforma buro~ trale, contrastante con le norme della Costi~
cratica annunciata, portare i limiti di età per tuzione ed in particolare con gli articoli 24,
gli avanzamenti e la messa in quiescenza a . 102, 103 e 113 della Oarta costituzionale;

manutenzione straordinaria o completamento
di strade di 430categoria ritenute indispensa~
bili al normale esercizio dell 'agricoltura.

FRANZA.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere se
nOn creda di aderire alla istituzione che gli è
stata richiesta di una linea automobilistica
Bari~Foggia che attraversi i popolosissimI
comuni di Bitonto, Terlizzi, Ruvo, Oorato,
Andria, Oanosa, ~ Oerignola, tenuto conto ehe

i paesi costieri sono eongiunti con l'importante
centro agricolo e ferroviario di FoggIa dalla
ferrovia e ~ sullo stesso tratto ~ da linee auto~
mo bilistiche, mentre i paesi interni, nella
maggior parte, non hanno ferrovia, hanno sol ~

tanto linee automobilistiche limitate a tratti
locali e non coincidenti tra loro e vedono op~
porre inspiegabili resistenze alla creazione di
una linea comoda, rapida e diretta che li col~
leghi col capoluogo della Oapitanata.

J ANNUZZI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali criteri siano stati seguiti dal Prov~
veditore alle opere pubbliche delle Marche
e dal Prefetto della provincia di Ancona nella
distribuzione delle somme stanziate sul fondo
assegnato per l'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie urgenti, a pagamento non dif ~

ferito, anche a sollievo della disoccupazione
operaia.

MOLINELLI.

quelli stabiliti prima della guerra del 1940
(anni 58 colonnelli, 56 tenenti colonnelli, 55
maggicn).

ZELI OLI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
score i motivi che lo hanno indotto, nella re~
cente visita alla città di Avellino e Oomuni
finiti mi, a declinare l'invito, in contrasto con
il programma prestabilito e preannunziato, di
ricevere il sal uto, nel Palazzo della Prefettura,
delle Autorità provinciali e dell'interrogante,
che cortesemente invitati dal Prefetto per le
ore 15 del giorno 29 dicembre, ininter~
rottamente attesero il Ministro Tupini dane
ore 15 alle ore 18,30, per tutto il tempo cioè
di sua permanenza in detta cIttà.

FRANZA.
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3° se, considerato che l'articolo 15 del
Regolamento approvato con regio decreto~
legge 16 settembre 1926, n. 1606, pre:scrive
che l'indennità di esproprio è determinata
«sulla base dei redditi normali netti dei beni
attribuiti all'Opera », non ritengano di chiarire
che il valore del reddito debba essere determi~
nato con riferimento al momento della liqui~
dazione e non già a quello della data del de~
creto di trasferimento, attew che soltanto alla
data di liquidazione si opera la sostituzione
del reddito di fondo con quello finanziaric;
ciò anche allo scopo di non far gravare esclu~
sivamente sulla ditta espropriata il danno
della svalutazione monetaria, generalmente
dipendente da ritardi imputabili all'Opera na~
zionale combattenti o agli organi di giurisdi~
zio ne speciale;

4° se non ritengano di chiarire, in piena
aderenza con la lettera e lo spirito dell'arti~
colo 8 del regio decreto~legge 11 novembre
1938, n. 1834, che la indennità per l'occupa~
zione provvisoria del fondo debba essere
determinata in base al valore dei frutti non
percetti dal proprietario in quanto goduti
dall'Opera a causa dell'occupazione, e non
già in base agli interessi legali sulla somma
liquidata a titolo d'indennità di trasferimento,
e ciò anche in considerazione che l'occupa~
zio ne provvisoria è un istituto autonomo e in~
dipendente dall'espropriazione, che, per pre~
cisa previsione della legge, può anche man~
care;

5° se, considerato che il regio decreto~legge
11 novembre 1938, n. 1834, limita a soli due
anni la durata massima dell'occupazione prov~
visoria e che, invece, tale durata, di due anni
in due anni, si protrae da ben dodici anni,
non ritengano di chiudere definitivam€llte il
periodo delle proroghe ed abbreviare il ter~
mine in corso;

6° se, tenuto presente che, fin dai primi
di giugno 1947, furono emanate le norme per
l'assegnazione di terreni nel bacino del Volturno
a piccoli proprietari coltivatori diretti espro~
priati dall'Opera nazionale combattenti, non
ritengano di accelerare la procedura per le
decisioni della Oommissione appositamente isti~
tuita ai fini dell'assegnazione in proprietà, evi~
tando in ogni caso che l'esproprio precEda il
trasferimento di altra terra in favore dell'avente

diritto, e ciò anche per dissipare l'allarme dei
piccoli coltivatori interessati, che si vedono
notificare gli atti di esproprio senza avere una
preventiva garanzia giuridica in ordine alle
proprietà che essi dovrebbero acquistare al~
trove;

7° se, essendosi riconosciuto ai piccoli
coltivatori diretti il diritto alla retroc~sdòne
dei terreni espropriati o all'assegnazione di
altri corrispondenti, non ravvisino l'oppor~
tunità di risarcire il danno della privazione
del possesso per gli anni di oc~upazione da parte
dell'Opera nazionale combattenti, o mediante
un adeguato indennizzo monetario compren~
sivo della svalutazione della moneta, o mediante
un equo aumento della estensione di terra da
restituire;

80 se, allo scopo di eliminare, o quanto
meno ridurre gli innumerevoli giudizi in corso
tra le ditte espropriate e l'Opera nazionale
combattenti non sarebbe opportuno autoriz~
zare l'Opera a restituire una quota parte delle
terre espropriate entro i limiti della disponibi~
lità di terreni non ancora assegnati ai poderisti;

9° se non ritengano opportuno di presen ~

tare un disegno di legge che autorizzi l'Opera
nazionale combattenti a reseindere i contratti
di affittanza agraria, stipulati per circostanze
eccezionali di guerra, in contrasto con le norme
istituzionali dell'Ente, non potendo si ammet~
tere che l'Opera possa utilizzare la terra espro-
priata per pubblica utilità, per ricavarne un
reddito mediante affitto che, nel bacino del
Volturno, si aggira sui 50 milioni annui, tra-
sformando così l'Opera in uno dei maggiori
proprietari agrari d'Italia, a danno delle ditte
espropriate;

10° se non ritengano opportuno di acce~
lerare nel bacino del Volturno la stipulazione
dei contratti di concessione ai poderisti, alle~
viando nel contempo le onf'rose condizioni a
carico dei concessionari;

110 se non ritengano di venire ineontro
ai biwgni dei eomuni particolarmente colpiti
dalla perdita della sovraimposta addizionale
sui terreni, in conseguenza delle espropriazioni
effettuate dall'Opera nazionale combattenti
e, in particolare, alle necessità di bilaneio del
comune di Oancello ed A.rnone, che ha subito
anche ingenti danni di guerra.

Bosco.
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere:

a) per quali motivi la provincia di Ca~
serta, che per popolazione rappresenta la
34a parte dell'Italia meridionale ed insulare,
ha ottenuto sui venti miliardi del piano E.R.P.,
di cui alla legge 29 dicembre 1948, n.1521, per
le Opere pubbJiche nel Mezzogiorno, l1n'asse~
gnazione di appena 208 milioni, pari ana
98a parte della somma disponibUe, e ciò mentre
la provincia stessa avrebbe diritto a un trat~
tamento preferenziale sia percbè fu l'unica
soppressa dal fascismo e tenuta per circa
20 anni in condizione di dipendenza da altri
capoluoghi, sia perchè il suo territorio fu
teatro di guerra sui fronti del Volturno, del
Garigliano e del Cassinate, sia per l'elevato
numero di lavoratori disoccupati;

b) per quali motivi nel piano di riparti~
zione di tale fondo non sono tenuti presenti i
bisogni dei centri più popolosi della provinf'ia
quali: Oaserta, S. Maria Oapua Vetere ed
Aversa, nei quali maggiormente imperversa la
disoccupazione, che non potrà essere assorbita
dai lavori nelle lontane zone di bonifica, i quali
peraltro non sono ancora cominciati e, co~
munque, non possono in alcun modo compen~
sare il mancato riconof'cimento degli urgenti
bisogni delle città, nelle quali necessitano
acquedotti, fognature, strade, case di abita~
zione, scuole ed altri edifici pubblici;

r) per quali motivi il Provveditorato alle
Opere pubbliche della Campania a tutto il
15 gennaio 1949 non abbia ancora approntato
il programma dei lavori sui fondi della disoc~
cupazione, e ciò con grave danno dei lavora~
tori disoccupati;

d) se non ravvisI l'opportunità di inte~
grare le inisorie assegnazioni alla provincia
di Oaserta sul fondo di cui alla legge 29 di~
cembre 1948, n. 1521, con altre assegnazioni
sui fondi della legge n. 1522, nonchè sui fondi
per la disoccupazione e per i danni di guerra,
,e, nell'affermativa, di IJJdicarne, onde tran~
qui11izzare le popolazio! approssimativa~
mente l'ammontare, la cui partizlOne tra I
vari centri della provincia don. bbe avvenire
previa consultazione dei rappresentanti poli~
tici della provincia stessa, particolarmente
qualificati per esprimere i voti e i bisogni
delle popolazioni;

e) in ogni caso, se non intenda dare imme~
diate istruzioni al1 'Ufficio del Genio ci vile di
Caserta per il pronto inizio di nuove opere
pubbliche nei centri più popolosi della pro~
vinria, onde al1eviare le gravissime condizioni
di (Usagio in cui si trovano migliaia e migliaia
di lavoratori, privi di ogni possibilità di impiego
in attività private, e ciò anche allo scopo di
soditjsfare le aspettative suscitate dalla recente
visita dell'onorevole Ministro interrogato.

Bosco.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
quali provvedimenti intenda prendere a carico
di chi, l '11 gennaio u. s., ha ordinato il tra~
sloco del detenuto Rosel1i Giuseppe fu Vit~
tore, del tubercolosario di San Severo aUa
Casa penale di Turi (Bari).

Il Roselli è affetto da tubercolosi polmonare
bilaterale e le sue condizioni sono gravi. Senza
tener conto dello stato di salute de] poveretto,
lo si è obbligato ad un viaggio di circa 600 chi~
lometri di ferrovia, ammanettato, da San
Severo a Turi e viceversa e ancora di ritorno
a Turi, assoggettandolo a trasbordi e fermate
sotto la pioggia e le raffiche di vento micidiale.
Sottoposto a visita medica due giorni dopo
il viaggio, l'ammalato è stato trovato sensi~
bilmente peggiorato.

Gli interroganti ritengono che, ess.endo i]
RoseHi ancora giudicabile, non poteva essere
condotto nella Casa penale di Turi e qui messo
insieme a condannati definitivi.

Nè esd sanno spiegarsi il motivo del tra~
sferimento. Il Roselli è stato ricoverato ne]
tubercolosario di San Severo per dodici giorni,
perciò è assurdo sostenere che in questo luogo
di cura, discretamente attrezzato, mancasse
il posto per il detenuto.

ALLEGATO, ROLF!.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
in ha p a quali cnteri sia stata fatta la ripar~
tiziane d311a somma attribuita ana Sardegna

"t11 fondo E. R. P. assegnandone la maggior
parte ai centri maggiori per lavori indubbia~
mente utili ma non urgentissimi e lasciando
senza assegnazioni la massima parte dei piccoli
centri, partieolarmente quel1i minimi rurali
delle zone dell'Anglona, della G.allura, del
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Logudoro e del Goceano (provincia di Sassari)
che mancano di quanto è essenziale per la vita
di popolazioni, che pur appartengono ad uno
Stato di alta civiltà.

.AZARA.

.Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali provvedimenti intenda pren~
dere o sollecitare dagli altri Ministeri ccmpe~
tenti per la tutela e la difesa delle vi11e artisti~
che del Veneto, sinistrate dai bombardamenti,
trascurate dai proprietari e minacciate quindi
di sicura rovina.

I provvedimenti di restauro e di ricostru~
zione e l'intervento dell'.Autorità statale con
altri mezzi idonei allo scopo assumono carat~
tere d'urgenza, date le disastrose condizioni
in cui si trovano moltissime ville artistiche
del Veneto.

GAI"LETTO.

.Al Ministro dell 'interno, per sapere quali
misure abbia preso o intenda prendere in se~
guito ai fatti di inaudita violenza provocatl
e compiuti dalle forze di Pubblica sicurezza di
Mantova il 9 gennaio 1949, dopo il comizio di
solidarietà con i partigiani greci, violenze as~
solutamente ingiustificate di cui sono rimaste
vittime pacifici cittadini, donne e bambini,
due senatori e un deputato e che hanno su'3ci~
tato l'unanime indignazione della popol azione
del capoluogo e della provincia.

MENOTTI.

.Al Ministro degli affari esteri, per conoscere
quale. azione abbia svolto e intenda ancora
svolgere a protezione della nazionalità dei
nostri connazionali in .Argentina insieme ai
loro interessi minacciata dal progetto di Costi~
tuzione la quale è già in discussione nella Costi~
tuente di quel Paese.

Lussu.

.Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni dello scioglimento dell' .Amministra~
zione comunale di .Accadia (Foggia).

.ALLEGATO, ROLF!.

.Al Ministro della pubblica istruzione, su] ~

l'episodio avvenuto nella città di Ragusa ad
opera dei Frati Carmelitani che, con gesto

violento e clandestino, s'impossessarono dell'au-
la magna del locale Liceo--Ginnasio, adibita
a gabinetto scientifico dello stesso istituto, e
se e quali provvedimenti siano stati presi o
si prenderanno a tutela della dignità e del
prestigio della scuola governativa e perchè
comunque siano restituiti all'istituto governa-
tivo i locali di cui è oggetto lo spoglio violento.
.All'uopo l'interrogante segnala al Ministro
un brano di una corrispondenza da Ragusa
al « Giornale di Sicilia », in cui il superiore dei
Frati Carmelitani enuncia i motivi che lo de-
terminarono al gesto arbitrario. «Ho agito, ~

così testualmente ha detto padre Casimiro, ~

facendomi forte di una autorizzazione del Sin-
daco Trezzi che potevo senz'altro occupare il
locale. Il Ministro degli interni, il Ministro
della pubblica istruzione, il Fondo generale del
culto, sopratutto, sono di già a conoscenza
ch.e i fatti dovevano andare in questo modo.
Sono in possesso di un diritto ed ho agito
con tutta consapevolezza e con la coscienza
serena ».

MOLÈ Salvatore.

.Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
i motivi per i quali non sono stati finor3 com-
piuti i lavori di difesa dell 'abitato di Pizzo
(CatanZ\Ho), gravemente minacciato dal mare,
e riconosciuti di urgente e inderogabiJe neces-
Rità dagli Uffici competenti.

SALOMONE.

.Al Ministro dei lavori pubblici, per ~apere
le ragioni per le quali, nella utilizzazione del
fondo~lire, furono omesse, nella provincia di
Catanzaro, contrariamente alle norme della
legge 29 dicembre 1948, sui criteri enunciati
dal Ministro e alle direttive degli ordini del
giorno dal Ministro accettati, opere igieniche
urgenti già iniziate e in corso di esecuzione,
con gra ve danno dei lavori compiuti, nonchè
queJle predste con carattere di particolare
necessità da]]a legge organica per la Calabria
del 25 giugno 1906, n 255 (invano segnalate
ripetuta mente al Provveditorato alle opere
pubbliche di Catanzaro e al Ministero), delu-
dendo le legittime aspettative deJ1e popolazioni,
specie dei piccoli paesi ruraJi.

SALOMONE.
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Al MiniHtro dei lavori pubblici, per con(1~
scere:

1 o ~ se non creda ~ per la serietà e la

moralità delle aste nei pubblici appaltI ~

di disporre che sia osservato un minimo ed un
massimo di rihassi (da tenersi natur:-t lmente
segreti), ai fini di evitare l'Ovino se concorrenze
tra le ditte af'piranti (specialmente se coope~
rative di lavoratori) e, soprattutto, ai fini di
eliminare il frequentissimo inconveniente che
appalti assunti a condizioni inadeguate siano
eseguiti male, lentamente e con scarso assor~
bimento di mano d'opera.;

20 se non creda di disporre che "iano esclu~

se dal concorso all'assunzione dei pubblici
lavori quelle ditte che abitualmente prati~
cano ribassi eccessivi.

J ANNUZZI.

Al Ministro del lavoro per conoscere la ra~
giane che lo ha indotto a privare la provincia
di Cosenza di cantieri di rimboschimento,
c::Jsì n8cE'Qsari ed urgenti in una terra già
coperta dì boschi, oggi purtroppo abbattllti
dall'ostinata spet,ulazione.

~MANCINI, TALARICO.

Al Ministro di grazia e giustizia, perchè
chiarisca pEOrquali motivi ha nega,to l'autorlz~
zazione a procedere contro il brigadiere di
Pubblic,a E'k11'rezza Fior'e Rina, i,l quale il 18
luglio 1918, nei locali della Confedert,erra di
Sfena, in oCiC'asione di ullla impHJvvisa incur..
,sione delLa polizia in quei locali, ongin,alta

dall'3Jssoluto infondato sospetto che da quella
sede fossero sltati sparati due o tre colpi dI
pistola, ,ehe .si dic.evano di,retti ,contro il corteo
fuuebreche par1tecipava al1Jr1aspo.rto dene Isal~
me del mare'slCÌ3Jllo di PubbUca skurezza Vn'~
gilio R<ani,eri e delll',agente di Pubblica si(m~
rezza Oarlone, .ebbe ad uClr,ider,e il mezz,adro
Meiattini Severino fu Pietro con un .colpo di
mo,g,che~:to ana regi'one .ceil'vicaliE'.

Detta autoil.'lizzazione a procoder1e era stata
in applicazione dell'articolo 16 del Codice di
procedura penale richiesta dal procuratore ge.
ner,ale della Corte di Appeno di Firenze, ap~
punto perchè, ad un certo momento della for~
male istlruttoria, erano apparsi più che slUJffi~
denri indizi che facevano dubitar'e che l'erJl~

sodio potesse essere frutto dello scatenarsi di
bestiali istinti di malv,agità e di odio da par'te
del brigadiere Fiore e ,dei siUoi eomplici.

In tale circostanza furono arrestati e tratte~
nuti cinque me,si in ,ca,rCeil'e alcuni dirigenti
~incIarali, risultati innoren~i e assolti in istrl1t~
toria per non aver oommesso il fatto.

BARDINI, PICCHIOTTI, BARONTINI,

BITOSSI, BIBOLO'I'TI.

Al MiIHstro di grazia e giustizi,a, per Isapere
se è a {'onoscenzache il giudice Ra.s,si di Mon~
tepulciano, inca,ricato dell'Lstruttoria per l pro~
cessi relwtivi ,ai fatti del 14~15~16 luglio svol~
l1si in quella gilUwisdizione di Tribunale, con~
duce la istruttoria 'stessacon e,c,cels8iva len
fezz,a, facendo ,contestazioni di eccezionale
gravità ,su fatti inesistenti e su giudizi gene-
rici e dimostr,ando una personale fazio,sità che
non 'esita a palesare puhblic,amente, .come ri~
sulta da una nostra preCÌ!sa indagine e da
testimonianze ine.cjc,epibi1.i, valendosi di te"iti~
.:nonianze di elemonti politicammllte interc8'8ati
e di parte.

Si domanda inoltre, se ,sia compatibile che
la istruttoria per tali fatti, il cui c,arattelr'e è
;;.pieca,ta~nente politif'o, sia affidata al giudica
Rossi, notissimo in tutta la zona per il suo

'passato fasdsta, già flormnciato alla Commi,s~
,siane di epurazione del1a magistr'atura de,l
C L.N. ed ancora notor,iamente e a,pertamente
antidemo:::N,tko, il che ingenea:-a. neHa opinionf~
pubbliea la sensazione chiarla ehe egli sia il
meno indicato peT inquisire uomini apparte~
nenti .a partiti politici antifasÒsti.

I sottog,critti rla:vvisano nei fatti denunciati
gravi,ssimi motivi, ,atti a giustifiGar1e il ritiro
dell'incarico istruttorio al giudi,ce Rossi per
affidarlo ad altri magistrati ISlui quali non pe~
pino questi gravi 'sospetti.

Infine .sollecitano la conclusione dell'isùrut~
toria in Tos,cana per gli arTestati in seguita
ai fatti del 14~16 luglio.

BARDINI, PICCHIOTTI, BARONTINI,

BITOSSI, BIBOLOTTI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
intenda pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale il
ruolo dei Segr,etari .comunali e provinciali, te~
nuto presente ehe un ruolo parziale dei Segre~
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tari provinciali fu pubblicato nel 1948, mentre
il ruolo dei Segretari comunali, contrariamen.
te ,a quanto prescritto dalla legge ,comunale p

lirovinciale, Testo unico 3 marzo 1934, n. 383,
tuttoI1a vigente, non è più stato pubblicato da
ben sette anni.

La frattura della Nazione è ormai suturata
da oltre tre anni e non vi è più plausibile giu~
siificazione perchè il provvedimento sia ulte~
riormente dilazionato. Si chiede l'assicurazio~
ne che almeno per il 1949 si provvederà in
tempo, a norma di legge, cioè entro il prossi~
mo marzo.

BUIZZA.

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere le ragioni che hanno impedito
che finora siano stati pagati i contributi con~
cessi per l'anno in corso agli agricoltori della
provincia di Cagliari per i nuovi impianti di
vigneti, ai sensi del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato del 1° luglio 1946, n. 31.

Lussu.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se risponde a verità la voce accreditata
nella zona dell'Alto e Medio Volturno che TIna
Società anglo~romana abbia avuto una con~
cessione per derivare le acque del fiume a
nord di Venafro, il che equivarrebbe ad esclu~
dere la possibilità della promessa irrigazione
colle acque medesime; e se non ritenga, in caso
affermativo, di revocare la detta conces~ione
per tranquillizzare la vasta zona agricola
che attende l'irrigazione da parte del Volturno
non solo per i terreni tuttora irrigati dal To.~
rana e dal Maretta, tanto più che sono già in
corso i lavori di prelevamento delle acque da

I

queste due ultime sorgenti per l'uso potabile
dei Comuni della provincia di Caserta e per
l'acquedotto susEidiario di Napoli.

CASO.

Ai Ministri del tesoro, delle finanze, dell'in~
terno, per conoscere se non ritengano opportu~
no, ognuno per la propria competenza, disporre
la sospensione delle norme emanate col decreto
interministeriale 30 novembre 1947, pubbli~

cato sulla Gazzetta Ufficiale del14 giugno 1948,
n. 136; all'articolo 4 stabilisce ~ fra l'altro ~

che i ricevitori provinciali e gli esattori delle
imposte dirette, hanno l'obbligo di trattenere
l'importo delle anticipazioni in ragione di un
sesto, su ciascuna rata bimestrale dei tributi
di pertinenza degli Enti debitori, ripartiti nei
ruoli principali (' suppletivi dell'anno 1949.

Oiò in dipendenza delle anticipazioni da
parte dello Stato di cui al decreto 5 agosto
1947, n. 778, a favore delle Amministrazioni
provinciali e comunali deficit arie per fronteg~
giare le maggiori spese dell'esercizio 1947, in
dipendenza dei miglioramenti economici al
personale, rispettivamente in servizio ed in
quiescenza.

Per le Amministrazioni dei Comuni mag~
giormente colpiti dalla guerra e per le quali
lo Stato dovrà anche, per il 1949, integrare i
bilanci, ai sensi dell'articolo 19 del decreto
legislativo 26 marzo 1948, n. 261, le disposizioni
di cui al cennato decreto 30 novembre 1947,
costituiscono un controse!J.So.

È necessario pertanto che i Ministeri inte~
ressati rivedano il citato decreto 30 novembre
1947 e stabiliscano una congrua rateizzazione
pluriennale per il ricupero delle anticipazioni
effettuate agli Enti deficit ari; specialmente
a quelli che per esserlo tuttora (come Avez~
zano provincia di Aquila, ed altri della circo~
scrizione) sono stati riconosciuti meritevoJi
di ulteriori aiuti in quanto portano ancora il
peso dei gravi danni causati dalla guerra.

DE GASPERIS.

Ai Ministri degli affari esteri e dell'Africa
italiana, per sapere se consta loro che la na~
zione occupante ha indetto per il 18 gennaio
1949 nella città dI Tripoli le elezioni ammini~
strative con criteri palesemente arbitrari e in
spregio all'articolo 23 del Trattato di pace e
in caso positivo quale azi0ne diplomatica è
stata svolta o intendano svolgere affinchè nes~
suna nuova violazione di esso sia consumata.

Data la sospensione delle sedute al Senato
si chiede urgente risposta scritta.

MENGHI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere per quale motivo i posti lasciaM
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scoperti dai maestri del ruolo speciale transi~
torio, i quali passano nel ruolo organico in virtù
dell'idoneità avuta in concorsi ad esaUrlmento
(A 1, A 2, A 3, B 4 e B 5), non siano ricopertI
da altrettantI maestn che seguono nella gra~
duatoria del molo speciale transitorio e così
fino ad esaurlmento della graduatoria stessa.

LUCIFERO.

Al Ministro della pubblica istruzione. A Li~
vorno vi sono numerose insegnanti che per
circa dodici anni si sono prodIgate insegnando
in scuole elementari per ferrovieri e postele~
grafonici. Dette scuole furono panficate con
convenzione del Mmlstero della pubblica istru~
zione e del Ministero delle comumcazioni.

Con odierne disposiziom emanate dal Mini~
stero della pubblica Istruzione m rlferimento
ai ruoli speciali transitorI, vi sono ammeS81
gli insegnanti dI tutte le scuole, comprese
quelle serali, mentre vi sono escluse le mse-
gnanti dI "cuole parificate.

Con la presente interrogazione intendo sapere
se è posslbile modificare d'urgenza le predette
disposizioni in modo da includere in parità di
diritti le predette insegnanti di scuole parifi~
cate, in modo da correggere una palese ingiu-
stizia che preclude a molte insegnanti la. possi~
bilità di guadagnarsi il loro pane.

Oome caso particolare mi riferisco alle scuole
di Villa Rosa Galambrone (Plsa).

BARONTINI.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, sulle ragioni ch.e hanno indotto la Dire~
zione della R. A. L, non solo a dimenticare
le due stazioni radiotrasmittenti della città
di Torino nell 'aumento della potenza di tutte
le radiotrasmittenti italiane, ma addirittura a
diminuirne la potenza (Torino I da 80 kw
a 45 ~ Torino II da 25 kw a 10), riducendole
in modo tale che oggi esse sono le meno po-
tenti stazioni italiane. Data l'importanza della
città e la inspiegabile gI'avità del fatto, date
anche le giustIficate proteste provocate da esso
in tuttI gli ambienti dell'opinione pubblIca
cittadina, il sottoscritto, rappresentante al
Senato del Collegio dI Torma.-centro, chiede
cortese nsp0sta scritta.

lVIAROONOINI.

Al Ministro delle finanze, per "apere se. in
accoglimento dei voti unanimi espressi dalle
Amministrazioni comunali, che riscuotono l'im-
posta di consumo in abbonamento anzichè a

I tariffa, abbia predisposto un provvedimento
legislativo di modifica delle di"posizioni con-
tenute nell'articolo 1 del decreto legislativo
26 marzo 1948, n. 261.

Come è noto, dallo gennaio 1948 è attri-
buito ai Comuni il provento dell 'imposta sulla
entrata riscossa dagli Uffici delle Imposte di
consumo, sui generi indicati dal citato arti-
colo 1, per i nove decimi. DI conseguenza,
dovre b be abrogarsila cucolare n. 3, del 27 aprile
1948, n. 2/3391 che avverte, tra l'altro, che
l'imposta sulla entrata cornsposta m abbona-
mento agli Uffici del Registro, nei caSI previ-
sti dalle norme in VIgore, resta integralmente
attrIbmta all'Erario, per tutti i diecI decimi,
creando in tale modo un'mgiustificata e depre-
cabile dannosa divisione tra i yomuni che
riscuotono a tariffa, i quali invece introitano
i nove decimi a loro favore.

Chiedesi risposta scritta entro sei giorni
come dall'articolo 104 del Regolamento del
Senato.

LOOATELLI, MONTAGNANI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando verrà adottato il provvedimento legi-
slativo con il quale il trattamento previsto
dall 'articolo 8 del decreto luogotenenziale legi-
slativo 7 giugno 1945, n. 320, viene adeguato
alle maggiorate indennità di missione, prov-
vedimento che i funzionari statali attendono
sin dallo luglio 1946, a sCIOglimento della
apposita riserva contenuta nella circolare del
Mmistero del tesoro ~ Ragioneria generale
dello Stato, n. 139009 del 26 giugno 1946.

FRANZA.

All'Alto Commissario per l'igiene e la sanità,
per conoscere se ritenga legittimo il provvedi-
mento per cui, con circolare telegrafica, sono
stati sospesi indefinitamente i lavori del1e
Oommissioni giudicatrici del concorsi a posti
di ufficiale sanitario e sanitari condotti (medici,
veterinari, ostetriche); concorSI banditi fin dal
luglio 1947 in applicazione delle tassative
disposizioni di cui agli articoli 1 e 35 del Rego-
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lamento 11 marzo 1935, n. 281. Per conoscere
ancora quali provvedimenti si intendano adot~
tare per la sollecita ripresa di detti concorsi
onde tutelare le legittime aspettative dei par~
tecipanti, in.teressati ad un.a urgente defin.i~
zion.e di situazion.i ano stato quanto mai dub~
biose ed in.certe.

FRANZA.

Al Ministro dell'in.tern.o, per appren.dere se
riten.ga opportun.o:

10 disporre la sistema:lion.e di tutti gli

ufficiali in. servizio di polizia, indipen.den.te~
men.te dal titolo di studio di cui sono forn.iti;

20 disporre che n.ei prossimi concorsi per

la n.omin.a ad ufficiale, la laurea in scien.ze
colon.iali ven.ga ricon.osciuta titolo di studio
sufficien.te, equiparandola alla laurea in. giu~
rispruden.za ed a quella in scien.ze politiche,
come è stato riten.uto dai Min.isteri delle poste
e dei trasporti e dallo stesso Ministero den'in.~
tern.o per i con.corsi a vice~commissario di
Pubblica Sicurezza.

TRIPEPI,

Al Min.istro della difesa, per con.osceré quali
provvedimen.ti in.tenda adottare per in.ten.sifi~
care l'opera di recupero e di neutl'alizzazion.e
delle min.e vagar.ti nel medio AdrIatico, che
con. frequen.za pen.osa stanno causan.do dan.ni
e vittime in.gen.ti, come è testlmon.iato dai due
recenti in.fortun.i per i qua1i un. peschereccio
con. sette marinai al largo di Pescara ed un
altro con dodici marinai allargo di San Bene~
detto del Tronto sono saltati in. aria, con la
morte di tutti gli equipaggi.

Il lutto e la miseria delle rispettive famiglie,
l'angoscia sempre più profonda della popo~
lazione marinara per il ripetersi di questi
gravissimi episodi, l'ansia continua che tiene
le unità naviganti di fronte all'immane co~
stan.te pericolo, debbono imporre che provvedi~
menti adeguati valgano a ridurre al minimo
i rischi emergenti.

Nell'intento di far conoscere quanto in pro~
posito è atteso e consigliato dai marinai inte~
ressati, si trasmette a parte un opportuno pro~
memoria e si re~ta in attesa di urgente riscon~
tro con la segnalazione di quei provvedimenti
con,clusivi ed efficaci che il Ministro della difesa

non può non. adottare a tutela dell 'in.gente
massa di pescatori e dei loro navigli.

TARTUFOLI.

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere se, dinanzi alle specialissime esigenze
della Sardegna ed alle insistenze di tutte le
rappresentanze isolane e deJ1e popolazioni
sarde, non ritenga opportuno disp0rre almeno
gli studi preliminari per la statizzazione deJla

I linea Civitavecchia~Olbia, e se, intanto, non
I creda di adottare pro'Vvedimenti che esten~

I
dano a tale linea di comunicazione marittima
le tariffe differenziali praticate per i trasporti
ferroviari o autorizzare la Società « Tirrenia ))

ad apportare le relative facilitazioni di viaggio,
equiparando così la condizione della Sardegna
a quella delle altre regioni d'Italia, ciò che
costituirebbe un evidente atto di ghlstizia.

BERLINGUER.

Al Ministro della marin.a mercantile, per
conoscere le ragioni che fanno ritardare la
progettazione di un porto per navi di piccolo
cabotaggio a Mondragone (Caserta), richiesto
dalla duplice necessità di creare uno sbocco
diretto al mare per i prodotti del retroterra
che va dal Molise e dalla zona sud~ovest della
provincia di CaRerta verso Mondragoni', ed un
utile approdo intermedio sul lungo litorale
fra Formia e Napoli e da questi indipendente.

CASO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
le ragioni che hanno fatto escludere Teano
da~l 'elenco dei paesi sinistrati della Provincia
di Caserta, pur avendo sopportato distruzioni
belllChe di certo superiori al 40per cento e
se, in mancanza o in attesa di una tale dichia-
razione, come per legge, non, convenga tener

conto della dolorosa.realtà per con.cedere lavori
pubblici sufficienti a sollevare la grave disoc~
cupazione locale e a ridare fiducia ad una
popolazione colpita gra'Vemente dalla guerra
e, di recent€', da una notevole epidemia tifica.

CASO.

Ai Ministri dei la'Vori pubblici e del1'agri~
coltura, per sapere quali provvedimenti hanno
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adottato e intendono adottare per alleviare i
danni arrecati dane alluvioni in provincia di
Forlì e di Ravenna come già chiesto con mia
interrogazione a risposta scritta in data 19 no~
vembre 1948; e se sono a conoscenza che in
questi giorni il fiume Savio, straripando, ha
di nuovo interrotto il transito, per molto
tempo, lungo una strada di grande importanza
come la via Emilia e ha invaso vastissime
zone nel Comune di Castel Bolognese.

L'interrogante domanda quali provvedimenti
intendano adottare i Ministeri competenti non
solo per lenire i danni riportati dalla popola~
zione civile, ma sopratutto per impedire il
ripetersi dei gravi fatti lamentati.

Chiede inoltre cortesemente una sollecita
risposta, nei termini previsti dall'articolo 104
del Regolamento del Senato.

MACRELLI.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
sapere se risponde a verità la concessione di
importazione dagli Stati Uniti d'America di
numerosi telai speciali per fabbricazione di
calze, quando le Officine della Moto Fides
S. p. a. di Livorno costruiscono già telai
similari tipo Cotton, migliori di quelli ameri~
cani come tipo e precisione, a prezzo pressochè
eguale. Se non ritenga inoltre che l 'importa~
zione di telai dall'America metterebbe in gra~
vissime difficoltà le industrie meccaniche nazio~
nali, e particolarmente la Moto Fides che
bingegno e lo spirito d'iniziativa dei tecnici
e delle maestranze hanno saputo trasformare,
con sacrifici, da industria di guerra in indu~
stria di pace.

BARONTINI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
allo scopo di agevolare la fornitura di macchine
tessili alle poche Ditte cotoniere sinistrate (in
forma aS'1ai grave) da eventi beJljci ~ e con~
seguentemente colpite nei loro mezzi finan~
ziari ~ non creda giusto concedere alle stesse
di partecipare alla assegnazione di macchinari
attraverso l'E. R. P., per fruire di dilazioni ai
pagamenti, che altrimenti non potrebbero es~
sere da esse realizzate.

LONGONI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere quando
avranno inizio i lavori per il prolungamenti
della ferrovia garganica fino a toccare Peschici
e Vieste.

Queste due industri e laboriose cittadine
attendono che le ripetute promesse di essere
collegate col resto della Provincia a mezzo
della strada ferrata siano finalmente realiz~
zate e soddisfatte le loro giuste esigenze.

Essendo le popolazioni interessate unani~
memente in agitazione i sottoscritti chiedono
una sollecita risposta scritta.

ALLEGATO, ROLF!.

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
ritenga opportuno intervenire con urgenza
presso i competenti Uffici perchè nelle zone
di montagna le leggi fiscali siano applicate con
criteri di moderazione, in quanto i sistemi
attualmente in essere incidono in modo insop~
portabile sulla misera economia locale.

Fa presente che, data la particolare povertà
delle zone in parola, molti redditi, anche se
apparentemente prodotti da capitale e lavoro,
in effetti, per la schiacciante preponderanza
di questo su quello, dovrebbero essere classifi~
cati tra i redditi di lavoro e quindi, in gran
parte, esentati da carichi fiscali.

Per quanto concerne le imposte sui tra'ìferi~
menti della ricchezza, rileva che, se per la
scarsità della terra coltivabile e per il lodevole
amore alla stessa da parte dei montanari, i
prezzi dei trasferimenti sono superiori all'effet~
tivo valore rispetto al reddito, non è giusto
nè saggio perseguire tali trasferimenti con
accertamenti che hanno assai spesso del ves~
satorio.

Osserva che questa prassi, oltre a essere
in contrasto coi principi costituzionali, contri~
buii'\ce non poco allo spopolamento del1a mon~
tagna i cui abitanti, anzichè vedersi incorag-
giati a rimanere nei loro paesi, considerano, e
non a torto, questo infierire su di essi degli
organi fiscali non solo come una palese ingiu~
stizia, ma quasi come una 'ìtrana e incompren-
sibile forma di punizione per la loro sobrietà
e laboriosità e sono quindi portati, con un
moto sempre più veloce, verso la città.

CEMMI.
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Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere in qual modo egli intenda provvedere
stabilmente al funzionamento della Pretura di
Rionero in Vulture (Potenza), dalla quale,
con provvedimento registrato alla Corte dei
conti il 10 dicembre 1948, il cancelliere in
servizio ~ unico ddi due in organico ~ è stato
trasferito ed ha raggiunta altra sede nello
stesso dicembre.

CIASCA.

Al Ministro delle finanze, per conoscere i
risultati dei due concorsi in favore dei reduci;

il primo per 468 posti di applicato tecnico
secondo il decreto ministeriale del 19 settem-
bre 1946;

il secondo per 135 posti di inserviente
presso l'Amministrazione delle Finanze ai sensi
del regio demeto legge del 6 gennaio 1942
(Gazzetta Ufficiale n. 27).

L'attesa degli interessati è giustificata dalla
lunga ed inesplicabile lentezza; per questo il
sottoscritto, interprete dei legittimi desideri di
molti reduci, richiede sollecita risposta scritta.

ZANAR,DI.

.Al Ministro della difesa, per sapere se non
ritenga opportuno di estendere il beneficio
della dispensa dalla chiamata alle armi, di cui
godono i giovani civili internati dai tedeschi
o dagli jugoslavi per almeno sei mesi, anche
ai giovani civili residenti prima della guerra
nelle Colonie e successivamente internati dagli
inglesi per vari anni.

BUONOCORE.

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
non ritenga giusto, dal punto di vista tribu-
tario, ripristinare la concessione ai pastori
armentisti ~ che notoriamente vivono una
vita di lavoro disagiata ~ del 50 per cento di

sconto sull 'aliquota di ricchezza mo bile loro
assegnata.

All'interrogante risulta per cognizione di-
retta che i pastori impiegano principalmente
lavoro più che capitale, il che darebbe la pos-
sibilità al Ministero delle finanze di qualificarli,
ai fini della imposta di ricchezza mobile, alla
categoria C/1 anzichè in B, e sulla prima di
applicare la richiesta riduzione del 50 per cento.

All'onorevole Ministro che ha già esposte al
Senato le linee più equitative della riforma
tributaria, non sfuggirà certo il grande riflesso
sociale della concessione, che ridarà fiducia
eserenità ai lavoratori delle altitudini quali
sono i pastori italiani.

CASO.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri, per
sapere se non ritenga equo e doveroso di pro-
cedere finalmente con atto legislativo alla
perequazione del trattamento, ai fini della
riammissione in servizio e della ricostruzione
della carriera, degli impiegati delle Aziende
di credito di interesse nazionale licenziati ope
legis per ragioni razziali, con quello degli
impiegati delle pubbliche Amministrazioni li-
cenziati per lo stesso motivo.

Entrambe le categorie di impiegati furono
infatti licenziate in virtù di un unico atto
legislativo (regio decreto legge 17 novembre
1938, n. 1728), che venne rjwocato, per en-
trambe le categorie con i regi decreti legge
6 gennaio 1944, n. 9, e 20 gennaio 1944, n. 25,
ma, mentre per gli impiegati delle pubbliche
Amministrazioni furono emanate col decreto
legge luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 301,
le norme integrative relativB ana decorrenza
della riammissione ed al trattamento di quie~
scenza, nessuna nOrma integrativà, benchè
preannunziata, è stata emanata per i dipen-
denti delle Aziende di credIto di interesse pub-
blico, i quali vengono così erroneamente assi-
milati agli impiegati privati per i quali nessun
licenziamento per motivi razziali era stato
imposto dalla legge.

Ragioni di equità e di doveroso risarcimento
del danno materiale e morale subito impon-
gono oggi un intervento legislativo che elimini
questa ingiustificabile disparità di trattamento.

GIUA.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere se il Ministero dell 'intl?rno non intenda
farsi promotore, nell'interesse dei bilanci dei
Comuni sedi di Uffici giudiziari, unitamente al
Ministro di grazia e giustizia, della presenta-
zione di un apposito disegno di legge al Parla-
mento, suna {( Rivalutazione dei contributi
consolidati annui nel rapporto di almeno 1
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a 40 », analogamente a quanto venne stabiJito
col decreto legislativo del 21 aprile 1948, n. 630
(articolo 1), per i canoni consolidati dei Oomuni
e per le spese dei 8ervizi antincendi.

Tale rivalutazione dovrebbe essere promossa
indistintamente per tutti i Oomuni sedi di
Uffici giudizi ari, indipendentemente dal fatto
cbe abbiano o meno il bilancio integrato a
carico del Ministero dell'interno, tenendo pure
presente che l'integrazione dei bilanci comuna1i
è abolita praticamente dal 1949.

Non è equo infatti che solamente i canoni
consolidati di spese a carico dei Oomuni deb~
bano essere rivalutati a favore dello Stato,
mentre lo Stato, da parte sua, non provvede
nella identica misura per i canoni dallo stesso
dovuti per legge ai Oomuni, analogamente,
per spese di identici servizi pubblici tspese
per servizi antincendi e spese per gli Uffici
giudiziari). Le disposizioni del decreto mini~
steriale 28 novembre 1947 per l'anno 1945, e
del successivo decreto ministeriale 28 novem~
bre 1947 per l'anno 1947 (Gazzetta Ufficiale
n. 1 del 2 gennaio 1948) sono assolutamente
inadeguate e sperequate, limitandosi la riva~
lutazione al massimo del quattrocento per
cento.

Chiedesi risposta scritta, entro sei giorni,
a termini dell'articolo 104 del Regolamento
del Senato.

LOCATELLI, MONTAGNANI.

Al Ministro del tesoro, per sapere quando
intende provvedere al cambio igienico della
moneta, già chiesto dal sottoscritto nel discorso
al Senato del 29 ottobre scorso; cambio reso si
indispensabile ed indilazionabile per lo stato
in cui sono oggi ridotti i segni monetari car~
tacei, specialmente quelli di piccolo taglio.

PERSICO.

Al Ministro delle poste e telecomunicazioni,
per conoscere le ragioni per le quali, mentre
si studia una radicale riforma burocratica,
sia per ridurre il numero pletorico dei fun~
zionari statali, sia per riassorbire nei ruoli
un congruo numero di avventizi mediante
il sistema dei concorsi interni, la Gazzetta
Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 1948 ha pub~

blicato un bando di concorso per esami a

cento posti di grado 110 nel ruolo del perso~
naIe direttivo postale telegrafico di prima
categoria (Gruppo A).

PERSICO.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
ocia]e, per conoscere le ragioni per le quali,

mentre si studia una radicale riforma buro~
cratica, sia, per ridurre il numero pletorico
dei funzionari statali, sia per riassorbire nei
ruoli un congruo numero di avventizi me~
diante il sistema dei concorsi interni, la Gaz~
zetta Ufficiale, supplemento ordinario al n. 303
del 29 dicembre 1948, ha pubblicato i bandi
per undici concorsi per esami e per titoli a
506 posti nei vari ruoli dell'Amministrazione
del Ministero lasciando agli avventizi solo
un ottavo dei posti messi a concorso.

PERSICO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere le misure prese o da prendersi perchè
sia reso pos,sibile il rapido inizio dei lavori
per la costruzione ùe]]'arquoootto da servire
ai comuni contermini di San Quirino, Monte~
reale Cellina e Cordenons.

PELLEGRINI.

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Mini~
stro dei trasporti, per apprend,ere se i rispet~
tivi dicasteri, particolarmente dopo i recenti
richiami in sede parlamentare, siano a cono~
s'cenza concreta delle condizioni che la sem~
pre più accentuata erosione ha creato ed ag~
grava i \danni della spiaggia ligure di le~
vante;

per sapere, a titolo di esempio, se e quali
rilievi siano stati eseguiti nei riguardi del
tratto foce Entella e foce Barassi, e special~
mente all'immediat,o est di detta foce Bara1ssi,
ove la distanza fra Battigia e Piano~ Ferro po
ridotta a pochi metri;

per conoscere se siano allo studio ~ col

dovuto carattere di urgenza ~ provvedimenti

atti a salvaguaruare, specialmente nel punto
sopra accennato, ad est della stazione di Cavi,
la incolumità del tratto ferroviario e della im~
media'tamente adiacente via Aurelia.

MAFFI.
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Al Ministro di grazia e giustizia per sapere:
1) come e perchè il Pretore di Butera, avvo~

cato Edoardo Valle. elevato dagli Alleati alla
carica di pretore onorario, sia diventa'to ef~
fettivo e si persista a tenerlo in quella sede do~
ve ha sempre esercitato la professione di avv()~
cato e ~ a giudizio di quel Sindaco ~ am~

ministra la Giustizia favorendo notoriamente
la sna ricca clientela e la reazione localp della
quale è a capo. 2) Quali provvedimenti s'in~
tendano prendere per evitare che per l'avve~
ilIire il Procuratore della Repubblica di Cal~
tamissetta e qualche giudice istruttore si pre~
stino più oltre ad imbastire ~ contro il Sin~

daco socialista di Butera ed altri esponenti
democratici ~ processi del tutto archiviabiH,

aventi il solo scopo di ostacolare il buon flln~
zionamento di quell'Amministrazione comu~
naIe e di provocar,e il discredito degli ammi~
nistratori, mentre ~ d'altra parte ~ querple

e denunzie gravi veng'ono archiviate, come
quella fatta quattro anni fa contro l'ex sin~
daco GagHano Rocco, per sottrazione di ulio
al razionamento.

TIGNINO.

Al M'inistro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti intenda prendere onde evitare
che il prefetto di Caltanissetta continui ad
ostacolare il normale funzionamento della
Amministrazione comunale socialista di Bu~
'tera con un ostruzionismo che dà a quei cit~
tadini l'impressi()lne della rappresaglia e -iella
fazi osità.

Infatti il Sindaco viene periodicamente e
continuamente sospeso dalle sue funzioni per~
chè tenuto periodicamente sotto la minaccia
di processi subdolamente imbasUti e sempre
superati daJl'interessato, mentre le del)bera~
zioni della Giunta e del Consiglio comunale
attendono per lungo tempo l'approvazione
prefettizia.

Si desidera sapere inoltre perchè il farma~
cista Rosario Roccavalle continua a,d e'8erci~
tare le funzioni di presidente e membro di quel
civico Ospedale, malgrado il divif:)todella legge
e i numerosi ricorsi presentati in qUt'sti ultimi
tre anni.

TIGNINO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per~
chè dichiari se non intende ricostituire la Com~
mis,sione Vinciana 001 mandato di preparare
la commemorazione del V centenario della na~
scita di Leonardo da Vinci, ehe si compirà
nel 1952. I tre anni ,che separano da questa.
ricorrenza sono appena suffi.cienti per la com.
pilazione del solo Indice del Codice A tJantico
promess,a fin dal 1904 e non anco:::.,), attu 'lta,

Sembr'a quindi urgente un provvedimento.

BrIZZA.

Al Ministro della pubbHca i'struzione, per
sapere qua.li provvedimenti ha emanato per
rendere la Scuola popolare V8Dament.eefficien~
te secondo i rilievi del Congr'esso nazionale
tenutosi in Roma nel J11aggio 1948, e s'egnat.a~
mente:

a) ,se cr'ede Slul,serio ,che 1m ,corso di cin~
que mesi poslsa portare gli anal£abeti Ilidulti
ad a0qui'sire quella i,struzione base suffidente
a combattere l'analfabetismo strumentale e
consi,stent.e nel programma del cOl~SOelemen~
tare inferiore;

b) se non coglie !'intima contDaddizione
deHa legge, la quale, chiamando 'semi~8àlalfa~
beti gli ,alunni ,che aebbono freq11Jental\eil cor~
so B, s.embra metter'e in dubbio i ,risultati al
quale mir'a il ,corso A;

c) ,Sieintende, ,sin dall'anno tes'tè iniziatosi,
elevare l'effiCÌienza,funzionale del cmso A di~

sponendo ,che esso venga distint.o almeno in
clue ,s,ezioni ciascuna con maestro proprio e
ciruscuna eon la dUl'ata di cinque mesi, alnche
per renderle più umano e più profieuo il ],avolfo
dei maestri che a tale tipo di scuo]a Isono pre~
posti e in modo che la 'prima ,a,c'Colgagli anal~
fabeti e La ,sl8lconda sezione i semi~,analfabeti
(grosso modo 2a e 3a ,elementare);

d) se non c.rede di ridllirea.gli insegnanti
il diritto e il dovere di ISleegliersi i libri più
opportuni al proprio lavoro, mentre tale eom~
pita è stato in talune regioni affidat,o (ad esem~
pio in ,si,cilia) ai Comitati provinciaH per le
scuole popolari.

Si osserv,a. che tali disposizioni possono e8~
sere date telegraficamente perrhè non prodl!~
cono un aumento di spesa e l'anno ,s'cola.stico
è appena. all'inizio.

TIGNINO.
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LUSSU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSSU. Io ho presentato alcuni giorni fa

una interrogazione al Ministro degli affari
esteri circa la situazione che verrebbe a crear~
si in Argentina per i nostri connazionali in
conseguenza di una norma del progetto di co~
stituzioneche l'Assemblea 'costituente argen~
tina sta discutendo dal 20 di questo mese.

Dato il carattere di urgenza, io desideroi
che il Governo a,cconsentisse di diHcutere do~
mani l'interrogazione. Io non ho grandi cose
da dire, ma vorrei 'che il Senato fosse a cono~
scenza dell'azione del Governo in favore dei
nostri connazionali in Argentina in questo
momento.

DE GAS PERI, Presidente del Oonsiglio dei
Ministri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE GASPERI, Presidente del Oonsiglio dpi

Ministri. Non sono in grado di poter dire se
domani o dopodomani il Gov,erno potrà ri ~

spondere all'interrogazione dell'onor1e'VoleLus~
i'u. Posso aSlsicur8ire il Senato che si discuterà
quanto prima.

LUSSU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSSU. Quanto prima andl'eb1)f~bene se n

problema non fo,sse già, in questo momento
in dislcussione alla Costituente argentina. Non
bisog\lla rital'dare lo svolgimento della interro~
gazione per non pregiudicare completamente
la nostra emigfiazione in Argentina.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
alle ore 16, 'con il ,seguente ordine del giorno:

I. Segui'to della discussione del disegno tli
legge:

Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzionale (23).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge'

1. Autorizzazione str'aordinaria di spesa
di lire 1.500 milioni per sussidi integrativi
di esercizio ai pubblici servizi di trasporto
in concessione (150).

2. Riattivazione dei pubblici servizi di tra~
sporto concessi all'industria privata (58).

3. Anticipazioni di spesa per l'acquisto
di nuovo materiale rotabile per le ferrovie
calabro~lucane (117) (Approvato dalla O(1~
mera dei deputati).

4. Autorizzazione della spesa di lire 500
milioni per i danni causati ,dal terremoto
del 18~23 agosto 1948 nelle Puglie (72~B)
(Approvato dal Senato e, con modificazioni,
dalla Oamera dei deputati).

5. RAFFEINER. ~ ModifIca al decreto legi~

slativo 2 febbraio 1948, n. 23, concernente
la revisione deUe opzioni degli Alto Ate~
sini (121).

La seduta è tolta (or'e 19,40).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA CXXXVIII SEDUTA (25 GENNAIO 1949)

RISPosrrE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

ASQUIN!. ~ Al Ministro dell'istTuzione pub~
blica. ~ Per conoscere a quale motivo si deve
attribuire la mancanza di tempestive dispo-
sizioni sugli inearichi straordinari che ha cau-
sato il ritardo dell'apertura di molte scuole
elementari. L'interrogante è a conoscenza che
al Ministero era già stata segnalata dai prov-
veditori scolastici, fin dal mese di agosto, la
impossibilità di espletare concorsi per maestri
prima dell'inizio dell'anno scolastico. Il fatto
ha partieolare riferimento alla provincia di
Ddine.

RISPOSTA. ~ N ella emanazione delle norme
sia per i concorsi, sia per i ruoli speciali tran-
sitori e gli incarichi provvisori, non si può far
risalire al Ministero alcuna colpa per eventuali
ritardi, nene rispettive procedure e, conse-
guentemente, nella apertura di scuole in alcune
provincie.

Sta di fatto che per il concorso più impor-
tante e più numeroso, e cioè quello generale
per titoli ed esami B~6, le prove scritte ebbero
luogo il 28 aprile ultimo scorso. E poichè la
circolare ministeriale 8720/50 dell'8 luglio] 947
disponeva la formazione di una sottoeommis-
sione per ogni 500 concorrenti, vi era tempo
più che sufficiente affinchè le Oommissioni
giudicatrici portassero a termine la revisione
degli elaborati e l'esame orale dei candidati
ammessi entro il 30 agosto, come infatti si è
verificato nella maggior parte delle provincie.

Il Ministero non ha mancato di sollecitare
più e più volte l'acceleramento dei lavori
per quelle provincie, tra le quali F dine, in
cui le Oommissioni giudicatrici avevano eomu-
nicato di non poter portare a termine i concorsi,
se non dopo la data fissata.

Gli altri tipi di concorso (A~l, A~2, A~3 e
B~5), oltre a non avere la prova scritta, rac-

coglievano un numero assai minore di concor-
renti e, perciò, le relative Commissioni dove-
vano essere in grado di portare a termine i
loro lavon per l'inizio d('ll'anno scolastico.

Tali disposizioni erano state ribadite. con
circolare ministeriale 7788/31 del 31 maggio
1948, con la quale si precisava che « la Oom-
mIssione regolerà il proprio ntmo di lavoro
e per la revisione degli elaborati e per lo svol-
gimento delle prove orali e per la valutazione
dei titoli, in maniera che le graduatorie siano
pronte per una data tale da rendere possihile
all'T] fficio scolastico di assegnare la sede ai
vincitori prima dell'inizio dell'anno scolast.ico
1948~49.

Quanto precede vale anche per lo svolgi-
mento della prova orale e di cultura, e della
lezione pratica dei concorsi A~2, A~3, B~5,
O~8 e O~9 ».

Come si vede il Ministero aveva fatto quanto
era necessario perchè lo 'SVolgimento delle
prove avvenisse regolarmente, come infatti
si è verificato nella maggioranza dei casi.

In base al presupposto di un regolare svol-
gimento dei concorsi il Ministero aveva poi
emanato le ordinanze n. 10434/5] del 2 agosto
1948 sui ruoli speciali transitori e n. 10650/52
del 5 agosto ] 948 sugli incarichi provvisori
e supplenze, per la cui graduatoria veniva
fissata la data di pubblicazione al 25 settembre
1948.

Poichè, però, sia per i ruoli speciali transi-
tori, che per gli incarichi provvisori, le due
citate ordinanze fissavano criteri preferen-
ziali a favore degli idonei dei concorsi banditi
con la ordinanza 8720/50 dell'8 luglio 1947,
ne veniva di conseguenza che la formazione
di tale gradua,toria presupponeva il completo
espletamento di tutti i concorsi magistrali.
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Si è così, naturalmente, verificato cbl', nelle
provincie in cui i concorsi erano stati portati
a termine regolarmente, si sono potute com~
pilare le graduatorie dei R. S. T. ed incarichi
provvisori in tempo utile perchè tutti gli
insegnanti fossero al loro posto all'atto della
riapertura delle scuole o subito dopo, mentre
ciò non si è verificato in quelle provincie che,
come U diné, non avevano ancora portato a
termine i concorsi.

Il Ministero, avuta notizia del ritardo verifi~
catosi nell'espletamento dei concorsi in alcune
provincie, con circolare n. 14883/72 del13 ot~
tobre 1948 disponeva che, ove non fosse pos~
sibile ad divenire ancora alla nomina dei vinci~
tori dei concorsi e del R. S. T., si provvedesRe
al funzionamento deHe scuole con supplenti
giornalieri da nominarsi con criteri di cui alla
circolare 10650 del 5 agosto 1948.

Da quanto sopra emerge che il Ministero ha
fatto tutto quanto era possibile, nella ,situa~
zione determinata dalla coesistenza di con~
corsi in atto; R. S. T. e incaricbi provvisori,
perchè le scuole potessero funzionare tem~
pestivamente e regolarmente.

Il Ministro
GONELLA.

ASQUIN!. ~ Al 1YIini8tro delle finanze. ~ Per
conoscere quali provvedimenti di sua compe~
tenza intende adottare per agevolare le costru~
zioni edilizie private.

Vinterrogante ritiene opportuno vengano
adottate urgentemente delle esenzioni fiscali
per incoraggiare l'auspicata ripresa edilizia
necessaria particolarmente in questo momento
per combattere sia la crisi degli alloggi come
la disoccupazione.

RISPOSTA. ~ In merito alla richiesta for-
mulata dall'onorevole interrogante si ritiene
opportuno premettere che le norme vigenti
consentono numerose agevolazioni tributarie ~

di seguito elencate ~ allo scopo di favorire
la nuove costruzioni e le ricostruzioni:

NUOVA EDILIZIA.

A) Imposte dirette:

l ° esenzione venticinquennale, di carat-
tere continuativo, dalla normale imposta sui
fabbricati e dalle relative sovraimposte per

le case popolari costruite da enti e dai comuni
nonchè per le case ad esse assimilate, costruite
cioè da industriali, da proprietari o da condut-
tori di terre e date in affitto ai propri dipen~
denti impiegati, operai, coltivatori, ovvero
ad essi vendute (articolo 159 Testo Unico
28 aprile 1938, n. 1165);

2° esenzione venticinquennale da detti
tributi per le case di abitazione costruite da
operai, artigiani e lavoratori agricoli nei comuni
che non siano capoluoghi di provincia (arti-
colo 159 Testo Unico 28 aprile 1938, n. 1165);

3° per le case di civile abitazione (anche
se comprendono negozi) costruite entro il
1950, esenzione biennale dai tributi in questione
ed applicazione graduale dei medesimi, a
venticinquesimi, dopo detto biennio, in modo
che il reddito venga integralmente tassato al
ventisettesimo anno dDlla ultimazione della
costruzione (articolo 2 Regio decreto~legge
21~giugno 1938, n. 1094);

4° esenzione per venticinque anni dalla
imposta sui fabbricati e dalle relative sovrim~
poste per costruzioni e ricostruzioni eseguite
entro il IO giugno 1951 ad uso alberghi, rifugi
alpini ecc. (articolo 2 Regio decreto~legge
29 maggio 1946, n. 452);

5° esenzioni venticinquennali dalla im-
posta sui fabbricati e dalle relative sovrim-
poste per l'esecuzione di piani regolatori in
talune città (Roma, Genova, Napoli, ecc.)
previste da leggi speciali;

6° esenzione dalla imposta di ricchezza
mobile degli interessi relativi ai mutui con-
cessi dagli enti ed istituti di cui agli articoli l
e 4 del Testo Unico 28 aprile 1938, n. 1165,
sulla edilizia popolare ed economica ed agli
interessi sui mutui concessi da società e pri-
vati per la costruzione di case popolari (arti-
colo 2 legge 11luglio 1942, n. 843).

B) Tasse e imposte indirette 8~lgli affari.

Oltre all'agevolazione di carattere perma-
nente prevista dall'articolo 43 della Tabella
allego B alla legge di Registro che concede la
riduzione a metà dell'imposta di registro per i
trasferimenti di ca,se di abitazione cbe avven~
gono nel quadriennio dalla dichiarazione di
a bitabilità o di effettiva abitazione vi sono
quelle di cui al decreto~legge costituzionale
P. S. 8 maggio 1947, n. 399 (modificato Sllcces~
sivamente con i decreti legislativi 22 dicembre
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1947, n. 1600 e 17 aprile 1948, n. 1029) che,
fino al 31 dicembre 1949 accordano:

1° il beneficio d ella importa fissa di Re~
gistro e quello della riduzione al quarto del1a
imposta ipotecaria per glI acquisti delle aree
edificabili, per i contratti di appaHo e di mutuo
posti in essere dalle Provincie, Oomuni, Isti~
tuti autonomi, 1. N. O. L S., Enti Pubblici,
Ente Edilizio (li Reggio Oalabria, Ente N a~
zionale Tre YenezlC, Istituto Nazionale Previ~
denza Giornalist,i l'd altri;

2° i1 beneficio della riduzione a metà
della imposta di Registro e della riduzione a
metà, della imposta ipotecaria per i contratti
di mutuo posti in essere da privati e consorzi
ectilizi.

OOOPER ~TIVE RDIIJIZTE.

Per le Cooperative ediUzie l'articolo 65
della legge di Registro 30 dicembre 1923,
n. 3269, 8tabilisce l'applica7,ione della tassa
fissa di liTe 40 per tutte le operazioni sociali
previste dallo statuto e quindi pel' gli arquisti
delle aree fabhTicabili, pel' gli appalti di costru~
zione, mutui, forniture ed assegnazioni delle
case ai soci.

Gli atti relativi a tali opem7.ioni sono esenti
anche da bollo. Per le formalità di iscrizioni e
trascrizioni di atti è accoràato il beneficio
della tassa Tidotta ad un quaTto ai sensi degli
articoli 19 e 20 della tabella B della legge
ipotecaria 30 dicembre 1923, n. 3272 (corTi~
spondenti agli aTticoli 30, 31 e 3~, tabella B,
Legge ipotecaria :!5 giugno 19,13, n. fJ40).

RWOSTRUZIONE IN DIPENDENZA

DEGLI EVEN'TI BELLI Cl.

A) Trnpo8tc direttI]:

1° esenzione dalla normale imposta sui
fabbTicati e dalle relative sovrimposte, comu~
naIe e provinciale, nonchè dai tributi e con~
tributi applicati da qualsiasi entf' in base al
reddito imponibile, per un biennio dal giorno
di abitabilità per gli edifici distrutti o danneg~
giati dalle offese bel1iche e in seguito ricostruiti
sia direttamente dai proprietari interessati,
sia d'ufficio ilal Genio Ci,rile, mediante l'in~
dennità di risarcimento concessa dallo Stato
(articolo 6 Regio decreto~legge 12 aprile] 943,
n. 213);

2° esenzione decennale del maggior l'ed ~

dito dalla imposta sui fabbricati e dalle so~

vrimposte, oltre allo sgravio per il peTiodo
dalla inutilizzazione, per le ca,se semplice~
mente riparate in dipendenza di offese belliche,
nonchè dai tributi e contributi applicatI da
qualsiasi ente in base al reddito imponibile
(artirolo ;) Regio decrcto~legge 13 aprile 1943,
n. 243);

3° esenzione decennale dall'imposta, sui
febbricati e (~ane relative sovrimpo,>te, a de~
correre dalla data, di abitabilit:ì, per lfJ case
ad uso di eivile abitazione ricostruite, entro
il 31 dicemhre ] 919, in sito o su area diversa
in sostItuzione di quelle distrutte in ('onse~
guenza di eventi beUici (articolo 91 (lecreto~
legislativo 10 apnle 19H, n. 261).

Detta f1senzione è applifmbile, a,nche a11<:'
case ricostruite anteriormente all'entrata in
vigore (30 aprile 1947) de] decreto~legislatlvo,
10 aprile 1947 n. 261, semprechè la Ticostru~
zione non sia stata effettuata, a totale carico
dello Rtato (articolo 8 decreto legislati vo
17 aprile ] 948, n. 740);

-iO esenzione dall'imposta di ricchez?'a mo~
bile e dall'imposta sull'entra,ta dei contributi
diretti in capitale o rateale, dei concorsi sta~
tali nell'ammorta,mento del mutui e dei premi
di acceleramento dei lavori concessi in appli~
cazione delle disposi.rioni per l'alloggio dri
rimasti senza tetto in seguito ad eventi bel~
lici e per l'attua7.ione dei piani di Ticostru~
zione (articolo 90 del decreto~legislativo 10
a,prile 19H, n. 261).

B) Ta8se e 'impo8te di,rette 8'u,gli affari:

10 Ricostruzione eseguita dallo Stato
come risarcimento dei danni dI guerra.

I~e agevolazioni tributarie per la ricostru~
zione furono introdotte con l'articolo 25 della
legge 26 ottobre 1940, n. 1643 (entrata in
vigore il 4 diC'embre 1940), Il quale, tra l'altro,
concesse l'esonero dalle tasse di bollo, di con~
cessione governativa, dall'imposta di registro
e ipotecaria a tutti gli atti e contratti OCCOT~
l'enti per la ricostruzione di fabbricati distrutt,i
o danneggiati da fatti di guerra, effettuata
direttamen1Je dallo Stato e; quindi, inseTita
ppr tal verso nell'orbita dei risarcimenti per

danni di guerra.

2° Ricostruzione eseguita dai privati in
proprio.

Accanto aUe agevolazioni pt'r la ricostTu ~

zione effettuata clalIo Stato, con il decreto~
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legge luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 322,
in Yigore dallo luglio ] 94.5 (eccezion fatta
per gli appalti, per i quali entrò in vigore con
effetto retroattivo dal] o maggio 1945), modifi~
cato da] decreto legge luogotenenzia,1e 26 marzo
19,16,- n. 26], furono accordati nenefici fiscali
a favore dei privati clw pf>r proprio conto
provyedono, entro il ] o luglIo] 950, alla rico~

strnzi0ne di f>dificI privati e pubblim, comprese
le cage rurali e coloniehe.

Tali benefici eonsistono:
nell'applicanone della tassa fissa dI rf>gl~

stro e ipotecaria agli atti di compravendita
aventi per oggetto gli Immobili suddetti, di~
strutti od inutilizzabili per un ten\O della loro
consistenza complessiva;

nell'applicazione della tassa fissa di regi~
stro e nell'esonero del];) T. G. E. gravante
SUl corrispett,ivi dei contratti di appalto;
scritti o verbali, ayenti per oggetto la rico~
struzione degli immo bili in parola;

nella riduzione ad un quarto della im~
posta di registro e nella applicazione della
tassa fissa ipoteca,ria ai contratti di finan~
ziamento oC'correnti per la esecuzione delle
operc di ricostruzione, salvo l'applieazione dei
maggiori benefiC'i contenuti in leggi speciali per
determinati istituti di credito (edilizio e fon~
diario annessi al sistema den'abbonamento);

nel] 'applicazione della tassa fiBsa di re~
gistro ed ipotecaria per i conferimenti in società
ayenti l'unico scopo della ricostruzione.

30 RicDstruzione per i senza tetto.

Vigente il decreto legge luogotenenziale
17 novembre 1944, n. 364, relativo alle prov~
videnze per i senza tetto, non erano previBte
ageyolazioni particolari e, quindi, si doveyano
intendere applicabili quelle di cui all'articolo 25
della legge 26 ottobrp, ] 940, n. 1543, C'he, eome
sopra accennato, si riferiva agli atti e contratti
postì in essere dallo Stn,to per ricoRtrnire o
riparare edifici privati. Con il Testo Unico
10 aprile 1947, n. 261, gli atti o contratti
occorrenti per la e~~eC1lzione delle opere a
favore dei senza tetto, nonehè i contratti
aventi per oggetto la cesRione dei contributi
statali a favore dI imprese incaricate della
ricostruzione o di istituti di credito finanzia~
tori, sono stati esonerati dalle tasse di bollo,
di eoncessioni governative, e £ruiseono della
tasRa fissa di registro e ipoteearia.

Gli atti rf>lativi a mutui erogati da istituti
di credito edIlizio o £ondiario ~he ~odono di
particolari ag'evolazlOni sono stati ammessi a
detti benefici: qupUi erogati da a,ltri iRtituti
godono della regIstrazIOne a tassa fiBsa di
regIstro e ipotecaria. I eontributi, l concorsi ed
i premi concessi dallo Stato, con Il Testo l1nico
10 aprile ],947, n. ~61j sono stati esonerati
anche dall'T. G. E.

O) Tributi local?".

L'articolo 9 de] deereto legge luogotenen~
ziale 8 marzo 1945; n. (;~ contempla l'esen~
zione dall'imposta dI consumo per i materiali
impiegati nelle opere di ricostruzione e di
notevole rifaeimento di edifici (li strutti o
danneggiati da offeRe belliche.

Dato il gran numero di esenzioni vigenti,
il problema di accordare maggiori o nuove
coneesRioni si presentava molto complesso.

Tuttavia, al fine di agevolare per quanto
possibile l'auspicata ripresa edilizia1 nel di~
segno di legge predisposto per una nuova
diBciplina delle locazioni di immobili urbani
e per l'incremento delle costruzioni edilizie,
sono stati previsti ulteriori benefici fiscali
per le case di civile abitazione che saranno
ultimate entro il 31 dicembre 1955.

Il provvedimento in parola, approva,to dal
Oonsiglio dei l\I iniRtri il 17 setternhre ultimo
scorso, venne quindi trasmesso alla Oamera
dei deputati presso la quale trovasi tuttora
in corso dI esame.

Il M ~mstro
VANONI.

BERTINI. ~ A i M'inistri della difesa na~

zionale e della giustizia. ~ Per sapere se in

vista del prossimo collocamento in congedo
dallo gennaio 1949 degli ufficiali attualmente
in servizio presso i Tribunali militari con fun~

'zioni di magistrato e cancelliere, non credano
concordare o disporre affinchè gli ufficiali
suddetti, quando non siano assOl'biti nei ruoli
della giustizia militare in rapporto alle ri~
dotte esigenze del nuovo ordinamento, non
possano essere utilizzati nella Magistratura
ordinaria, quante volte o per comprovata
efficienza di attitudini e requisiti, o in base a
concorsi con speciali condizioni di età, studio
e servizio lodevole già acquistato, ne risulti



Atti Parlamentari ~ 4907 ~

25 GENNAIO 19491948~19 ~ CXXXVIII SEDUTA

Senato della Repubblicrl

DISCUSSIONI

la, piena idoneità alle specifiche mansioni ~"cui
verrebbero chiamati.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole inter~

rogante che l'articolo 106, l° comma, della
CostituzIOne dispone che le nomine del magi~
strati hanno luogo per concorso. E poichè
sino a quando non sia emanata la nuova legge
sull'ordinamento giudiziario dovranno conti~
nuare ad applicarsi, per effetto della disposi~
zione transitona VII, le norme dell'ordma~
mento vigente, per concorso deve intendersi
solo quel10 discIplinato dal concorso 30 gen~
naIO 1941, n. 12, e successive modificazioni.

N on è possibile pertanto immettere nei ruoH
della magIstratura ordinaria gH ufficiaH attuaI ~

mente in servIzio presso l trIbunali mIlitari
con funzioni di magistrato nè (( per comprovata
efficienza di attltudmi e requisiti» nè in
seguito a concorsi speciah.

p. Il .J'I~ntstro

CASSIANI.

BOERI. ~ Al Mimstro d'I, grazw e gÌttstizia. ~

Per sapere se e qualI provvedimenti abbia
adottato o si proponga di adottare per af ~

frettare l'esIto dell'ultImo concorso per la
nomina a notaI, a proposIto del quale concorso
il sottoscritto rIchiama le osservazioni svolte
nella seduta del 18 ottobre ultImo scorso du~
rante la discussione del bilancio del Ministero
di grazIa e gmstizia.

Per conoscere inoltre qualI provvedImentI
intenda prendere per evitare che nei futuri
concorsi abbiano a venficarsi glI enormi ritardi
ripetutamente denunCiati.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole inter~

rogante che la CommissIOne esammatnce del
concorso per esami a 400 poStI di notaIO, a
seguito dI istruziom impartIte, ha accelerat0
al maSSImo i lavori dI reVISIone delle prove
scritte al fine di portare a termine Il concorso
stesso con la maggIOre sollecitudme.

Aggmngo che è allo StudIO la posSibIlItà di
adottare dei provvedimentI al fine di consen~
tue che, nel futurI concorSI per l'ammIsSIone
al notari~tto, l lavon della CommisSIOne esa~
mmatrice possano svolgersI pIÙ rapIdamente,
e ciò m prevIsIOne che a,I concorSI possa pre~
sentarsI un numero elevato di aspiranti.

p. Il "1I~mstro
CASSIANI.

BRASCHI. ~ Al Mirl/istro delle finanze. ~

Per sapere, in relazione al decreto del Mmi~
stro delle finanze in data 30 settembre nu~
mero 01/6943 che fissa le tanffe per l'acqmsto
del tabacchi grezzi di produzione nazIOnale
allo stato sciolto e di quelli m collI per Il
triennio 1949~51:

l ° come intenda il Mmlstro tutelare glI
interessi reciproci dello Stato e dei produttori
contraentI nella eventualità di variazioni in
più o in meno del costi di produzione;

2° in tale eventuaHtà se Il Ministro m ~

tenda addivemre ad una revisIOne delle tarIffe
emanate;

3° in questa IpotesI con qualI forme pensi
di procedere alla reVISIOne per la garanzia
dei reciproci interessI dello Stato e dei produt~
ton contraenti, m modo che questi ultimI pos~
sano affrontare con tranquillItà e fidueia Il
triennio di attIvità che sta per iniziarsi ed es~
sere incoraggIati ad assumere gli impegni ne~
cessari per l'ulterIore progresso e migliora~
mento della tabacchicoltura nazionale.

RISPOSTA. ~ In relazione a quanto pro~

spettato dall'onorevole mterrogante, SI pre~
cisa anzitutto che per dISposlzIOm tassatIVe del
Regolamento sulla coltivazione mdigena del
tabacco, i prezzi dI acquisto dei tabacchi allo
stato sciolto e di quelli m colli devono essere
stabIlIti dall' Amministrazione dei MonopolI,
a periodI triennalI, prima dell'mizIO del nuovo
tnenmo dI coltivazIOne cui SI riferiscono, e dI
conseguenza, non si rende possIbile apportare,
di regola, variazIOni nel corso del trienmo
stesso.

In passato si era dovuto necessanamente
derogare a talI disposIzIOni, attesa la fort e
instabIlItà del mercato, ma, con Il ntorno ad
una pIÙ stabile e normale sItuazIOne dei coStI
e del prezzI, è parso doveroso ntornare al
sistema prevIsto dalle norme vIgenti.

Per le stesse ragIOlll su esposte non SI rende
possIbIle la reVISIOne delle tariffe" gIà fissate.

Il 1JTm~sITO

VANONI.

BUFFONI. ~ Al MinIStro del tesol'O. ~ Per

sapere se e quando si intenda provocare l'e~
manaZIOne del provvedImentI legIslativI even ~

tualmente necessari per assicurare l'indennizzo
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dei danni di guerra a mobili industriali e
commerciali verificatisi in Italia e dei danni
di guerra subitI all'estero, e particolarmente
in Francia, dai cittadini italiani industriali,
commercianti, artigiani, operai e contadini.

RISPOSTA. ~ La possibilità del risarcimento
dei danni dI guerra a beni mobili industriali e
commercial~ verificatisi nel territorio metro~

politano non può essere considerata separa~
tamente da quella relativa al risarcimento di
tutti gli altri danni di guerra verificatisi
egualmente in Italia, e perciò non si ravvisa
la possibilità di un provvedimento separato
al riguardo.

Per tutta la matena dei danni di guerra il
Governo presenterà, siccome da impegno as~
sunto alla Camera dei deputati, e come anche
comunicato al Senato in risposta ad alcune
interrogazIOni oralI, l'intero progetto di legge.

N aturalmente il Parlamento adotterà le
possIbili soluzIOni sul vasto e complesso pro~
blema.

Egualmente, per quanto riguarda i danni
SubItI all'estero, non è possibile alcuna parti~
colare disposizIOne per quelli subiti in Francia
e per l quali particolarmente si interessa
l'onorevole interrogante: per tutti si dovrà
provvedere con provvedimento legislativo che
egualmente dovrà essere sottoposto all'esame
e all'approvazIOne del Parlamento, ma che
logicamente non può che essere posteriore alle
determinazioni che il Parlamento adotterà per
i danni sul territorIO metropolitano.

p Il 1Yhn~stro

CIFALDI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se ritiene di poter interve~

nire con adeguati stanziamenti nel finanzia~
mento dI opere pubbliche di carattere urgente,
anche per. alleviare la grave disoccupazione
che imperversa nel comune di Urbina.

N elI' attesa che si mettano a disposizione
pIÙ ingenti somme per la realizzazione del
piano di costruzioni portato a conoscenza del
Ministero dalla Clviça Ammimstrazione e dagli
organi sindacali del luogo, l'onorevole Mmi~
stro dovreb be provvedere, con carattere di
urgenza, a,lla assegnazione dei fondi occorrenti

per la ripresa della costruzione del nuovo
ospedale civile, per il completamento del~
l'acquedotto cittadino e per la esecuzione
del secondo lotto della strada Pieve di Canne~
S. Donato.

RISPOSTA. ~ Allo scopo dI recare sollievo,
nei limiti delle possibilità esistenti, alla disoc~
cupazione operaia che si deve lamentare nel
comune di Urbina, l'UffiCIO del Genio civile
di Pesaro ha provveduto, in data 22 novembre
ultimo scorso, all'appalto dei lavori dI siste~
mazione della strada di accesso alla stazione
di Urbino, dell'importo dI hre 6.000.000, che
si trovano già in corso dI esecuzione.

Saranno altresì quanto prima appaltati i
seguenti altri lavori, da eseguire nel predetto
abitato:

1° riparazione della strada comunale via
delle Vigne, viale del Popolo, viale dei Pla~
tani, per lire 5.000.000;

2° ricostruzione selciati e fogne in via
Maggiore Nuova, per lire 2.400.000;

3° ricostruzione dei selciati e delle fogne
in via Bramante per lire 3.500.000;

4° ricostruzione dei selciati e delle fogne
in via Raffaello e Margherita, per lire 3.500.000.

Questo è quanto è stato possibile fare, per
il momento, data la hmitatissima disponi~
bilità di fondi e le altre numerosissime urgenti
richieste da soddisfare. Si assicura, peraltro,
che il problema segnalato dall'onorevole in~
terrogante ~ che anche questa Amministra~
zio ne desidererebbe vedere quanto prima risolto
sia in Urbino che in tUttI gli altri centri che si
trovano nelle medesime difficoltà, ~ è tenuto
in particolare evidenza per quegli ulteriori
provvedimentI che potranno essere adottati
quando nuove assegnazioni di fondi saranno
autorizzate ed ancora maggIOre impulso potrà
essere dato all'esecuzione di pubblicI lavori.

Anche le particolari necessità prospettate,
che si riferiscono alla ripresa dei lavori di
costruzione dell'ospedale civile, al comple~
tamento dell'acquedotto civico e al 2° lotto
della strada Pieve di Canne~S. Donato, sa~
l'anno tenuti presenti e, per quanto lo con~
sentirà la misura delle assegnazioni che ver~
l'anno disposte, si cercherà di andare incontro
ai bisogni di quella popolazione.

Il Sottosegretarw d'~ Stato

OAMANGI.
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OAPPELLINI.~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ Per conoscere se, in adesione alle ri~
chieste più V'olte avanzate dalla civica Ammi~
nistrazione di Pian di Meleto (Pesaro) l'ono~

l'evo le Ministro ritiene, nell'attesa di poter
provvedere al finanziamento delle maggiori
opere elencate nell'esposto esistente presso il
Ministero, di concedere l'importo occorrente
per il completamento del palazzo scolastico
del capoluogo, i cui lavori furono a suo tempo
sospesi per mancanza di fondi.

L'ultimazione dell'opera s'impone per i se~
guenti motIvI:

1° il capoluogo del Oomune non dispone
di aule scolastiche arieggiate e sane per i 730
bambini delle cinque classi elementari;

2° i muri costruiti fino ad una certa
altezza esposti alle intemperie e ai geli, mi~
nacciano rovina se si lasciano nello stato di
abbandono in cui si trovano;

3° per lenire, sia pure parzialmente, la
seria disoccupazione che esiste nel Oomune.

RISPOSTA. ~ Nel programma di lavori di

prossima attuazione, da finanziare con i fondi
recentemente stanziati per l'esecuzione eh
opere straordinarie a sollievo della disoccu~
pazione, ~è stato compreso anche il completa~
mento dell'edificio scolastico nel comune di
Pian di Meleto, per un ammontare di spesa
di lire 9.500.000.

Il Sottobegretano d,t Stato

OAMANGI.

OARBONARI (MOTT, BENEDETTI I./uigi). ~

Ai Ministri dell'interno e del tesoro. ~ Per
sapere se loro consta della situazione dI enorme
disagio economico dei pensionati del clero
ex~regime e come intendono provvedere.

RISPOSTA. ~ La situazIOne deglI eccle~

slastici e professori dei seminari teologici dei
territorr gIà soggetti all'impero austro~unga~
garico, aventi diritto al trattamento di quie~
scenza secondo la legislazione del cennato
regime austro~ungarico, conservato per l'arti~
colo 24 della legge 27 maggIO 1929, n. 848,
è stato oggetto di attento esame e SI può aSSI~
cnrare che Il relativo provvedimento farà

parte di quello generale concernente l'ade~
guamento degli assegni di pensione.

Il ~J1~m8tr()

SCELBA.

OASO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere se siano state date disposIzIOni
CIrca l'inclusIOne nelle nuove liste elettorali
dei cittadini che furono esclusi dall'elettorato
attivo lImItatamente alle elezIOni delle nuove
Oamere, Il che implica ora il pIeno godImento
dei diritti politlCi anche per tale categoria
di persone.

RISPOSTA. ~ Qualora la S. V. onorevole

vuoI rrferirsi alla esclusione dall'elettorato at~
tivo per motivi politicI, non SI ha che a rrchla~
mare le disposizioni contenute nella legge
23 dicembre 1947, n. 1453, che prevedono la
lImitazione temporanea del diritto eh voto al
eapi responsabili del regime faseista per il
periodo di un quinquennio.

Qualora invece la S. V. onorevole mtende
riferirsI ad esclusioni eh natura diversa, Si-
prega di voler favorire cortesI chiarrmenti

al riguardo.
Il ltI ~n~8tro

SCELBA.

OASO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere lo stato attuale dell'acquedotto
del Torano e Maretto, sia per Napoli che per
i paesi della provincia di Oaserta, e per sapere
come intenda provvedere a sostituire l diritti
precostitUlti della irrigazione nella pianura
del medio V olturno, ove la differente alti~
metria fra una parte del terntorIO irrigaJnle
eol Volturno e quella attualmente lrrrgata
con le acque del Maretto e del Torano, lasCIa
perplessi gli agricoltori della zona AlIfana che,
senza una possibilità tecmca dI sufficIenza e
relativa sopraelevazione delle acque del V 01~

turno, vedrebbe abolIta pratreamente l'lrn~
gazIOne.

Faccio presente che glI ettarr attualmente
irrigati sono 2.711 e che il fabbisogno normale
per l'irrigazione è appunto di un lItro per
ettaro cioè litri 2.711 e che 1900 dovrebbero
essere irrigati d;l,} Volturllo a quota 110,
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mentre che gli altn 800 lItn dovrebbero rima~
nere soggetti al Torano per l'irrigazione, op~
pure con le acque del V olturno attraverso un
impianto di sopraelevazione.

RISPOSTA. ~ Per l'acquedotto del Torano e
Maretta sono m corso l lavori di scoperta
delle sorgentI e sono statI ultimati i lavori
preparatori per lo studio del progetto esecu~
tivo del canale che deve addurre le acque
dalle sorgenti al Monte Oervmo donde deb~
bono partire i sIfom che alimenteranno N a~
poli.

Dal canale prmcipale, m punti adattI, si
deriveranno le canalizzazioni che debbono
alimentare l comuni del casertano .

Lo StUdIO di massima dell'acquedotto caser~
tana è m corso, ma per esegUIre l lavori prepa~
ratori (sondaggi, rilIevI geognostICl ecc.), ne~
cessari alla compilazione del progetto esecu~
tIVO SI attende che Il Oonsorzio dm Oomuni .
interessati deliberi l'assunzione a suo carico
del 50 per cento della relatIva spesa.

N essuna preoccupazione deve esservi per
l'irrigazione dei terrem della pianura delmedlO
Volturno che sarà garantita sia con l'acqua
derivata dal Volturno, SIa con quella che resi~
duerà alle sorgenti Torano e Maretto, che hanno
una portata medIa complessiva dI mc. 4,23
al secondo.

L'acquedotto dI Napoli e quello della pro~
vmcia di Oaserta assorbIranno al massimo una
portata di mc. 3 al secondo. Restano quindi
mc. 1,23 da destmare all'Irrigazione di quei
terreni che, per la loro altimetria, non potranno
essere irrigati a gravItà dalle acque del Vol~
turno.

Oon un razionale sIstema d'irrigazione che
dIminUIsca le perdIte, sono suffiCIentI litn 0,80
di acqua per ettaro eOi'ì (1he per glI 801) ettan
che l'onorevole mterrogante denunr.ia come
non irngabIh eon l'acqua del Volturno, sa~
nmno suffiCJenti bt,-n (>40 dI acqua di fronte a
lItn 1230 che' resteranno dlspomblh.

Itlj)engo utIle aggiungere che la magra delle
sorgenti SI vpnfica nel mesI da ottobre a
dicembre' mentre l'IrrigazIOne SI effettna da
giugno a Rettemhre e quindi i dintti precosti~
tmti daglI agncolton saranno senz'altro ga~
rant It l.

17 Sottosegretar1O (h Stato

h OAMANGI.

OERL1LJJI IRELI,l. ~ Al ~~'Uni8troai g}'uz~a e
!)iv8tizia. ~ Per sapere:

l ° se ritenga giusto che il pel'sonale ag~
gregato alle carceri in caso dI malattia o di
altre impellentI neces:utà debba provvedere a
proprie spese alla propria sostituzione nel ~

l'nfficio anche quando per la gravità del male
gli rif'sca, impossibile anche la ricerca di un
qualsiasi sostituto;

20 se non rItenga dOveroso concedere a
detto perwnale un meRe almeno di licenza,
come è Rtabilito per tutti gli impiegati dello
Stato, senza essere obblIgato a provvedere
alla propna sostituzione;

3° se risponde a cnteri di equità quanto
è stabilIto nell'articolo 4 del decreto mini~
steriale 6 luglio 1948 (pubblicato nella Gaz~
zetta Uffidale il 25 agosto 1948, n. 197) per Il
quale soltanto per i sanitari è previsto un
minimo di retn buzione mensile pari a lire
2.5.000, mentre ne Rono esclusI l cappellani
che pure disimpegnano il loro nunistero nena
stessa disagiata residenza;

4° per quale motivo soltanto l cappellani,
per essere ritenuti degni dei miglioramenti di
cui è oggetto nel citato decreto, debbono pre~
stare 42 ore settImanali; I) quando anche
essi, come i sanitar\, per la natura del mini~
stero che disimpegnano e che può essere ri~
chiesto e pertanto indilazIOnabile, in ogni
ora del giorno e della notte sono sempre a
disposizione dell'istItuto; II) quando è pacifico
che la settimana lavorativa è per tutti gli
impiegati di ore 40 settImanalI senza tener
conto di tutte le feste e dei mesi di lIcenza;

5° se ai cappellani che a norma del de~
creta 6 luglio 1948 (pubblIcato nella Gazzetta
Uffic~ale del 27 agosto 1948, n. ] 99), debbono
prestare 42 ore settimanali e sono esclusi da
tuttI l vantaggI concessI aglI impiegati dello
Stato (feste ~ lIcenze ~ VIaggi semlgratuitI),

creda adeguato e gmsto compenso la retrIbu~
zIOne mensIle la quale anche con l'aggmnta,
deglI ultm11 mIglIoramenti, V~t ela un mimmo
elI lire 16.000 ael un massimo dl lIre 22.000
mensIli;

6° se m vIsta dI eventuali miglIoramenti
alle categone dI Impiegati meno retribuitI,
non sia doveroso tener presente la categorIa
dOl cappellani delle carcerI per i quali, es~
sendo stabilito un arano settimanale di 42 ore
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e pertanto essendo loro preclusa ogni altra
attività, è da ritenere inadeguata, se non irri~
soria, l'attuale retribuzione anche aumentata
dai recenti miglioramenti.

RISPOSTA. ~ Osservo anzitutto all'onore~
vale interrogante che gli appartenenti al per~
sonale aggregato alle carceri non assumono
qualità di impiegati ma sono investitI di mero
incarico, e la loro particolare condizIOne, se
non comporta determinatI vantaggi, non im~
pone nemmeno tutti i doveri che derivano dal
rapporto di impiego. Così, ad esempio, essi non
sono soggetti a trasferimenti; possono farsi
sempre sostituire da persone bene accette
all'Amministrazione, ma tale sostituzione si
effettua a loro spese e CIÒ anche nei casi di
malattia o se intendono fruire dI licenze non
potendo essi collocarsi in aspettativa per
motivi di salute e non avendo diritto a ferie.
Ciò risponde alle particolari esigenze di detti
aggregati, i quali, se pure investiti di incarico
dalla pubblica amministrazione, generalmente
traggono i mezzi di vita da altre attività.

Osservo poi che con decreto ministeriale
6 luglio 1948, nell'estendere al personale ag~
gregato i benefici economici di cui al decreto
legislatIvo del Capo Provvisorio dello Stato
25 ottobre 1946, n. 263, SI volle assicurare
ai medici, che prestano servizIO m località
particolarmente disagiate ed isolate, un emo~
lumento complessivo mensile di almeno lire
25.000 e pertanto si dispose che, ove la nor~
male retribuzione non raggiungesse tale cifra,
la differenza venisse corrisposta a titolo di
assegno personale. Ciò per rispondere alla,
necessità di assicurare l'assistenza sanitaria ai
detenuti ristretti nelle cennate località.

Con altro decreto ministeriale 6 luglio
1948, però, si sono estesi al personale aggregato
gli ulteriori beneficI economici concessi ai
dipendenti statali con decreto legislativo del
Capo Provvisorio dello Stato 5 agosto 1947,
n. 778. Tali ulteriori benefici riassorbono ~ in
genere ~ il maggior emolumento assegnato ai
medici e'd è quindi da ritenersi che la condI~
zione di costoro non risulti privilegiata nei
confronti di quella dei cappellani.

L'obbligo di prestare servizio per almeno
6 ore giornaliere, poi, è stato posto al fine di
adeguare la C'ondizione di detti [tggregati a

quella di altre persone investite di altri inca~
richi come ad esempio a quella di coloro che
sono incancati dell'insegnamento di una de~
termmata materia nelle scuole pubbliche.

È da avvertIre però che l'Amministrazione
della giustizia non ha mai ritenuto che l'opera
del medico e del cappellano fosse da valutare
con criterio strettamente orario, ed ogni cap~
pellano, il quale non voglia restringere le sue
funzionI alla sola celebrazione della messa
delle feste di precetto, bene può conseguire
l'mtero assegno giornaliero, se quotldiana~
mente assolve l van compitI a lUI riservati.

Può nconoscersi che la retribuzione dei
cappellani non è adeguata all'importanza del~
l'Incarico loro conferito, ma questo Ministero
ha fatto quanto era nelle sue possIbilità,
estendendo ad essi ogni benefiCIo economico
concesso ai dipendenti statali.

Ulteriori miglioramentI saranno. possibili,
se consentite dalle prossime future leggi, ma
è da tener presente che g1i appartenenti al
personale aggregato traggono in genere, come
si è detto, l loro mezzi dI vita da altre attI~
vità professionali.

Assicuro comunque l'onorevole Interrogante
che si cercherà di attenuare, anche In sede
legislatIva, il rigore delle vigentI norme che ri~
servano l'intero trattamento economICO solo
a quelli « aggregati», che prestano opera per
almeno sei ore giornaliere.

p Il M~n~stTO

CASSIANI.

D'INCÀ. ~ Ai ~JYIini8tridi grazia e giustizia,
interno e tesoro. ~ Per sapere se non si ritenga
dI dover con la massmU1 urgenza possibIle
promuovere un provvedimento legislativo m
virtù del quale l Comum capoluoghi dI Pro~
vincia, nella loro totalità deficit ari, SIano solle~
vati dalle enormI spese per Il funzionamento
degli Uffici giudlziari, spese che conviene ac~
collare integralmente allo Stato, e se m at~
tesa di tale imprescindibile provvedimento, non
si giudichi doveroso dI far adeguare al carico
attuale l'esiguo contributo dello Rtato, fermo
alle proporzioni prebelliche.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole interro~

gante che con la legge 24 aprile 1941, n. 392,
il servizio per i locali, i ma bili, il l'iscalda~
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mento, l'illuminazione e la pulizia delle sedi
degli Uffici giudiziari fu affidato ai Oomuni in
cui gli uffici stessi si trovano e con la tabella
allegata alla legge stessa fu fissato il contri~
buto che l'Erario avrebbe corrisposto ad ogni
Oomune.

In conseguenza della guerra e dato l'aumento
delle spese e delle forniture, il contributo venne
aumentato del duecento per cento per gli
anni 1945~46 e del duecento, del trecento e
del quattrocento per cento a seconda che si
trattasse di sedi di preture di tribunali e di
corti di appello per il 1947.

Attualmente, per risolvere il delicato pro~
blema, sono in corso trattative tra il lVIini~
Rtero della giustizia e gli altri Ministeri coin~
teressati almeno allo scopo di porre una parte
delle spese a carico di tutti i Oomuni delle
rispettive circoscrizioni in relazione al numero
degli abitanti.

Tali trattative sono a buon punto e si
spera di poter dare al complesso problema
una sollecita regolamentazione.

p. n M~n~stro
OASSIANI.

DI Rocca ~ A i Ministri dei lavori pubblici e
dei trasporti. ~ 1° Per conoscere le ragioni
che hanno determinato la Oommissione del
Piano regolatore delle Ferrovie a rimandare
ad un terzo tempo la costruzione della ferrovia
Oanicattì~Riesi~Mazzarino~Oaltagirone che per
la sua notevolissima importanza agricola, ha
carattere di urgenza;

2° se sia vero che (Cil terzo tempo)) si
prevede possa avere inizio dopo il 1958;

3° se non ritengano opportuno anticipare
la costruzione di detta ferrovia in sostituzione
di altre previste nei primi due tempi ma non
ancora progettate, in considerazione della
grave disoccupazione che si registra nei paesi
che verranno serviti dalla costruenda linea che
ne assorbirebbe certamente tutta la mano
d'opera disoccupata.

RISPOSTA. ~ Si deve innanzi tutto chiarire
che la Oommissione per il piano regolatore
delle ferrovie, sedente presso il Ministero dei
lavori pubblici ha iscritto la linea Oanicattì,
Riesi, Mazzarino, Oaltagirone fra le opere da
eseguire in un secondo tempo, non in un terzo

tempo come asserisce l'onorevole interrogante,
in quanto è stato riconosciuto che la ferrovia
stessa avrebbe notevole interesse per il traffico,
data l'importanza dei paesi serviti, densi di
popolazione e ricchi per produzione agricola e
mineraria.

La divisione dei lavori da eseguire per la
costruzione di ferrovie in Sicilia in vari tempi
è giustificata dalla necessità di graduare l'at~
tuazione del vasto programma che viene fis~
sato nel periodo di 10 anni e ciò in rapporto
alla possibilità di finanziamento dei lavori
stessi.

Infatti la realizzazione di tale piano di
opere è subordinato alla assegnazione dei
fondi occorrenti per l'adeguato sviluppo di
esse in relazione alla notevole mole dei lavori
da eseguire e all'impiego di somme alquanto
considerevoli.

Il fatto quindi che la ferrovia Oanicattì~
Oaltagirone sia stata compresa nel secondo
tempo delle opere da eseguire dimostra l'in~
teresse e la premura dello Stato a che essa
possa avere la più sollecita realizzazione.

n Sottosegretario d~ Stato
OAMANGI.

F ALCK. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per conoscere se e quali provvedimenti intenda
prendere a favore dei comuni capoluoghi di
mandamento a carico dei quali, in base alla
legge 24 aprile 1941, n. 392, sono state fatte
gravare tutte le spese per il funzionamento
delle preture e delle carceri mandamentali,
mentre che, in base alla legislazione prece~
dente alla predetta legge, quelle spese veni~
vano ripartite tra i comuni facenti capo al
mandamento, così che il comune capoluogo era
amministratore del servizio e sosteneva la
quota spese dovute alla stregua degli altri
comuni.

Allo stato attuale i comuni capoluoghi di
mandamento debbono sostenere oneri che si
riferiscono ad un servizio che va a favore di
un gruppo di comuni, oneri che" comunque
non vengono affatto coperti dal canone annuo
pagato dai comuni interessati in base alla
precitata legge del 1941, n. 392.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole irrter~
rogante che nel 1931, in occasione della riela-
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borazione delle finanze dei comuni e delle
provincie, venne disposto (con il Testo Unico
14 settembre 1931, n. 1175) che i servizi per
i locali, mobili, ecc. degli Uffici giudiziari,
nonchè per i locali, salari al personale di cu~
stodia, ecc. delle carceri mandamentali fossero
trasferiti dai comuni allo Stato.

Di fatto, però, tale trasferimento non venne
effettuato per difficoltà di ordine organizza~
tivo e si dispose che, in attesa del trapasso
dei servizi, questi sarebbero stati gestiti dai
comuni con rimborso da parte dello Stato
delle spese relative; ad evitare, poi, che nel
frattempo detti entI potessero erogare somme
maggiori di quelle già destinate ai servizi in
parola fu disposto che il rimborso non potesse
imperare le spese sostenute nel 1930.

Nel 'corso degli studi per il trasferimento
dei servizi fu riconosciuto che essi, per la
loro capillarità, non si prestavano ad essere
assuntI dallo Stato che avrebbe dovuto costi~
tuire una organizzazione pesante e costosa.

Vennero allora emanate la legge 24 aprile
1941, n. 392, per gli uffici giudiziari e la legge
29 novembre 1941, n. 1405, per le carceri man~
damentali per le quali le spese per detti ser~
VIzi sono state dichiarate, come prima del
1931, obbligatorie per i comuni.

In esse è stabilita la corresponsione di oon~
tributi statali fissati nelle tabelle allegate alle
leggi medesime ed è, altresì, prevista la possi~
bilità di variare i contributi medesimi. In
conseguenza della guerra, dato l'aumento delle
spese e delle forniture, il contributo per il
servizio degli uffici giudiziari venne aumentato
del duecento per cento per gli anni 1945~
1946 e del duecento, trecento e quattrocento
per cento a seconda che si trattasse di sedi di
preture, di tribunali e di Oorti di Appello per
il 1947. Per Il servizio delle carceri si rimborsò
per gli anni decorsI, .la maggiore spesa quando
i comuni, nel bilancio di previsione, in corri ~

spondenza, avevano previsto, per aumento
di sala;rio al personale, una maggiore entrata
per contributo da parte dello Stato, oltre
quello ordinario fissato dalla tabella o) alle~
gata alla legge anzidetta.

Attualmente, per risolvere il delicato pro~
blema, sono in corso trattative tra il Mini~
stero della giustizia e gli altri Ministeri coin ~

teressati almeno allo scopo di porre una parte

delle spese stesse a carico di tutti i comuni
delle rispettive circoscrizioni in relazione al
numero degli abitanti e al contingente della
imposta fondiaria.

Tali trattative sono a buon punto e si spera
di potere dare al complesso problema una
sollecita regolamentazione.

p. Il M~n~stro

OASSIANI.

FARINA. ~ Al Ministro (lella difesa. ~ Per

conoscere i motivi per i quali fino ad oggi non
si sia ancora provveduto a liquidare al per~
sonale dell'aeronautica militare e militariz~
zato, reduce dalla prigionia o da internamento,
la differenza del terzo per accantonamento,
nonchè l'indennizzo memnle Rpettante per
ogni mese di prigioni;1.

RISPOSTA. ~ Si ritiene che l'onorevole se~
na,tore interrogante abbIa inteso riferirsi, oltre
che alla liquidazione dell'indennizzo mensile
previsto dal decreto legislati vo 17 apnle 1948,
n. 599, al pagamento delle differenze tra com~
petenze dovute per il periodo di prigionia e
anticipazioni corrisposte alle famiglie.

Tali pagamenti sono stati regolarmente effet~
tuatl dall'Aeronautica man mano che gli inte~
ressati rientravano dalla prigionia e se ne ac~
certava la posizione.

Per quanto riguarda l'indennizzo mensIle
suindicato, si comunica che le liquidaziolll
procedono da parte dei competenti organi
della Aeronautica con il ritmo più celere pos~
sibile.

Oomunque, per sopperire alle immediate e
più gravi necessità degli interessati, vengono
corrisposti congrui anticipi.

Il M ~nistro
P ACCIARDI.

LUCIFERO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere quali sono i motivi che ostacolano il
collocamento in pianta stabile nei ruolI della
Pubblica sicurezza delle circa 600 ex~guardie
regie attualmente in servizio, le quali hanno
al loro attivo dai 12 ai 18 anni di servizio
nelle forze di polizia e se non sia il caso di
adottare anche per loro Il provvedimento che
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ha permesso l'mcorporazione nelle forze di
Pubblica sicurezza di ex~partigiani, combat~
tenti, militi della strada ecc. senza tener conto
del requisito del 350 anno di età.

RISPOSTA. ~ In virtù della legge 1o set~
tembre 1940, n. 1373, con la quale venne di~
sposto il richiamo in servizio temporaneo, per
esigenze eccezionali, del personale già appar~
tenente al Oorpo degli agenti di pubblica
sicurezza e dei soppressi Oorpi di polizia, un
gruppo di ex~guardie regie chiese ed ottenne
l'assunzione in servizio temporaneo di Pub~
blica sicurezza.

Il servizio dai medesimi prestato, sanciva
espressamente l'articolo 5 della citata legge,
non poteva però costituire titolo per conse.
guire diritto a promozioni, pensioni, aumenti
periodici di assegni o nuove liquidazioni di
pensioni, nè era cumulabile ad alcun effetto
con i servizi precedentemente prestati.

Dopo la fine della guerra, in epoche diverse,
ex sottufficiali ed agenti del disciolto Oorpo
della Regia guardia che già si trovavano in
servizio temporaneo, chiesero la loro siste-
mazione in organico.

In merito, premesso che la situazione non è
partIcolare agli appartenenti all'ex Oorpo della
Regia guardia, ma comune a tutti i richiamati
già in servizio nel Oorpo degli agenti di pub-
blica sicurezza, epperò la eventuale conces-
sione di un beneficio non potrebbe essere
limitata ad una particolare categoria, ma estesa
a tutti i richiamati. :Fu ritenuto non ammissi~
bile un provvedimento del genere in quanto
esso avrebbe rappresentato una grave deroga
ai princìpi generali che disciplinano la materia
della valutazione dei servizi ai fini del tratta~
mento di quiescenza dei personali statali.

Trattandosi di situazioni assolutamente di~
verse, non si ravvisa, d'altra parte, alcuna
possibilità di adottare un provvedimento ana~
logo a quello assunto a suo tempo a favore
dei combattenti della guerra di liberazione
(decreto legislativo 6 settembre 1946, n. 106),
provvedimento che venne dettato da parti~
colari condizioni, e col quale veniva richiesto,
per l'assunzione, il possesso attuale di vari
requisiti, non escluso quello di non aver supe~
rato determinati limiti di età.

Il M ~n~stro

SCELBA.

MAGLIANO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se con la prossima
scadenza del 31 dicembre 1948 non creda
necessario ed urgente proporre la proroga al
decreto 4 dicembre 1946, n. 671, col quale
venivano sospese tutte le procedure di affran-
camento dei canoni enfiteutici chiesti a partire
dal 25 luglio 1943 per fondi concessi da 00-
muni, Provincie ed altri Enti pubblici o di
beneficenza.

Ohiede inoltre se l'onorevole Ministro non
intenda estendere tale sospensione anche alle
procedure riguardanti enfiteusi concesse da
privati, entro il decennio e per le quali pertanto
non sarebbe consentita la revisione. Il che
viene a favorire una ingiusta speculazione
dovuta alla enorme differenza del prezzo dei
prodotti agricoli prima e dopo il 1944 e che
permette di chiedere l'affrancazione dei canoni
con pagamenti irrisori.

:Fa rilevare che la esigenza di un provve~
dimento urgente che valga per lo meno a
sospendere i giudizi in corso, in attesa di una
completa revisione del grave problema, fu
già riconosciuta dallo stesso Ministro sia ri~
spandendo ad una interrogazione presentata
all'Assemblea costituente dal1'onorevole
Orispo, sia coll l'approvazione di un apposito
disegno di legge del novembre 1947 non pre~
sentato ancora al Parlamento. Motivi di asso~
luta giustizia ed anche di tranquillità sociale
consigliano il chiesto provvedimento a tutela
di legIttimi interessi non solo degli Enti
pubblici ma anche di privati cittadini, i quali
sono ora posti nella condizieme di vedersi
spogliati dei loro fondi col pagamento del
valore di una sola annata di canone.

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro-
gante che il Oonsiglio dei Ministri ha già
approvato un disegno di legge predisposto dal
Ministero della giustizia 'riguardante la revi-
sione dei canoni enfiteutici e le affrancazioni.

Tale disegno è stato trasmesso alle Assem-
blee legislative.

p. Il ~~~n~stro

OASSIANI.

,PARRI. ~ Al Presidente del Oonsiglio, ed ai

Ministri degli esteri, interni e pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se siano stati adottati gli
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urgenti e necessari provvedimenti per supemre
la gmvissima crisi finanziaria nella quale la
« Fondazione figlI degli italIani all'estero)) è
stata posta dalla inadempienza delle Ammi~
nistrazioni competenti nel pagamento dei
contI'lbutl stabiliti da regolarI convenzlOm,
ciò che ha portato alla sospensione degli sk
pendI e salari dei dipendenti, e ad una insoste~
mblle situazione nei CollegI gestiti dalla ]'on~
dazione, con conseguente turbamento e disor~
dine; e per conoscere se e quali criteri s'mtenda
segmre per una stabile sistemazione dell'ente,
che assolve ad una funzlOne assistenziale di
grande interesse anche sul piano dei rapporti
internazionali.

La gravità della situazione e l'urgenza dei
provvedimenti giustificano la richiesta di cor~
tese prontezza nella risposta.

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione

presentata nella seduta del12 ottobre 1948, La
informo che effettivamente l'attuale situa~
zione della F. 1. E. è delle più serie ed intri~
cate. Poichè ad un dato momento il Mini~
stel'O della pubblica istruzione, lamentando
una disordinata gestione da parte della F. 1. E.
con conseguente danno degli assIstiti, ha rite~
nuto necessarlO denunciare la OonvenzJOne
relativa ai Oollegi ~ con il che SI sono aggra~
vate le condizioni dell'Ente ~ il Mmistero
degli affari esteri, nella sua veste di autorità
tutoria, è intervenuto direttamente ponendo
a capo dell'organismo propri funzionari che lo
mettessero in grado di rendersi pIÙ esatta~
mente conto delle cause del male e del neces~
sari rimedi.

Solo ora, dopo un approfondito e scrupoloso
esame dei complessi elementi di diritto e di
fatto che caratterizzano la sltuazlOne della
F. 1. E., sono in grado di poter dlagnostlCare
con sufficiente chiarezza le ragioni del dIsagio
in cui l'Ente si dibatte. Esse si riassumono
in sostanza nel grave onere cui l'Ente stesso è
sottoposto per il pagamento del suo esuberante
personale, già appartenente alJa dISciolta Se~
greteria dei fasci all'estero. Detto personale
viene attualmente retribuito dalla Fonda~
zlOne; è tuttavIa da notare che quest'ultima
non solamente manca delle rendIte necessarie
per sopportare più a lungo un simile onere
assolutamente sproporzionato alle sue esigenze

di lavoro, nUll per di più non~appaJ'e, a Rtretto
dintto, tenuta a tale pagamento, iniziato nel
1943 e continuato fino ad oggi peT una strana
anomalia amministratIva, determmata da,l dl~
sordine generale e mossa da fini nmanitan.

Il Ministero deglI esteri, d'inte/m con quello
del tesoro, sta attivamente ncercando l mezzI
per risolvere questo problema, tenendo helle
inteso conto dei legittImI mteressi del personale
e dell'opporturntà di assicurargli una sistema~
zione adeguata. Una volta raggiunto questo
scopo, la Fondazione, alleggenta da un pesan~
tissimo onere, potrà essere norganizzata su
nuove basi.

Tengo al riguardo a nlevare che essa dispont:1
tuttora di un cospicuo patnmonio immobi~
liare e che, risanata l'amministrazione, potrà
avere davanti a se interessanti prospettive
di carattere assistenziale e culturale, anche nel
piano internazionale.

Il Jl1m~8tro

SFORZA.

P ASQUIN!. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per

sapere se non ntenga opportuno tranquilliz~
zare le categorie anziane dei Segretari comunali
e provinciali, in stato di allarme per essere
stati attuati recenti provvedImentI di collo~
camento a riposo dI loro colleghi non appena
essi hanno raggiunto il 65° anno di età, e se
non ritenga opportuno e p.ecessario rIservare
a questa benemerita categoria di funzionari ~

in questo grave momento di disagio economico
e di difficoltà di vita ~ lo stesso trattamento
pratICato agli insegnanti elementari, al magi ~

stratI e ad altre categone di dIpendenti sta~
tali, i quali, con criterio dI lodevole compren~
sione, vengono trattenutI in serVlZlO dopo il
compimento del 65° anno e fino al 70° anno
di età.

RISPOSTA. ~ Il Regio decreto~legge 3 marzo
1938, n. 680, prevede Il collocamento a riposo
di ufficio dei Segretan comunali e provmciali
al compimento del 40° anno di servizlO oppure
al 65° anno di età con 20 anni di servizIO.

Oionondimeno questo Mmistero, con alto
senso di comprensione delle necessità della
categoria, si astiene, nel ]imite del possibile,
dall'applicare rigorosamente detta disposizione
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nei riguardi dI quei Segretari che siano ancora
idonei all'espletamento delle loro delicate e
complesse mansioni.

Tale criterio di massima non viene natural~
mente osservato nei casi In cui il collocamento
a nposo è reso indISpensabile per speciali esi~
genze dI servizio ovvero per le minorate con~
dIzioni fisiche o intellettuali dei funzionari
predettI.

~

Il Mtnt8tTo

SCELBA.

PASQUINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere se non ritenga necessario ed urgente,
in attesa del nuovo ordinamento della carriera
dei Segretan comunali e provinciali, di rimuo~
vere lo stridente contrasto fra l'ammontare
degli emolumenti dei pubbliCI impiegati,
aumentati neglI ultimi anni nel tentativo di
adeguarli al valore monetario, e i diritti acces~
sori cornsposti ai Segretari comunali e pro~
vIncialI dopo la permanenza di quattro anni
dal raggiungimento dello stipendio annuo del
rispettivo grado, nella misura fissata con il
regIO decreto legge 17 agosto 1928, n. 1953,
sulla statizzazione, con l'applicazione della
doppia nduzione del 12 per cento per effetto
dei regi decreti legge 20 novembre 1930,
n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561, misura che
va da un minimo di lire 310 annue per il
grado VIII, ad un massimo di lire 1162 annue
per il grado III.

RISPOSTA. ~ Non si ravvisa l'opportunità
dI promuovere l'emanazione di un provvedi~
mento legislativo inteso ad adeguare all'at~
tuale ammontare degli assegni dei pubblici
impIegati l'importo dei diritti accessori spet~
tanti al segretari comunali.

Si fa presente, a] riguardo, che detti diritti,
istituiti con l'articolo 10 del RegIo decreto~
legge 17 agosto 1928, n. 1953, e mantenutI in
vIgore anche dalla legge 27 giugno 1942,
n. 851, sul nuovo stato giuridico dei Segretan
comunalI e provinciali, hanno il carattere di
uno straordinario aumento periodico di sti~
pendio, che viene concesso ai segretari comu~
nali di grado inferiore al secondo, quando
abbIano maturato una determinata anzianità
dopo~ Il raggiungimento dell'ultimo scatto di
stIpendio e non abbIano demeritato.

Detti diritti, pertanto, costituiscono un
particolare ed eccezionale beneficio concesso a
favore della categoria dei Segretari comunali,
in raffronto alle altre categorie di pubblici
impiegati, e stante il principio della eqUlpa~
parazione dei Segretari ai funzionari delle
Amministrazioni dello Stato, sancito dall'ar~
ticolo l sub 173 della legge 27 giugno 1942,
n. 851, non si ravvisa alcun giustificato motIvo
per elevare l'importo dei diritti stessi, tenuto
anche conto della circostanza che i Segretari
già fruiscono di altro sensibilissImo beneficio
economico, percependo una quota dei dIritti
di segretario per un ammontare che può rag~
giungere la metà dello stipendio annuo.

Il "~tnt8tTO

SCELBA.

PERSICO. ~ Al M~nistro del tesoro. ~ Per
sapere se risponde al vero la notizia diffusasi
tra le laboriose popolazionI dei comuni dI San
Giorgio a Liri, Esperia, OastelmIOvo~Parano,
Sant'Andrea, Vallemaio, Ausonia e PIgnataro
Interamna, tutti della provincia di Frosi~
none, secondo la quale Il Governo penserebbe
di versare ai cittadini, atrocemente offesI e
danneggiati dalle truppe di colore nel maggIO
1944, il risarcimento già liquidatQ dalle auto~
rità francesi in misura inferiore e diversa d,a
quella fissata in detta liquidazione.

RISPOSTA. ~ Nel periodo anteriore alla
entrata in vigore del Trattato di Pace ed anche
per parecchi mesi dopo tale data, ha provve~
duto il Oomando militare francese in Italia
all'istruttoria delle domande dei cittadini ita~
liani per il risarcimento dei danni alle persone
e alle cose prodotti dalle truppe francesi di
colore in Italia e alla determinazIOne del rela~
tivi indennizzi, mentre il Governo italiano ha
provveduto al pagamento dI talI danni con
fondi del Tesoro italiano, sulla base di certifi~
cati di pagamento trasmessI dall'Ufficio Re~
cl ami francese.

I reclami rimasti inevasi presso il Oomando .
militare francese alla data del passaggio del
servizio al Governo italiano, oltre 20 mila,
vengono ora eSamInatI dai competent' uffici
del Mimstero del tesoro, i quali fissano i rela~
tivi indennizzj clopo aver sentIto il parere cli
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una apposita Commissione della quale fanno
parte i rappresentanti del predetto Ministero,
dell'Intendenza di Finanza e della Prefettura
interessata, nonchè il sindaco eh ciascun Oo~
mune.

La liquidazione deglI mdenlllzzi vieÌle fatta
con criteri di equità in base alle risultanze
dei relativi fascicoli ed alle informazioni delle
Autontà localI, civili e militari.

Quanto alle voci secondo le qualI Il Governo
italiano penserebbe di versare ai cittaduu dan~
neggiati un risarcimento m misura inferiore a
quella già liqmdata dalle autontà francesI,
si diChiara che tali voci sono prive di fonda~
mento, anche per Il fatto che, m relazione alle
domande attualmente m esame, Il Comando
militare francese non ha proceduto ad alcuna
liquidazione.

P il JYhmstro
OIFALDI.

PIEMON'l'E. ~ A i Ministri della dtjesu, e del

tesoro. ~ Per conoscere le ragioni che hanno
impedito smora la liqmdazione della pensione
di guerra all'ex marmaIO Zamar Mario dI
Agostino, da Ruda (U dine), mviato in licenza
iUimitata, in attesa di trattamento eh quie~
scenza, fin dal 12 aprile 1943, perchè affetto
da artrite deformante contratta m servizIo
a Tobruck. Lo Zamar è inabile a qualsiasi
lavoro, ha i genitori di oltre 75 anni, non ha
mai ricevuto alcun soccorso.

RISPOSTA. ~ Dall'esame deglI atti acquisiti

al fascicolo n. 232018 dell'ex marinaio Mario
Zamar di Agostmo, da Ruda (Udine), non
risulta confermata l'asserzlOne dell'interessato
circa il suo collocamento m licenza speciale m
attesa del trattamento di qmescenza e per~
tanto non è possibile addivenire, nelle more
dell'lstruttona, alla concessione di anticlpa~
zione sulla pensione di guerra.

Risulta invece che in segmto a domanda
presentata dal predetto ex milItare, venne
miziata, m data 5 dicembre 1946, pratIca di
pem;ione e contemporaneamente, SI dispose,
presso la Oommissione medica di Ddme, la
prescritta visita medica che fu eseguita 1'8 ot~
to bre ] 947: l'mteressato venne nconosemto
affetto da « grave spondiloartrite anchllosante
(\ ~utritp erOlllca anehilosantp a,1lc artlcolaZ1011l

coxofemorali )) e, quindI, proposto per la I ea~
tegona per la durata di due anlll.

All'mtento dI comprovare la dipendenza da,
causa di servizio dI guerra dI detta mfenmtà
venne, a suo tempo, avvIata lstruttona con le
competenti Autontà, per raccogliere la mdl~
spensablle documentazlOne elllllca e matneo~
lare che, malgrado solleCItazlOlll, non è finora
pervenuta.

Anche di recent<p, e preCIsamente Il :29 no~
vembre scorso, sono state nvolte nuove pre~
mure: m particolare SI attende che Il J\lIllll~
stel'o della dIfesa ~ Manna ~ trasmetta Il foglIO

matricolare aggIOrnato e che l'Ospedale mllI~
tare dI Lucca mVll la cartella clullca, relatIva
alla degenza dell'mteressato presso l'Ospedale
militare dI Massa.

AssICuro, comunque, che non appena, in
possesso della documentazlOne prohatorIa, la
pratica dello Zamar sarà senz'altro defimta.

Il J11W~8tro

PELLA.

RICer Federir0. ~ A~ .L~itm8tn della gl1l~

8k~ta e dell'industria e cmnrnercw. ~ Se non

credano eh dare efficaci disposizIOlll perchè
nella pubblicazione ufficiale di documenti ed
atti privati (come bilanCI, procure, ecc.) cessi
l'abuso della locuzIOne (( firma iUeggiblle)) e
siano stampati i nomi dei firmatari.

Quale esempio, si può vedere il foglio an ~

nunci legali, il bollettino dei bIlanci delle So~
cietà anonime ecc.

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole inter~

rogante che per quel che riguarda gli atti ~

almeno quelli disposltivi ~ che si redigono
nell'ambito dell'attività dI questo Mmistero, il
pro blema dell'iUeggibilità delle firme non SI
presenta, perchè la sottoscnzlOne è apposta
normalmente ad atti pubblIci o, se ad atti
prIvati, di regola è soggetta ad autentICazIOne.

Oosì è delle procure, citate ad esempio dallo
interrogante, come atti a proposIto dei quali
SI verificherebbe l'mconveniente lamentato.

Per quel che concerne invece l'mconveniente
medesimo, da un punto dI vista pIÙ particolare,
buona parte dI esso SI verifica m pubblicazioni
su perlOdlCi come Il foglio deglI annunzI legali
p il hollpttmo CleI bilancI (le11(' ROci('t~\ per
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azioni, ma aSSIcuro il senatore. RIcci che da
parte del Ministero dell'industria e commercio
si stanno predisponendo quegli opportuni prov~
vedlmenti atti ad evitare i lamentati mcon~
vementl.

p. Il M tmstro

CASSIANI.

RICCIO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere se, quando e come saranno sistematI
gli ufficiali di porto di complemento, trattenuti
m servizio in analogia a quanto è stato già
fatto per categorie similari della Marina
militare (Corpo di Stato Maggiore e Genio
navale, direzione macchine).

RISPOSTA. ~ 10 Gli ufficiali di porto di

complemento, come gli ufficiali di cOÌnple~
mento degli altri ruoli della Marina, possono
essere trattenuti in servizio solo a domanda o,
quanto meno, con il loro consenso.

Devono pertanto, ritenersi insussistenti le
ragioni che solo potrebbero giustificare l'ema~
nazione di norme eccezionali per la sistema~
zione degli ufficiali cui si riferisce la richiesta
dell'onorevole interrogante.

20 Tuttavia l'Amministrazione della Ma~

rina militare, per venire incontro agli ufficiali
in questione, ha già provveduto a bandire un
concorso straordinario per titoli per la nomina
di 10 sotto~tenenti di porto in servizio per~
manente effettivo, riservato agli ufficiali di
complemento (Gazzetta Ufficiale n. 238 del
16 ottobre 1947).

A tal riguardo il Ministero del tesoro ha, a
suo tempo, concessa la propria adesione solo
in via del tutto eccezionale e lo stesso Ministero
non ha, pertanto, ritenuto di poter aderire
ad una seconda richIesta di questa Ammini~
strazione per l'autorizzazione di un altro con~
corso per titoli, in omaggio al principio che i
reclutamenti devono essere espletati in base a
concorsi per esami.

Recentemente, inoltre, è stato portato a
termine un concorso ordinario per esamI per
30 posti di sotto~tenenti di porto in servIzio
permanente di cui 3 posti erano riservatI agli
ufficiali di complemento.

3° Nessun provvedimento dI passaggio
nel servizio permanente di ufficiali di comple~

mento degli altri rUDli della Marina, è stato
finoggi adottato. È pur vero che è in corso di
definizione con il Ministero del tesoro un disegno
di legge per i1 reclutamento di ufficiali in
servizio permanente di Stato Maggiore e del
Genio navale (direzione macchine) da trarre
dagli ufficiali di complemento, ma a tale reclu~
tamento si addiverrà con concorso per titoli
ed esami e non per soh titoli, come al concorso
per gli ufficiali di porto di cui al precedente
n. 2).

Il M tntstro

P ACCIARDI.

ROMANO Antonio. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per conoscere il motivo per cui
ancora non viene data esecuzione all'articolo 23
dello Statuto della Regione siciliana, ripristi~
nando in Sicilia la Cassazione.

IÙSPOSTA. ~ Informo l'onorevole Romano

che la questione formante oggetto dell'inter~
rogazione è stata già esaminata in occasione
dell'elaborazione dei recenti provvedimenti legi~
slativi, con cui sono stati istituiti in Sicilia
Sezioni Regionali della Corte dei conti ed il
Consiglio di giustizia amministrativa per la
Regione siciliana.

Nello scambio di idee che ebbe allora luogo
tra rappresentanti della Regione, la Presi~
den/la del Consiglio ed il Ministro Guarda~
sigilli, venne riconosciuta l'opportunità di
rinvIare ad un momento successivo la soluzione
del problema circa l'istituzione in Sicilia di
Sezioni regionali della Corte di cassazione in
quanto per questa, a differenza degli altri organi
giurisdizionali centrali, il problema del decen~
tramento assumeva un aspetto affatto parti~
colare, innestando si nella questione fonda~
mentale della Cassazione Unica o del ripnstino
delle Commissioni regionali.

Tale argomento fu, com'è noto, largamente
dibattuto dall'Assemblea CostItuente, in seno
alla quale non fu possibile raggmngere una
soluzione, così che il grave problema venne
rmVIato all'esame del nuovo Parlamento.

D'altra parte conviene anche riconoscere
che il decentramento della Cassazione non è
la più urgente fra le questioni che il Governo
ha in corso di esame, a proposito dell'attua~
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zione dello Statuto della Regione siciliana, che
si va gradualmente operando.

Per tali considerazioni la migliore sede, per
la soluzione di tale problema sembra sia quella
della riforma generale dell'Ordinamento giu~
diziario, in particolare per ciò che attiene alla
Suprema giurisdizione, riforma che è stata già
annunziata nella recente discussione al Par~
lamento sul bilancio della giustizia.

p. Il M~m8tro
CASSIANI.

TARTUFOLI~LoDATO ~ CEMMI ~ CICCOLUNGO

LOVERA ~ MARTINI ~ SALOMONE ~ J ANNUZZI ~

PEZZINI ~ CARELLI ~ OTTANI ~ FOCACCIA ~

ELlA ~ MICELI PICARDI ~ LANZA FILINGERI

PATERNÒ ~ BARACCO ~ ZELI OLI ~ Russo ~

BAREGGI ~ BENEDETTI ~ AZARA ~ TOSATTI ~

GRAVA ~ MAGRì ~ RICCIO ~ GELMETTI ~ FA~

RIOLI ~ TAFURI ~ SARTORI ~ MARTINI CAMIA ~

CARRARA ~ BRACCESI ~ MOTT ~ PAGE ~ D'IN~

CÀ ~ BUBBIO ~ Bosco ~ SACCO ~ VIGIANI ~

MARCONCINI ~ SAMEK I.10DOVICI ~ CAMINITI

MENGHI ~ VrsCHIA ~ GUARIENTI ~ BORROMEO ~

DE BOSIO ~
FAN'L'ONI

~ DE OASPERIS ~ FAC~

CHINETTI ~ V AOCARO ~ GIARDINA ~ BISORI ~

CER1CA ~ CADORNA ~ V ARRIALE ~ TESSITORI ~

PERINI. ~ Nell'esprimere al Ministro dmlavori

pubblici Il ringraziamento per la risposta
scritta data il 27 agqsto alla precedente inter~
rogazione sullo stesso argomento e prendendo
atto del riferimento alle deliberazioni adottate
dal Comitato interministeriale dei prezzi, che
nel frattempo ha formulato nuove e più
gravi deliberazioni, non si può non rinnovare
la richiesta di cortesi ed esaurienti precisa~
zioni in rapporto alla direttiva politico~eco~
nomica che il Ministero dei lavori pubblici,
nei limiti delle sue potestà e attribuzioni, ma
nei riflessi anche delle esigenze generali che
scaturiscono dal grave problema, è necessario
abbia a precisare a tranquillizzare almeno
in parte sugli aspetti successivi delle utenze
elettriche in Italia.

Allo scopo quindi di porre in luce le parti~
colari preoccupazioni che sorgono in chi, inve~
stito di mandato parlamentare, è portato a
valutare obiettivamente le ripercussioni eco~
nomiche che da una determinata politica di
prezzi in essenziali servizi andranno a susci~

tarsi, si ritiene necessario illustrare con qualche
ampiezza gli argomenti essenziali che costi~
tuiscono la base ed il contorno delle particolari
questioni e cioè:

1° non è possibile minimizzare la circo~
stanza che esiste tuttora carenza di energia
elettrica, tanto è vero che è invocato dalle
sfere competenti il ripristino del Commissario
per il Nord inteso adisci plinare la erogazione
di energia nel periodo di magra dell'inverno,
così come la stessa ConfederazIOne dell'in ~

dustria che aveva tentato di realizzare un
accordo, per giungere alla richiesta dello sblocco
dei prezzi, fra utenti e produttori, dovette
preoccuparsi di regolamentare con sue pro~
poste particolari una funzione arbitrale che
avrebbe voluto assegnare alle sue assocIazioni
territoriali per regolare i canoni e intervenire
in materia contrattuale fra società erogatrici
e consumatori;

2° anche se fosse raggmnto o SI raggiun~
gesse la sufficienza delle dIsponibilItà rispetto
ai consumI di energia, permarrebbe pur sempre
in Italia la situazione dI una, lmpostazione
monopolistlca per zona delJe maggiorI società
elettriche sì che ogni compartimento avrebbe
la sua tutela nella sicurezza de] monopolio dI
esercizio, che andrà a rihadlrsi per que]]o ehe
più avanti diremo;

3° la valutazione delle condizioni spe~
cifiche dell'industria elettrica nei SUOI aspetti
economici in rapporto alle situazioni patri~
moniali ed a quelle di servizio, non può pre~
scindere dalle considerazioni di alcuni elementi
base che al presente costituiscono motivo di
assoluto privilegio per tale categoria di pro~
duttori in quanto la loro « merce») è tutta
venduta in partenza, onde la sicurezza del~
l'assorbimento costante realizza le pianificazioni
di tutto riposo;

4° se è vero che prima della recente
deliberazione del Comitato dei prezzi con gli
aumenti di cui diremo, le società elettriche, ~

alcune con metodi esasperati ~ non hanno

mancato di ricercare le integrazioni dei loro
ricavi attraverso infinitI accorgimenti con~
trattuali, dalle spese dI impianto irripetibili
e altamente onerose, ai depositi cauzionali, ai
minimi fissi di consumo, ecc;

5° così come è vero e pacifico che gli
oneri dell'industria sono, per le stesse affer~
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mazioni a suo tempo espresse dall'ingegnere
Motta, per 1'80 per cento dovute a oneri di
capitale e per il 20 per cento a oneri di eser~
cizio vero e proprio; che questi ultimi oneri
fortemente variano tra le esigenze per le pic~
cole forniture domestiche e artigianali e le
grandi forniture alla industria di ogni ramo
con forti consumi e con prevalenti impieghi
di energia, fermo infine restando che, per
quanto riguarda gli oneri di capitali, è da fis~
sare quanti degli immobilizzi sono coperti da
azioni o finanziamenti e quanti da flusso ob~
bligazionario a reddito fisso a valore costante;

6° tutto CIÒ premesso è indubbio che le
deliberazioni adottate dal Comitato intermi~
nisteriale dei prezzi di consentire il coeffi~
eiente 24 in sostituzIOne del precedente 14 per
moltiplicare le tanffe bloccate del 1942 (me~
nterebbe la pena dI valutare le differenze tra
quella del 1938 e quella del 1942) mentre a
quel che èi risulta, UffiCIministeriali competenti
avevano eonsiderato come maSSImo accor~
dabile Il coefficiente 20, costituisce per i con~
sumaton italiani in ragione di anno ben 40 mi~
li ardi di aggravio degli oneri di utenza, datI per
vero i 4 mIliardi unanimamente riconosciutI,
quali ncavo delle utenze stesse prima del~
l'ultima guerra;

7° dI conseguenza è ovvio come debba
essere vlVissima preoccupazione comune, del
potere esecutIvo e del potere legislativo, di
impedire ehe comunque la posizione possa
ulteriormente aggravarsi, consIderato m ag~
giunta come appresso:

a) che le argomentazIOni espresse anche
nel comunieato che dava notizia della delibe~
razione del ComItato mterministeriale dei
prezzi che quattro punti del coefficiente erano
stati eoneessi per eontribuire alla politica delle
nuove costruzioni, non legittimano totalmente
Il provvedimento o quanto meno costituiscono
un notevole precedente caricando sui consu~
matol'l dI una merce o dI un servizio, non sol~
tanto Il costo relativo ai consumi e agli am~
mortamenti del capitale, ma perfino i mezzi
per la costruzIOne dI nUOVI impianti, senza ehe
ne discenda quella che potrebbe essere la logica
considerazIOne che coloro che pagano nuovi
impianti e contribuiscono alla loro valorizza~
zIOne, dovrebbero essere sostanzialmente dei
soci interessatI e partecipi della stessa patri~

monialità, almeno immobiliare dei nuovi im~
pianti;

b) che il far pagare agli utenti buona
parte delle spese per i nuovi impianti (anche
solo quattro punti rappresentano ben sedici
miliardi) contribuisce al consolidamento delle
posizioni monopolistiche delle attuali grandi
società elettriche, perchè è ovvio che tale
partecipazione alle spese dei nuovi impianti
non avrà luogo per chi intervenendo a nuovo
(quando lo possa e lo sia consentito dalle nllme~
rose barriere e precostituite. .. ipoteche sui
bacini idrici Italiani) non avrà evidentemente
la possibilità di beneficiare della sua quota di
questI contributi indiretti.

Da aggiungere peraltro che si asserisce che
d'altra parte gli impianti indicati nel comuni~
cato sono non « da fare )) ma « già fatti )) per
varia parte di e:,;SI;

o) comunque deve auspicarsi, a giudizio
degli interroganti, che siano escogitati i metodi
e le garanzie più acconcie per ottenere che a
queste concessioni così motivate corrisponda
la sicurezza delle nuove realizzazioni di im~
pianti, onde non possa esistere possibilità di
evasione senza sufficienti ed adeguate san~
zioni, capaei di impedire al cento per cento,
ogni indebIto arricchimento;

d) in via essenziale è da assieurarsi, poi,
che ogni tentativo rinnovato per giungere
allo sblocco dei prezzi dell'energia, deve essere
respinto, almeno fino a quando i nuovi im~
pianti affidati non siano stati tutti realizzati
nel nostro Paese e che comunque uno sbloceo
a tale momento dovrebbe fissare inequivocabil~
mente una garanzia di « livello massimo)) e
cioè che il coefficiente cui si fosse pervenuti
debba considerarsi il « tetto )) delle possibilità
e non trampolino dal quale partire per nuovi
salti e le nuove ascese.

SI teng..a presente ehe nonostante le delibe~
razioni del Comitato di consentire il coeffi~
ciente 24 (che porterà a circa 100 miliardi annui
gli incassi per le utenze), esistono segnalazioni
per le quali alcune società, in alcune provincie
fortunate, non hanno ritenuto di applicare il
coefficiente 24 ma si sono attenute a basi
minori. Per lo meno questa base minore, non
superante il coefficiente venti, dovrebbe essere
imposta nei confronti di tutte quelle società
per le quali non esistono realizzazioni in corso
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di nuovi impianti, salvo che del maggiorI
ricavi si faccia una opportuna Cassa di con~
guaglio;

e) infine e salvo quanto diremo a conclu~
sione della presente interrogazione espositiva,
è eS3enziale impedire con una costante aZIOne
di controllo e con il fiancheggiamento più
efficace dell'atteggiamento dI dIfesa che gli
utenti adottassero nelle rispettIve zone, che
permangano quelle modalItà e quelle condi~
zioni onerose che durante la applicazione del
precedente coefficiente erano state escogltate ~

come già detto ~ in molte provincie da tante

società per aumentare le entrate relatIVe alle
utenze.

Spiacenti di aver dovuto così ampiamente
replicare e rinnovare la proprIa precedente
interrogazione, ma convinti di contrIbuire one~
stamente e doverosamente alla soluzione di un
problema di cospicuo rilievo e di ampiezza
davvero notevole per la economia produttIva
del Paese (che nel regime del costi non potrà
non risentire l'aggravamento dovuto a questi
aumenti) e che a tutte le categorie, anche
modeste, degli utenti è necessario aSSICurare
tranquillità e difesa su un piano organico di
modalità capace di definire senza equivoCI
diritti e doveri nelle partI rISpettIve, invocasI
una regolamentazione nazionale uniforme e
comunque perequata nelle clausole e nelle
norme di utenza per stroncare tUttI glI abusi,
eliminare tutti gli equivoci, sopprimere tutti
gli aggravamenti dI spesa di cui fino ad oggi
hanno sofferto specialmente quelle provincie
dove la posizione monopolistica ha operato
senza possibilità di controllo.

Così come è opportuno ~ ove consentibile ~

considerare la perequazione da adottarsi fra
gli oneri da riservare ai piccoli consumi do~
mestici e familiari e quelli relativi all'artigia~
nato ed alla industria, m genere, specie quella
con i più alti consumi.

Pronti a trasformare la presente interroga~
zione in mozione secondo le necessità che la
situazIOne dovesse comportare, i sottoscritti
fanno pleno affidamento sulla sempre vIgile
opera del Ministro dei lavori pubblici e restano
in attesa di certamente esaurienti assicura~
zioni impegnative che possano costituire motivo
di almeno successiva tl'anquillità a conforto
di utenti di ogni parte di Italia indubbia~
mente oberati.

RISPOSTA. ~ Con l'interrogazione che è stata
q lli rIvolta, vengono chieste precisazioni in
rapporto alla dIrettiva pohtICo~economica che
Il Ministero dei lavori pubblici nei limiti
della sua competenza, intende segUIre, per
quanto riguarda la disciplina delle utenze elet~
triche in Itaha.

l problemI posti vertono su diversi punti e
vengono mdicati i provvedimenti cautelativi
che si riterrebbe opportuno fossero adottati
per tutelare gli interessi degh utenti e per eli~
mmare ogni abuso da parte delle società pro~
duttrici.

N ella rIsposta che sarà qui di seguito fornita,
il problema verrà esaminato e trattato nel suo
complesso pur facendosi rIferimento a tutte le
varie questioni sollevate. Si ha fiducia che le
deluCIdazioni e le assicurazioni che saranno
date serviranno a rendere chiara e precisa la
situazIOne e potranno valere come garanzia alla
oculata e vigIle azione di controllo che questa
Amministrazione, sempre per quanto rientra
nella sfera della sua attività e delle sue attri~
buzIOni, non manca e non mancherà mai di
esercitare, affinchè gli abusi che si temono non
vengano commessi e siano sempre evitati inu~
tlli ed inammissibili aggravamenti di spesa
che si ripercuoterebbero dannosamente oltre
che sui bilanci familiari dei piccoli utenti anche
sulle modeste attIVità industriali ed artigiane
nonchè, di riflesso, su tutta l'economia della
N azione.

Ciò premesso SI riferisce che la necessità
prospettata di mantenere l'esistenza del Com~
missari a suo tempo nominati per la produzione,
Il controllo e la distribuzione dell'energia elet~
trica, è già stata riconosciuta da questo Mini~
stero, ed infatti, com'è noto, con decreto prov~
visorio 20 settembre 1948, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 269 del 20 novembre
1948, è stata confermata la competenza dei
CommIssari medesimi.

È ovvio però che una volta raggiunto l'equi~
librio fra la produzione e la richiesta o comun~
que vengano a mancare le condizioni previste
dall'articolo 132 della legge 11 dicembre 1933,
n. 1157, non potranno essere mantenuti in
funzione i detti Commissari.

È stata pertanto studiata da questo Mini~
stel'O stesso una proposta per coordinare e
controllare permanentemente la produzione e
l'uso della energia elettrica. Il relativo disegno
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di legge verrà presentato, per l'esame e l'ap~
provazione, ai due rami del Parlamento.

Per quanto ha riguardo al pro blema taflffa~
rio, deve si anzitutto rilevare che la ripartizione
fra oneri di capitali ed oneri di esercizio non
può più essere evidentemente quella rispetti~
vamente dell'80 per cento e del 20 per cento
ammessa mediamente nell'anteguerra perchè
la massima parte degli impianti sono stati
costruiti prima della svalutazione della lira, e
pertanto la predetta ripartizione si è spostata
dando assai più larga parte alle spese di eser~
cizio.

Per tale motivo prima di decidere circa gli
aumenti da apportare alle tariffe, si sono
sempre, di volta in volta, attentamente esami~
nati e controllati i bilanci ed i dati di fatto
delle principali società produttrici e distribu~
trici di energia.

E pertanto, l'adottato coefficiente di 24 non
che è il risultato di un approfondito esame por~
tato su tutti gli elementi raccolti, prima dai
competenti Uffici ministeriali e poi, in sede
definitiva, dal Comitato Interministeriale dei
prezzi.

L'accenno che fu ultimamente fatto, in un
comunicato di detto Comitato, alla quota del
coefficiente di maggiorazione, da considerare
come contributo per i nuovi impianti, ha avuto
una interpretazione poco felice.

Con tale accenno, infatti, si voleva solamente
intendere che, ammesse in detto coefficiente
anche le spese di ammortamento e di beneficio
al capitale, venivano a rendersi disponibili
per nuove costruzioni le somme che, in prece~
denza, le società dovevano accantonare per
fronteggiare tali oneri.

In realtà nessuna quota, che si riferisca a
spese di costruzione di nuovi impianti (fossero
o non fossero già iniziati i lavori relativi), è
stata considerata nella determinazione del coef~
ficiente di maggiorazione.

Devesi peraltro rilevare che detto coeffi ~

ciente è evidentemente derivato da una media
di valori afferenti a varie singole società.
Esso, quindi, può non rispecchiare esatta~
mente la situazione di alcune delle società me~
desime, ma deve si anche considerare che rap~
presenta un limite che non può essere sorpas~
sato, pure se ritenuto insufficiente in confronto
a particolari situazioni.

È naturale che qualche società (non tutta~
via fra le maggiori) possa, per circostanze
speciali trovarsi in condizioni tali da non dover
raggiungere il limite fissato ed il fatto che non
si avvalga di ciò per procurarsi un sovraprofitto
a danno degli utenti, dimostra un senso di
responsabile comprensione, che fa onore alle
società medesime.

Il Ministero dei lavori pubblici, attraverso i
suoi Uffici, controllerà che vengano scrupolo~
samente osservati gli impegni che le società
hanno assunto al momento in cui furono sta~
biliti gli aumenti tariffari e, come è detto anche
nelle premesse, seguirà con vigile cura e con
determinazione inflessibile la loro azione, affin~
chè non avvengano deviazioni, non si com~
mettano abusi, per la difesa e la tutela degli
interessi di tutte le categorie che nel problema
della produzione e dell'erogazione dell'energia
elettrica sono interessate e che costituiscono
la quasi totalità della popolazione della Peni~
sola.

L'invocato particolare intervento di questo
Ministero non può però andare oltre tale
azione di controllo: il mantenimento del blocco
dei prezzi investe problemi di carattere gene~
rale che interessano tutta l'economia della
Nazione e quindi, com'è ovvio, il Ministero
stesso non può prendere alcun preventivo im~
pegno al riguardo, ma solo confermare l'assi-
curazione gIà data che, se e qua,ndo la questione
fosse portata al suo esame, non potrebbe che
attenersi, nell'esprimere il proprio giudizio, ai
criteri più innanzi accennati, di piena tutela
degli interessi della collettività.

Il Sottosegretarw d~ Stato
CAMANGI.

TRIPEPI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere se intenda ~ ritenendone l'urgenza
e la necessità ~ disporre che il Provveditorato

alle Opere pubbliche di Catanzaro includa
nel programma di immediata esecuzione il
completamento dei nuovi padiglioni dell'ospe~
dale Garibaldi di Melito Porto Salvo che im-
porta una spesa po.co rilevante e che è asso~
lutamente indispensabile per mettere altri
100 letti a disposizione dell'assistenza pub~
blica, con evidente beneficio di gran parte
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della popolazione della provincia di Reggio
Calabria.

RISPOSTA. ~ Il progetto a suo tempo ap~
provato, dei lavori di completamento e di
sistemazione dei vari padiglioni dell'Ospedale
« Garibaldi)) di Melito Porto Salvo, dell'am~
montare complessivo di lire 24.200.000, com~
prendeva le seguenti opere:

a) completamento del 2° padiglione;
b) sopraelevazione del 3° padiglione;
c) completamento del 4° padiglione;
d) completamento del 5° padIglione;
e) sopraelevazione del 6° padiglione (ca~

mera mortuaria);
f) costruzione del padiglione mortuario;. g) costruzione della cappella oratorio.

Durante l'esecuzione di tali lavori, il Com~
missario dell'òspedale chiese alcune modifiche
e varianti al progetto e principalmente:

1° che in dipendenza dell'impossibilità di
eseguire la sopraelevazione del padiglione
« ex camera mortuaria e garage)) per conte~
stata deficienza di fondazione, si provvedesse
alla sopraelevazione del 5° padiglione, col
conseguente ampliamento per la costruzione
della gabbia delle scale;

2° il prolungamento del 3° padiglione per
la necessità di aggiungere la scala di accesso
al piano superiore ed i servizi;

3° la sistemazione della lavanderia, pol~
laio, stenditoio coperto sulla saletta della
copertura del padiglione già adibito a camera
mortuaria e garage;

4° l'impianto di illuminazione elettrica,
segnalazione acustica e luminosa, impianti
termici, impianti di forza motrice, con una
spesa superiore alle lire 300.000 già previste.

Dichiarava nello stesso tempo il detto Com~
missario, di rendersi conto che la esecuzione
delle opere già comprese nel progetto e delle
varianti richieste, avrebbe assorbito tutta la
somma già impegnata, pur escludendo l'im~
pianto elettrico e i conseguenti lavori di rifi~
nimento (intonaci, pavimenti, coloritura e n~
vestimen ti).

Tuttavia, l'indispensabilità delle varianti
stesse per la definitiva ed organica sistemazione
dell'ospedale imponeva la rinuncia alle opere
di rifinimento (impianto elettrico compreso),
ove esse non avessero potuto trovare, in tutto

o in parte, capienza nel finanziamento già
disposto ma in ogni modo alla loro esecuzione
avrebbe provveduto quell'Amministrazione se
e quando ne avesse avuto la possibilità.

Riconosciutesi giustificate ed ammissibili le
richieste di varianti come sopra avanzate,
l'Ufficio del Genio civile di Reggio Calabria
rielaborò il progetto limitando però le previ~
sioni onde contenere necessariamente la spesa
entro i limiti della somma autorizzata. N e
derivò ugualmente una maggiore spesa di
lire 1.500.000 a cui si potè far fronte con un
nuovo impegno.

In conseguenza delle variazioni apportate
alle previsione originarie di progetto che, come
si è detto, furono eseguite a richiesta e d'in~
tesa con l'Amministrazione ospedaliera inte~
ressata, sono rimasti esclusi i seguenti lavori:

1° opere di finimento interno per tutti i

padiglioni (10, 20, 30bis, 40, 50, cappella ora~
torio, lavanderia, stenditoio coperto, padiglione
mortuario );

2° opere in economia comprendente l'al~
tare della Cappella oratoria, la balaustra del
coro e l'acquasantiera;

3° opere esterne comprendenti la recin~
zione, la sistemazione di piazzali e marcia~
piedi;

4° impianto di illuminazione elettrica nor~
male (e di sicurezza per le sole sale operatorie),
segnalazione, riscaldamento e forza motrice.

Per detti lavori complementari occorre una
ulteriore spesa di circa lire 25.000.000 che
questa Amministrazione non può, almeno
allo stato attuale delle cose, finanziare, dato
che, come risulta da quanto sopra è:esposto,
l'Amministrazione dell'Ospedale era già a
conoscenza delle difficoltà che si sareb bero
opposte al finanziamento dei lavori rimasti
esclusi in seguito alla rielaborazione del pro~
getto ed aveva già riconosciuta la necessità
che essa dovesse successivamente assumersi il
relativo onere.

D'altra parte, anche se nuovi fondi a sollievo
della disoccupazione fossero assegnati, la na~
tura stessa dei lavori complementari richiesti
per l'Ospedale di che trattasi, non potrebbe
rendere utilizzabili i fondi stessI per la loro
esecuzione, dato che, come sopra è detto, trat~
tasi di opere di rifinimento e di impianti, che
assorbirebbero in misura del tutto insignifi~
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cante la mano d'opera disoccupata e quindi
verrebbero ad essere frustrati gli scopi per cui
tale assegnazione straordinaria verrebbe di ~

sposta.
Il Sottosegretarw d~ Stato

CAMANGI.

VACCARO. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Pèr conoscere cosa egli abbia fatto od intenda
fare per ottenere, finalmente, lo sblocco dei beni
italiani in Brasile.

È da rilevarsi all'uopo che, mentre tutti gli
altri Stati ex~nemici hanno regolato con
l'Italia tale problema, soltanto il Brasile non .
lo ha ancora fatto.

Non solo, ma, mentre per alcuni mesi quel
Governo ha proceduto allo sblocco parziale
dei beni degli Italiani, ha poi revocato il
provvedimento esigendo, nientemeno, la re~
stituzione delle rendite', dei fitti e di ogni altro
canone percepito. .

Poichè il problema, specialmente per vaste
zone dell'Italia meridionale, ha vitale impòr~
tanza (molti enti e moltissimi privati sono
stati resi inattivi per la mancata affluenza di
capitale dal Brasile), è necessario che Il Go~
verno e per esso il Ministro degli esteri, esplichi
energica e proficua attività onde ottenere la
sollecita e soddisfacente risoluzione del pro~
blema.

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazIOne

che Ella mi ha rivolto mi permetto di attirare
la Sua attenzione su quanto dissi, circa le
trattative in corso con il governo bmsihano, nel
recente discorso che ho pronunciato in Senato
in occasione dell'approvazione del bilancio
del mio Ministero. Le assicuro che nessun
tentativo sarà tralasciato per giungere ad una
rapida soluzione delle questioni derivanti dal
Trattato di pace.

It M ~ntstro
SFORZA.

VISCHIA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
conoscere se, tenuto conto dell'importanza
turistica dell'Umbria, in vista dell'Anno Santo.
allo scopo di migliorare i trasporti di quella
regione, non ritenga necessario:

1° dare senz'altro inizio 2j lavori per la
elettrificazione della linea ferroviaria Foligu o .

Terontola;

2° disporre che i viaggiatori siano auto~
rizzati, anche durante il periodo invernale, a
servirsi dei treni direttissImi che, per ragioni
di servizIO, fermano alla stazione di Chiusi;

3° autorizzare, fino a tanto che non sarà
portata a termine la costruzione della linea
Ellera~Chiusi, il collegamento automobilistico
di Perugia con la stazione di Cbiusi;

4° disporre gli orari ferroviari in maniera
tale che i viaggiatori che risiedono alla peri~
feria, possano raggiungere il capoluogo della
regione e rientrare nella propria residenza
nella stessa gIOrnata (si tenga presente a questo
proposito la situazione di Orvieto);

5° sollecitare i lavori per la ricostruzione
della centrale umbra e per la prosecuzione del
tronco Umbertide~San Sepolcro.

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu~

nicare:

1° i lavori di elettrificazione della linea
ferroviaria Foligno~Terontola erano già stati
iniziati nel periodo anteguerra e verranno
ripresi non appena la disponibilità di fondi lo
permetterà;

2° tutti i treni direttissimi disimpegnano
a Chiusi servizio viaggiatori, ad eccezione del
27 composto esclusivamente di vetture con
letti.

Qualora la S. V. voglia riferirsi alla istitu~
zione di fermate dei treni rapidi per servizio
viaggiatori III detta località, debbo far presente
che un provvedimento del genere, non giustifi~
cato nel periodo invernale da un notevole
afflusso di viaggiatori, verrebbe ~ se concesso ~

invocato certamente da altre località, alle
quali si dovrebbe negare per non pregiudicare
l'andamento di questi treni.

La fermata rIChiesta viene ~ come è noto ~

concessa ad una coppia di rapidi solo nel
periodo estivo, durante la stagione delle cure
termali a Chianciano;

3° il collegamento di Chiusi con Perugia
è gIà assicurato a mezzo di apposita autolinea
in concessione alla Società Automobilistica
Pievese. Comunque si sta esaminando la possi~
bilità di migliorare detto servizio;

4° le magglOri località periferiche (Terni,
Terontola, Foligno) sono collegate con Pe~
rugia da buone comunicazioni che permettono,
come richiesto, di recarsi al capoluogo di
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regione e rientrare alla propria residenza nena
stessa giornata. Anche Orvieto (per via Teron ~

tola) ha la medesima possIbilità, utilizzando la
comunicazione costituita dai trçni E. T.
300/330/2435 (Orvieto p. 6,32 ~ Perugia a. 10,42)

e per il ritorno i treni 2434/335/Et 305 (Perugia
p. 14,20 ~ Orvieto a. 18,55) oppure i treni

A 902/23 (Perugia p. 20,08 ~ Orvieto a. 22, 12).

Ad ogni modo si terrà conto della segnala~
zio ne per migliorare ulteriormente le comuni~
cazioni stesse non appena le condizioni di
esercizio lo consentiranno;

50 la ferrovia centrale umbra, a trazione

elettrica sistema monofase, è già completa~
mente riattivata; il tronco da Acquasparta a
Terni si effettua però con trazione a vapore.
È imminente il ripristino della trazione elet~
trica sul tronco Acquasparta~Sangemini,
mentre l'elettrificazione del rimanente tronco
Sa,ngemini~Terni dovrà essere ritardata es~
sendo in corso lo studio per la trasformazione
del sistema di alimentazione dell'intera linea
da monofase in corrente continua, studio che
si estende anche al tronco Umbertide~San~
sepolcro, in corso di costruzione ed il cui eser~
cizio sarà effettuato in proseguimento della
centrale umbra.

Rimangono da eseguire o da riparare parec~
chi fabbricati e lavori di completamento, oltre
al ripristino del materiale rotabile distrutto
dagli eventi bellici e che è subordinato, per
quanto riguarda quello di trazione, alle deci~
sioni circa il sistema di alimentazione.

È stata già ultimata l'istruttoria per la
concessione del concorso dello Stato relativo
ad una notevole parte dei lavori ancora da
eseguire; tale istruttoria sarà quanto prima
sottoposta all'esame della Commissione inter~
ministeriale per la riattivazione dei pubblici
servizi di trasporto, ma nessun cOJ;lcorso potrà,
per il momento, concedersi essendo esauriti i
fondi stanziati dal corrente esercizio; cosicchè
i lavori non potranno, per questo motivo,
essere accelerati.

In merito alla costruzione del tronco Um~
bertide~Sansepolcro, i cui lavori ~ relativa~

mente ai movimenti di materie e alle opere
murarie ~ sono pressocchè ultimati, è già stato
predisposto da questo Ministero un disegno di
legge col quale, allo scopo di addivenire al più
presto possibile al completamento del tronco

medesimo, la spesa necessaria viene ripartita
in tre esercizi finanziari, non essendo possibile
gravarla interamente sul corrente esercizio per
deficienza di fondi dovuta alla decurtazione
apportata ai fondi stessi dalla Commissione
interministeriale per la riduzione delle spese.

Il Ministero del tesoro ha già dato il suo
assenso al detto disegno di legge; il quale sarà
inviato quanto prima al Consiglio dei Ministri
per l'ulteriore corso; è stata frattanto invitata
la Società Mediterranea a dare inizio nei
primi giorni di gennaio prossimo venturo
anche ai lavori per la variante di Città di
Castello.

Il M~mstro

CORBELLINI.

ZIINO. ~ AZ Ministro deZZamarina mercan~
tile. ~ Per sapere come intenda regolare la
posizione degli ufficiali di porto, richiamati in
occasione della guerra, e tuttora in servizio. In
particolare, per sapere se:

a) intende indire un concorso per titolo
esclusivamente riservato a tenenti e capitani
di porto di complemento, laureati e con vari
anni di servizio, come già previsto dal decreto~
legge 26 marzo 1942,n. 421;

b) quanto meno se intende formare un
ruolo speciale degli ufficiali di porto di comple~
mento, come è stato fatto fin dal 1935 per gli
ufficiali di vascello e del genio navale direzione
macchine, e dare a quelli il prestigio e le age~
volazioni economiche concesse a questi.

RISPOSTA. ~ La posizione degli ufficiali di

porto di complemento trattenuti in servizio
da vari anni, è stata esaminata con ogni cura
da questo Ministero, ai fini di una possibile loro
sistemazione in ruolo.

Già l'altro anno è stato bandito un concorso,
per la nomina a sottotenente in servizio per~
manente effettivo, interamente riservato agli
ufficiali di complemento in servizio.

Alcuni altri degli ufficiali in parola" ~iìaì.illò
preso parte al concorso aperto a tutti, con~
corso che si è tenuto questo anno, e nel quale
taluni dei predetti Ufficiali sono risultati vin~
citori.

Rimangono ora trattenuti in servizio circa
40 ufficiali subalterni, ed esaminata la loro
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posIzIOne si è rilevato che un nuovo concorso
per titoli non sarebbe produttivo di effetti
proprio nei riguardi dei più anziani tra essi ~

in particolare per la totalità dei capitani ~

in quanto il Ministero del tesoro non ha
ritenuto, anche in occasione del concorso per
titoli prima citato, di autorizzare la parteci~
pazione al concorso stesso di quegli ufficiali che
avevano superato il 35° anno di età.

(Tutti i capitani appartengono a classi dal
1896 al 1910).

Questa Amministrazione, peraltro, è favo~
revolmente disposta verso questa categoria di
ufficiali, e, per risolvere il problema in esame
sta studiando la possibilità di promuovere
apposita legge, che la autorizzi a trattenere in
servizio quegli ufficiali di porto di comple~
mento che ne facciano domanda e che abbiano
prestato l'interrotto servizio per un certo

numero di anni (almeno parte dei quali durante
la guerra).

I subalterni così trattenuti verrebbero im~
messi in un ruolo speciale con la possibilità
di effettuare carriera fino al grado di capitano.
In tal modo sarebbe assicurato loro un tratta~
mento adeguato di quiescenza.

Al fine di concretare il provvedimento in
parola si è provveduto a prospettare la que-
stione alla competente Direzione Generale
del personale e dei servizi militari e scientifici
del Ministero della difesa ~ Marina.

Il Sottosegretario d~ Stato per la
marina mercant~le

SALERNO.

Dott. CARLO DE .ALBERTI

Direttore dell'UffICio del Resocontol


